
Alt i  Parlamelala?? - 3790i -’ Camera dei Deputalz 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 MAGGIO 1952 
- 

CM XI . 

SEDUTA POMERIDIANA DI MERCOLED~ I 4  MAGGIO 1952 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

INDICE 
PAG. 

Congedi . . . . . . . . . . . . . .  .3790 1 

Uisegni di legge: 

(Approvazione da parte di Conimissioni 
in sede leyislativa) . . . . . . . .  37902 

(Deferimento a Conzmissioni) . . . . .  37902 

(Trasmissione dccl Senato) . . . . . .  37902 

Disegni di legge (Seguito della disbus- 
sione): 

Stato di previsione deIl’entrata e stato 
di previsione della spesa del Ministe- 
ro del tesoro per l’esercizio finanzia- 
rio’1952-53. (2503); - Stato di $)re- 
visione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanzia- 
rio 1952-53. (2504.); - Stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del 
.bilancio per l’esercizio finanziario 
1952-53. (2510); -- Provvedimenti 
per lo sviluppo dell’economia e l’in- 
cremento .dell’occupazione. (2511) . 37906 

PRE’SIDENTE . . . . . . . . .  37906, 37936 
PELLA, Ministro del bilancio e ad in- 

terim del tesoro . . 37909, 37911, 37913 
37923, 37926 

CORRINO, Relatore per la spesa 37909, 37911 
37913 

PIERACCINI . . . . . . . . .  37910, 37911 
GENNAI TONIETTI ERISIA. . . . . .  37912 

GIACCHERO . . . . . . . . . . . . .  37917 
GUI, Sottosegretwio di Stato per l’agri- 

coltura e le foreste . . . . . . . .  37923 
ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici . 37923 

CAMPILLI, Ministro dell’andustria e del 
commercio 37924, 37925, 37934, 37936, 37938 

PRANZO. . . . . . . . . . . . . .  37924 
MARENGHI . . . . . . . . . . . .  37924 
CARIGNANI. . . . . . . . . . . . .  37924 

1;OMBARDI RICCARDO . . . . . . . .  37915 

RfARABINI . . . . . . . . . .  37923, 37924 

PAG. 

GUADALUPI . . . . . . . . . . . . . .  37924 
LOMBARDI RICCARDO , . . . . . . . .  37931 
BIANCO . . . . . . . .  37932, 37935, 37936 
SULLO, Relatore . . . .  37933, 37936, 37938 
SAGGIN . . . . . . . . . . . . . .  37937 

Proposte di legge: 

(Annunzio) . . . . . . . . . . . . .  37902 

(Deferimento a Commissioni) . . . . .  37902 

( N o n  approvaione da parte di Commis- 
sione in sede legislntiva) . . . . .  37902 

Proposte di legge (Svolgimento): 
PRESIDENTE . . . . . .  . . . . .  37904 
T,ARUSSA . . . . . . . . . . . . .  37904 
CAPPUGI . . . . . . . . . . . . .  37905 
AvANzIrir, Sottosegretario di Stato per 

il tesoro . . . . . . . . . . . . .  37906 

Interpellanza (Svolgimento) : 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  37938 

TAvrANr, Sottosegrettcrio di Stato per gli 

Risposte scritte ad interrogazioni (An- 

PIERACCINI . . . . . . . . .  37939, 37941 

aflari esteri . . . . . . . . . . .  37941 

nunzio) . . . . . . . . . . . . . .  37904 

La seduta comincia alle 16. 

PABRIANI, Segretario, legge il processo 

(I!? approvato). 
verbale della seduta pomeridiana di ieri. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Banno chiesto congedo i 
deputati Greco, Meda e Petrucci. 

(I congedi sono concessi). 



Alti Parlumentari - 37902 4 .  Camera dei Deputati 
~~ ~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 MAGGIO 1952 
.:-- 

Approvazione di disegni di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni di stamane delle Commissioni perma- 
nenti in sede legislativa sono stati approvati 
i seguenti disegni di legge: 

dalla I Commissione (Interni): 
(( Norme a favore del personale in servizio 

presso le pubbliche amministrazioni del Ter- 
ritorio Libero di Trieste )) (2322) (Con modtfi- 
cazioni) ; 

dalla XI Commissione (Lavoro): 
(( Istituzione di un ” Fondo adeguamento 

pensioni ” per migliorare il trattamento d i  
pensione del personale addetto alle gestioni 
delle imposte di consumo 1) ( A w o v a t o  dalla 
X Comnnzssione permanente del Senlato) (2672). 

Non approvazione di una proposta di legge 
da parte di Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che la  IV Com- 
missione permanente (Finanzc e tesoro) nella 
sua riunione di stamane ha deliberato d i  non 
passare all’esame dell’articolo unico della pro- 
posta di leggc d’iniziittivix dcl deputato Per- 
lingieri : 

(( IConoessione di una pensione straord i- 
naria alla vedova di Arnaldo Lucci )) (2040). 

L a  proposta, pertanto, sarà cancellata dal- 
l’ordine del giorno. 

Deferimento ‘ a Commissioni 
di ‘disegni e di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
in precedenti sedute, ritengo che i seguenti 
provvedimenti possano essere deferiti all’esa- 
me e all’approvazione delle Commissioni 
permanenti sottoindicate, in sede legislativa : 

alla I Co”issione (Interni): 
C( Norme integrative circa l’ordinamento 

dell’Istituto superiore d i  sanità )I (Approvato 
dal Senato) (2694) (Con parere della IV Com- 
mzss?one); 

alla IV Commissione (Finanze e tesoro): 
(( Autorizzazione di una maggiore spesa di 

lire 468 milioni per corrispondere all’Istituto 
di emissione, alle Aziende di credito ed agli 
Uffici postali, i compensi inerenti al colloca- 
mento dei buoni del tesoro ordinari durante 

gli esercizi finanziari 1948’49 e 1949-50 )) (Ap-  
provato dalla V Commissione permanente del 
Sen.ato) (2699); 

(( Autorizzazione di una maggiore spesa di 
lire 400. milioni per corrispondere all’Istituto 
di emissione, alle Aziende di credito ed agli 
Uffici postali, i compensi inerenhi al colloca- 
mento di buoni ‘del .r”esoro ordinari, dumnte 
l’,esercizio finanziario 1950-51 )I (Approvato 
dalla, V Commissione permanente del Seiiato) 
(2700) ; 

(( Norme per la riscossione dei contributi 
dovuti all’E.N..P.A.S.. dalle Amministrazioni 
statali per !a gestione assistenziale sanitaria )) 

(Approvalo dalla V Commissione permanent@ 
del Senato) (3701) (Con parere della I Com- 
missione) ; 

alln V Commissione (Dife~sa.): 
SPIAZZI : (( Aumento dei soprassoldi di me-‘ 

daglie al valor militare e degli assegni ai de- 
coraii dell’ordine militare d’Italia 1) (2567) 
(Con parere della I V Comvissione) ; 

alla .VI11 Commissione (Trasporti): , 

(( Abo1izion.e della ritenuta del 5 per cenio 
sul residuo netto della pensionc di cui all’ar- 
ticolo 3 dcl regio decreto i1 gcnnaio 4.923, nu- 
mero 85 )) (2696) (Con parere della IV  Com- 
missione) ; 

lilla X I  Commissione (Lnvo~o) :  
(( Aumento della sovvcnzione a favore del- 

l’Opera nazionale per la protezione della ma- 
ternitk e dell’infanzia, per l’.esercizio finan- 
ziario 1950-5f )) (Approvato dalla V Comm2s- I 
sione permanente ,del Senato) (2698) (Cbn 7x1- 
rere della I e ,della IV Commissione); 

alle Comiss i on i  riu.nite X e IV (Indzr- 

c( Norme per l’assunzione, a carico del bi- 
lancio, della spesa di lire 10 miliardi per l’in- 
dustrializzazione dell’Italia meridionale ed 
insulare )) (2703); 

Se non vi sono osservazioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimnne stabilito). 

I seguenti altri provvedimenti sono, in: 
vece, deferiti alle Commissioni sottoindicnt.e, 
in sede referente: 

alle Commissioni riunite I e V (Interno 
e Difesa): 

SPIAZZI: (( Stato giuridico c nuove norme 
sul trattamento economico dei sottufficiali del- 

strk e Finnirze e tesoro): e .  



Atti Parlamentari - 37903 - Camera dei Deputatz 
~ ~ ~~ ~~ ~~ ~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 MAGGIO 1952 

l’esercito, della marina e dell’aeronautica )) 

(2470) (Con parere della IV Combissione); 

alla VI11 Commissione (Trasporti): 
(( ‘Concessione di una sovvenzione straor- 

dinaria di lire 18 miliardi a favore dell’am- 
ministrazione delle feryovie. dello Stato, per 
il- ripristino del parco del materiale‘ rotabile )) 

(2697) (Con parere della IV Commissione). 

Trasmissioiie dal Senato di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Pi?esi- 
dente del Senato ha tr,asmesso alla Presi,d,enza 
della Caniera i seguenti disegni di  legge: 

C( Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
n. 88, concernente l’oyganizzazione del servi-, 
zio di impiego, adottata a San Francisco dalla 
Conferenza generale della Organizzazione in- 
ternazionale del lavoro, il 9 luglio 1948 )) (Ap- 
provaeo dal Senato) (2712); 

(( Approvazione ed esecuzione dell’Accordo 
fra l’Italia e la $Gran Bretagns concernente i 
beni italiani in Libia, concluso a Londra, a 
mezzo scambio di  Note, il 28 giugno 1951 )) 
(L4pp~ovato ‘dal Senato) (2713) ; 

(i Ratifica ed esecuzione delle seguenti Con- 
venzioni internazionali firmate dall’Italia D 
Bruxelles 1’11 gennaio 1951 : Convenzione sul- 
la iiomenclatura per la classificgzione delle 
merci nelle tariffe doganali e ,relativo annesso; 
Convenzione sul valore in dogana delle merci 

. e relativi aiinessi; lconvenzione per la crea- 
# zione :di un Consiglio di cooperazione doga- 
nale e relativo annesso; Protocollo relativo al 
gruppo di studi peP l’Unione ,doganale 
europea )) (Approvato da l  Senato) (2714); 

(( Aumento da lire 7000 a lire 50.000, a de- 
correre dall’esercizio finanziario 1951-52, del- 
l’importo della borsa ‘di studio a favore degli 
studenti della facoltà .di scienze statistiche, de- 
mografiche ed attuariali della Università di  
Roma )I (Approvato dullc VI Commissione per- 
nmiente del  Senato) (2715); 

(( Assegnazione di nuovo termine per l’at- 
tuazione del piano regolatore e di amplia- 
nzento del lato orientale nella parte piana 
della città di [Genova )) (Approvato dalla 
V I 1  Commissione permanente del Senato). 
(2716) ; 

(( Autorizzazione di spesa per la partecipa- 
zione ,dell’Italia al Consiglio internazionale 
per 18 .documentazione edilizia. )) (Approvato 
dalla VI1 Com;m,issioiz perm,anent/e del Se- 
,nato) (2717); 

(( Completamento dei lavori di costruzione 
di case per senza-tetto e per reduci )I (Appro- 
vato ‘dalla VI1 GommCvione permanente del 
Senato) (2718). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilire, per le ultime quattro, se dovranno 
esservi esaminati in sede ]Teferente o in sede 
legislativa. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate alla Presidenza le seguenti propo- 
ste di legge d’iniziativa parlamentare : 

dal deputato Sagpn: 

(( Adeguamento di carriera degli insegnanti 
dei sordomuti e dei ciechi )) (2708); 

dai deputati l-liveia, Scotti Alessanclro, 
Chiarini, Fe.rraris, Rdderici Agumtben diaria, 
Ferrario,. Tonengo, Bosco Luc&-elli, Tozzi 
Condivi,’ De Martino Carrniine, Giacchero, Ra- 
pelli, Arm osino, U,oidi, Caronia , Balduzzi, 
voci no^, Donutini, D.e Martino Alberto), Saimc 
piet9.o Umberto, C a p a s s o ~ , ~  Caseelli Audio, Ce#- 
ruvul,o, Corsanego, Lecciso, MoPìnumli, Pa- 
gliuca, Reggilo D’Aci e Guuriento: 

(( Provyedimenti per adeguare i valori del 
reddito agrario~,delle zone povere e montuose 
alle capacità reali della loro ‘produttività )) 

(2711);. . 

dal deputato Monticelli: 

(( Riordinaniento idei ruoli organici del per- 
sonale delle cancellerie e d‘elle segreterie giu- 
diziarie )) (2709); 

daì rlepzrtnti, Pavnn, Piasen,tì, Sartor e 

(( Stabilità di sede ai maestri dei ruoli spe- 

St.oTc hi: 

ciali transitori )) (2710). 

Saranno stampate e distribuite. Delle pri- 
me due, che importano onere finanziario, 
sarà fissata in seguito; a norma dell’arti- 
colo 133 del re’golamento, la ,d.ata di svolgi- 
mento; così pure della terza proposta, avendo 
l’onorevole ’Monticelli chiesto di illustrarla. 
La quarta, avendo. i proponenti dichiarato di 
rinunziare allo svolgimento, sarà trasmessa 
alla Commissione competente, con riserva di 
stabilime se dovrà esservi esaminata in sede 
referente o legislativa. 
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Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono perve- 
nute alla Presidenza dai competenti ministeri 
risposte scritte ad interroga‘zioni. Saranno 
pubblicate in allegato al resoconto steno- 
grafico d’ella seduta bdierna. 

Svolgimento di proposte di. legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo :svolgimento di proposte di legge. La 
prima -è qdella di’ iniziativa del deputato 
Larussa: 

(( Provvedimenti per lo sviluppo economico 
della Calabria n. (2355). 

L’onorevole Larussa ha facoltà di svol- 
gere questa proposta di legge. 

LARUSSA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la proposta di legge, che siete pregati 
di prendere in considerazione, non è l’espres- 

. sione di vedute particolari su un singolo 
problema, m,a traduce l’ansia di una regione. 
desiderosa solamente ,di affrettare i tempi 
della sua resuirezione. Le sol~izioni che. si 
pcopongono sono pertanto di un problema 
generale in cui gli aspetti delle esigenze civili 
di un popolo si affiancano a quelli della sua 
valorizzazione economica. Statistici ed *eco- 
nomisti pongono la Calabria al fondo tlella 
depressione economica nazionale, ed è la 
verità. Ma non è per effetto d i  luna condanna 
di natura che tale depressione esiste e per 
cui non resterebbe che una accettazione 
fatalistica. No, la Calabria è potenzialmente 
ricca, \pur nella sua attuale povertà, e si 
tratta di promuovere un ordinato sforzo per 
inserire le sue risorse umane e naturali, in 
potenza esistenti, .nel circolo della ricchezza 
nazionale. A tale meta si ispirano le soluzioni 
che la proposta di legge accoglie, soluzioni 
nate sul posto da uno studio attento dei 
bisogni e dalle esperienze sinora tentate 
per sodisfarle. 

Esse si possono raggruppare in due ordini. 
Il primo è di ordine civile, per i l  quale più 
che ripetere generiche considerazioni di cui 
è ricca la letteratura meridionale, valgono, 
per la loro maggiore eloquenza, i dati che la 
proposta di legge precisa. Sui 405 comuni 
della regione, che accolgono una popolazione 
di più di due milioni di abitanti, 143 sono 
privi di acquedotti e 243 di fognature; 130 
sono privi di allacciamento alla rete nazionale 
e di accesso alle stazioni ferroviarie, o agli 
approdi di piroscafi postali ed ai porti e, 
all’infuori dei tre comuni capiluoghi, tutti gli 
altri sono privi di una attrezzatura alberghiera 

rispondente ad un minimo di confortevole 
ospitalità. &Si potrebbero qui ripetere le 
colorite indignazioni di Maeterlink nel suo 
Voyage en Calabrie, il quale non poteva 
persuadersi che luoghi così insuperati per 
bellezza e attrattive potessero mantenersi 
privi della possibilità per il turista di fer- 
marv isi . 

I1 secondo ordine delle soluzioni proposte, 
e che è in connessione con le civili, mira 3 

secondare la valorizzazione economica del 
territorio. La relazione alla proposta di legge 
ne enuclea i principali aspetti e ritengo 
superfluo ripetervene l’illustrazione. Li rias- 
sumo col dirvi che la valorizzazione agricola 
resta il .centro motore, ma non più isolata; 
sono chiamati a parteciparvi le risorse mine- 
rarie, oggi più che mai .alla ribalta internazio- 
nale, di zolfo, minerali metallici, combustibili 
fossili e idrocarburj, mentre, sul piano indu- 
striale, si punta principalmente sugli arti- 
giani e i pescatori, cioè su due forze della cui 
brdvura la storia calabrese è ricca, forze che 
sono tuttora vastissime e che non chiedono 
di creare .grandi complessi industriali, per 
preparare le incognite e i perturbamenti del 
domani, ma di essere, sia pure modestamente, 
aiutate ad uscire dalle attuali difficoltà di 
mezzi tecnici che rende la loro pur incrollabile 
buona volontg scarsa di risultati. I piccoli 
industriali di Calabria si sentono spirilual- 
mente stretti a quelli che nella Venezia Giulia 
hanno abbhndonato ogni cosa e hanno scelto 
la miseria per non perdere la patria. La pro- 
posta di legge invita per&ò questi eroici 
confratelli di una terra, che è la più cara al 
nostro cuore, a venire a reimpiantare in 
Calabria i loro perduti opifici; la disposizione 
dell’articolo 17 cerca di risolvere le difficoltà 
che essi non hanno sinora potuto superare, e 
posso dirvi che essi la trovano del tut to  
sodisfacente, benché siano rimasti in pochi 
a poterne trarre incentivo, in quanto la 
maggior parte sono stati costretti a cercare 
sistemazione all’estero. Ma a questi superstiti 
è la generosa Calabria ad offrire una seconda e 
premurosa patria. 

Vi meraviglierete che per un siffatto 
programma di valorizzazione la proposta di 
legge si limiti a chiedere soltanto 500 milioni 
al Ministero dell’industria e altrettanti al 
Ministero dell’agricoltura, oltre agli 800 mi- 
lioni, una tantum, quale appoyto dello Stato 
al fondo di dotazione per affrettare in Cala- 
bria la costituzione dell’istituto regionale per 
il finanziamento alla media e piccola indu- 
stria, in adempimento dell’apposita legge 
1950, n. 445. Non crediamo di dover chiedere 
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di più perché, onorevoli colleghi, gli aiuti 
massicci già ci sono nelle leggi da noi appro- 
vate, e da tempo entrate in vigore, t ra  cui 
quella speciale per la Sila e le due più generali: 
l’una ‘per le opere pubbliche d’interesse 
degli enti locali, l’altra istitutiva della Cassa 
per le opere pubbliche straordinarie nel 
Mezzogiorno. 

La inesistente organizzazione locale e la 
‘situazione deficitaria dei comuni calabresi, 
nella massima parte piccoli comuni (sui 
405 esistenti 222 hanno’da 500 a 3000 abi- 
tanti e 157 da 3001 a 10.000 abitanti), hanno 
sinora impedito di trarre dalle leggi esistenti 
i benefici previsti. Basti. ricordare che gli 
enti locali non sono stati in condizioni nem- 
meno di preparare i progetti e invano la 
Cassa per il Mezzogiorno, pur così volenterosa 
e benché già in parte sia intervenuta, i: 
andata in cerca di organi idonei per fare di 
più. ‘ 

È soprattutto questo vuoto organizza.tivo, 
questa deficienza d’iniziative, dovu-ti a cause 

’ di abbandono storico, a promesse, pur solen- 
nemente tradotte nella legge del 1906 e 
solennemente non mantenute, che occorre 
sanare. Senza un organo che sappia utilizzare 
il meccanismo delle leggi esistenti, che possa 
aiutare l’ente locale sulla compilazione del 
progetto, che possa affiancarsi allo. spirito 
d’iniziativa dei volenterosi per portarlo ”alle, 0 

attuazioni, che capillarmente . penetri sino 
alla fatica dell’operaio, del contadino, del- 
I’ar Ligiano, per l’utili’zzazione pratica dei 
benefici scritti nelle leggi, non si avrà mai in 
Calabria un’integr’ale opera di valorizzazione. 

Fortunatamente la legge n. 230 del 1950 
ha istituito, ma limitatamente al settore del 
latifondo agricolo, un organo per la Calabria, 
che è l’Opera per la valorizzazione della 
Sila. Non si t ra t ta  pertanto di crearne altri, 
ma di assegnare a quest’organo gli attributi 
ora mancanti, estendendone l’azione ai set- 
tori esclusi, ma pur essi di essenziale impor- 
tanza; si t ra t ta ,  in una parola, di disporre 
che l’Opera di valorizzazione per la Sila si 
trasformi in Opera di valorizzazione- per la 
Calabria, in modo che non una sola parte 
del territorio e per il solo settore agricolo, 
ma l’intero territorio calabrese, e per tutti 
i settori d’importanza economica, trovi in 
essa l’organo di generale propulsione e assi- 
stenza. 

Se i mezzi‘ che si chiedono sono modesti, 
grandi invece sono le prospettive che si 
spera di raggiungere. Uscendo dall’attesismo 
ed anche da un certo fatalismo per cui tutto 
si 5: sinora domandato allo Stato, sono le I 

’ 

‘ 

forze rocali chiamate al loro risveglio. Op- 
portunamente assistite ed associate, esse 
dovranno darci una nuova Calabria, una 
Calabria che della sua intelligenza e della 
sua operosità faccia blocco per combattere 
la sua miseria, aumentando il suo Peddito. 
.Tanto più noi abbiamo il dovere di aiutarla 
in quanto, ad assottigliare le sue limitate 
sinora fonti di vita, sono intervenuti i recenti 
disastri alluvionali. 

Per tutti questi motivi ho fiducia che la 
presente proposta di legge vorrete, onorevoli 
colleghi, prendere in considerazione, onde 
rapidament.e si possa andare incontro alle 
aspettative di una regione che Garibaldi 
scelse come punto. di lancio per la gloriosa 
impresa unitaria e poi ripercorse per ricevere 
la entusiastica, spontanea aggregazione dei 
calabresi alla patria italiana che nasceva. 
(Applausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Segue all’ordine del 
giorno lo svolgimento della .proposta di legge 
di iniziativa dei deputati Cappugi e Morelli: 

(( Esodo volontario dei dipendenti civili 
di ruolo e non di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato n. (2593). 

L’onorevole Cappugi ha facoltà di svol- 
gere questa proposta di legge. . 

CAPPUGI. Si i! parlato frequentemente, 
in occasione di tutte le leggi intese a miglio- 
rare il trattamento economico dei dipendent.i 
statali, d i  una. esuberanza di personale nelle 
amministrazioni dello Stato. Molti sostengono 
infatti che il personale è esuberante; altri 
sostengono invece che il personale i: piut- 
tosto mal. distribuito nelle varie ammini- 
s@a.zioni. I1 fatto 6 che giA nel 1948, quando 
si’ provvide ad emanare il decreto legislativo 
n. 292, per la istituzione dei ruoli transitori, 
è stato ritenuto opportuno premettervi il 
tentativo di ,sfollare l’amministrazione dello 
Stato, offrendo, tanto al personale straordi- 
nario quanto a quello di ruolo, delle agevola- 
zioni per l’esodo volontario. Le disposizioni 
degli articoli 10 e 11 delhlegge n. 292, pero,” 
non ottennero quej risultati che lo Stato si 
era ripromesso. In verità ,l’esodo 5: stato di- 
scontinud, e le amministrazioni pletoriche 
hanno visto piuttosto scarso l’esodo dei pro- 
pri dipendenti, mentre qualche amministra- 
zione che invec.e non lamentava esuberanza 
a i  personale ha visto chiedere il collocamento 
a riposo da parte di un certo numero dei pro- 
pri dipendenti. 

Comunque nel momento in cui si sta per 
entrare nella fase risolutiva della riforma 
dell’amministrazione dello Stato, è sembrato 
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a me ed al collega Morelii che fosse opportuno 
offrire ancora una volta alcune agevolxzioni 
ai dipendenti dello Stato sia cli ruolo che non 
di ruolo che volessero abbandonare l’ammi- 
nistrazione, onde addivenire, prima della 
riforma degli organici delle amministrazioni 
statali, ad un alleggerimento del numero del 
personale. 

Sostanzialmente questo i? lo scopo della 
mia proposta; su alcune disposizioni di me- 
rito evidentemente non tutte le opinioni 
potranno esserc concordi, però sull’opportu- 
nita di  offrire ai dipendenti dello Stato la 
possibilità di chiedere il collocamento a riposo, 
concedendo ad essi sia delle agevolazioni 
finanziarie sia delle agevolazioni relative al 
conseguimento al diritto a pensione, ci sein- 
bra non possono esservi dissensi. 

,Ritengo anche che il Governo non 
dovrebbe csserc discorde da questa mia 
opinione e che la Camera dovrebbe suffra- 
gare della propria approvazione la richiesta 
di presa in considerazione che io in questo 
momento mi onoro di sottoporre ad essa 

AVANZIN‘I, Sollosegretario d i  Stato per 
il bilancio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoli,&. 
AVANZINI, Sottosegretario di Stato per il 

bilancio. Il Governo nulla oppone, con le con- 
su ete riserve, alla presa in considerazione 
della proposta di legge Larussa. 

Analoga dichiarazione debbo fare a nome 
del Governo pcr quanto riguarda la proposta 
di legge Cappugi; le riserve in questo caso 
sono piu che giustificate, in quanto debbo 
informare la Camera che ,già. è allo studio 
e presto sarà presentato per la vostra appro- 
vazione un disegno di legge di iniziativa gover- 
nativa sullo stesso oggetto di cui alla proposta 
Cappugi. Converrà pertanto attendere ad 
una riforma organica completa anche per ciò 
che riguarda lo sfollamento degli impiegati 
statali, tenuto conto delle esigenze dei ser- 
vizi e soprattutto di quelle della. pubblica 
ammi 11 is trazi one. 

PRESIDENTE. Pongo in.  votazione la 
presa in considerazione clclla proposta di legge 
Laru s sa. 

(I3  approvata). 
Pongo in votazione la presa in coiisicle- 

razione della proposta di legge Cappugi e 
Morelli. 

(I3 approvata). 
Le proposte saranno trasmesse alle Com- 

missioni competenti, con riserva di stabilire 
se dovranno esservi esaminate in sede refe- 
rente o legislativa. 

Seguito della discussione dei bilanci dei mini- 
steri del tesoro, delle finanze, del bilaiieio, 
e del disegno di legge sull’incremento del- , 

l’occupazione. 

PRESIDENTE. L’orc[iiie clel giorno reca 
il seguito della discussione dei bilanci dei 
Ministeri finanziari e del disegno di legge 
sullo sviluppo dell’ecouomia e l’incremento . 
dell’occupazioiie. 

leri è stata ‘esaurita la trattazjone degli 
ordini del giorno concernenti i bilanci. Pas- 
siamo ai capitoli. Cominciamo da quelli dello 
stato di previsioixe dclla spesa ‘del Ministero 
delle finanze.’ 

Si dia lettura dei capitoli dello stato di 
previsione della spcsa del Ministero delle 
finanze per l’esercizio finanziario 1952-53 che, 
se non vi sono osservazioni od emcndamen t i ,  
si intenderanno approvati coli la semplice 
lettura. 

FABR.IAN1, Segretario, legge. (Vedi stam- 
pati n 2504).  

(Sono gpprovati tutti i capitoli, da  1 a 
307, sui quali non vi sono iscritti n parlare 
e non sono stati presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie 

.che, se non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge: 

Riassunto per titoli. - Titolo 1. Spesa 
ordinaria. - Categoria 1. Spese efrettive. - 
Spese generali, lire 3.670.550.000. 

Debito vitalizio, lire 9.7i0.000.000. 
Aniniinistrazione dei servizi per la fi- 

nanza locale, iS.218.830 .OOO. 
Aniniinistrazione dei monopoli: fiammiferi 

ed apparecchi di accensione, lire 25.500.000. 
Spese varie, lire 67.670.000. 
Servizi del lotto e delle totterie: lotto, 

Lo tteric, lirc 600 .O00 .000. 
Corpo della guardia di fiiittiiza, li- 

re 24.664.2i0.000. 
Amministrazione del catasto c dei ser- 

vizi tecnici erariali, lire S.369.450.000. 
Amministrazione delle tassc e delle impo- 

ste indirette sugli aflari, lire 55.014.SO0.000. 
Animiiiistrazione clel deplauio: demanio 

pubblico e demanio patrimoniale, lire 
1 .101.590.000. 

Aziende patrimoniali dello Stato, lire 
5.270.000. 

Amministrazione delle irnpostc dirette, 
lire 15.769.900.000. , 

lire 12.276.700.000. 
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Amministrazione delle dogalle e delle 
imposte di fabbricazione: spese generali, li- 
re 4.007.500.000. 

Imposte di fabbricazione, lire 9.569.150.000. 
Dogane, lire 4.138.300.000. 
Totale della categoria I della parte or- 

dinaria, lire 167.212.420.000. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 

goria I. Spese effettive. - Servizi del lotto e 
delle lotterie, lire 12.000.000. 

Corpo della guardia di finanza, 1il.e 
142.568.200. 

Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, lire 2.322.700.000. 

Amministrazione delle tasse e delle im- 
poste indirette sugli affari, lire 500.000.000. 

Amministrazione del Demanio * lire 

Amministrazione delle imposte dirette, 
lire 2.005.320.000. 

Amministrazione della finanza straordi: 
naria, lire 694.500.000. 

Totale della categoria I della parte straor- 
dinaria, lire 8.702.088.200. 

Categoria1 11. - Movimento di capitali. 
- Estinzione di debiti, lire 85.800. 

* Restituzioni e rimborsi, lire 100.000. 
Parti te che si compensano con l’entrata, 

lire 150.233.000. 
Totale della categoria I1 della parte 

straordinaria, lire 150.418.800. 
Totale del titolo I1 - Spesa traordinaria, 

li re 8.852.507 .OOO. ‘ 

Riassunto’ per categorie. - Categoria I. 
Spese effettive (Parte ordinaria e straordina- 

Categoria 11. o- Movimento di capitali 

Totale generale, lire 176.064.927.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati 41 
riassunto per t i toli  e il riassunto per catego- 
rie dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l’esercizio finan- 
ziario 1952-53. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa dell’am- 
ministrazione dei nlonopoli di Stato, per 
l’esercizio finanziario in COTSO, che, se non 
vi sono osservazioni od emendamenti, si 
intendcranno appravsti con la semplice 
lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge. (Vedi stam- 
pato n. ~ 2 5 0 4 ) .  

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 

2.425.000.000. 

- ria), lire 175.914.508.200. 

(Parte straordinaria), lire 150.41 8.880. 

PRESIDENTE. Si, dia lettura dei rias- 
sunti per titoli dell’entrata e della spesa 
dell’amministrazione dei monopoli di Stato 
per l’esercizio finanziario 1952-53, che, se non 
vi sono osservazioni, si intenderanno appro- 
vati con la semplice lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
Entrata. - Riassunto per titoli. - Ti- 

tolo I. Parte ordinaria. - Tabacchi, lire 
68.203.000.000. 

Sali, lire 5.945.000.000. 
Chinino, lire 210.000.000. 
Cartine e tubetti per sigarette, lire 

Entrate diverse, lire 10.500.000. 
Totale delle entrate ordinarie, lire 

Titolo 11. Parte straordinaria. - Ven- 

Entrate eventuali diverse, nulla. 
Totale generale dell’entrata, lire 

75.576.000.000. 
Spesa. - Riassunto per titoli. - Titolo 

I. Parte ordinaria. - Spese generali, lire 
5.463.800.000. 

1.210.500.000. 

75.576.000.000. 

dita di beni, nulla. 

Debito vitalizio, lire 2.208.900.000. 
Spese di esercizio: tabacchi, lire 55 mi- 

Sali, lire 5.760.500.000. 
Chinino, lire 240.800.000. 
Cartine e tubetti per sigarette, lire 

Promiscue, lire 1.730.000.000. 
Totale delle spese ordinarie, lire 71 mi- 

Titolo 11. Parte straordinaria. - Servizi 

Spese per la ricostruzione, nulla. 
Fondi di riserva, nulla. 
Totale generale delle spese, lire 71 mi- 

liardi e 975.550.000 
Avanzo finanziario di gestione da utiliz- 

zarsi per le spese per la ricostruzione, lire 
3.600.450.000. 

Avanzo finaziario di gestione, nulla. 
Totale a pareggio coll’entrata, lire 75 mi- 

liardi e 576.000.000 

PRESIDENTE. Sono così approvati i 
riassunti per titoli degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa dell’amministrazio- 
ne dei monopoli di Stato per l’esercizio finan- 
ziario 1952-53. . 

Si dia lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e della spesa dell’am- 
ministrazione del fondo di massa del corpo 
della guardia di finanza per l’esercizio finan- 
ziario in corso, che, se non vi sono osserva- 

liardi e 676.500.000 

895 .O 50 .OOO. 

. 
liardi e 975.550.000 

diversi, nulla. 
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zioni od emendamenti, si intenderanno ap- 
provati con la semplice lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge. (V. stam- 
pato, n. 2504). 

(Sono approvati tutti i capitoli; sui quali 
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli dell’entrata e della spesa del- 
l’amministrazione del fondo di massa del 
corpo della guardia di finanza per l’esercizio 
finanziario. 1952-53, che, se non vi sono osser- 
vazioni, si intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
Ent.rata. -Riassunto per titoli. -Titolo. I. 

Entrata ordinaria: - Categoria I. Entrate ef- 
fettive. - Massa del corpo: redditi patrimo- 
niali, lire 17.070.850. 

Entrate diverse, lire 210.100.000. 
Totale della caiegoria. I, lire 227.170.850. 

’ Titolo II. Entrata straordinaria. - Catego- 
ria 11. Movimento di capitali. - Massa del 
corpo, lire 1.504.335.800. 

Partite che si compensano nella spesa: 
massa individuale, lire 4.000.000. 

Premi di rafferma, lire 17.000.000. 
Entrate diverse, li re 2@7.780.000. 
Totale della categoria 11, lire 1.733.115.800. 
Totale dell’entrata straordinaria, lire 

Totale generale, lire 1.960.286.650. 
Spesa. - Riassunto per .titoli. - Titolo I. 

Spesa ordinaria.’- Categoria I. Spese effettive. il 

- Massa del corpo: spese generali di assisten- 
za e varie di  funzionamento, lire 61.600.000. 

Oneri patrimoniali, lire 9.600.000. 
Contributi, sussidi e concessioni, lire 

Fondi di riserva, lire 21.970.850. 
Totale della categoria I, ‘lire 227. 17’0.850. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 

ria 11. Movimenti di cap.itali. ,- Massa del 
corpo, lire 1.504.335.800. 

Part,ite che si compensano con l’entrata: 
massa individuale, lire 4.@0@.000. 

Premi di rafferma, lire 17.000.000. 
Spese diverse, lire 207.780.000. 
Totale della. categoria 11, lire i .733.1i5.800. 
Totale della . spesa straordinaria, lire 

Totale generale, lire 1.960.286.650. 
PRESIDENTE. Sono così approvati i 

riassunti per titoli degli stati d i  previsione 
dell’entrata e della spesa dell’amministrazione 
del fondo di massa del corp.0 della guardia di 
finanza per l’esercizio finanziario 1952-53. 

1.733.115.800. 

134.000.000. 

1. 733. 1 15.800. 

Passiamo agli articoli del disegno d i  legge 
identici nei testi della Commissione e del 
Governo, che, nqn essendovi emendamenti, 
porrb successivamente in votazione. Se ne 
dia lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge: 

ART. 1. 

È autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero delle 
finanze, per l’esercizio finanziario dal 10 lu- 
glio 1952 al 30 giugno 1953, in conformita 
dello stato di previsione annesso alla pre- 
sente legge. 

(B approvato). 

ART. 2. 
L’Amministrazione autonoma dei Mono- 

poli di Stato è autorizzata ad  accertare e 
riscuotere le entrale ed a provvedere allo 
smaltimento dei generi dei monopoli mede- 
simi secondo le tariffe vigenti, nonché a far 
pagare le spese per l’esercizio finanziario dal 
10 luglio 1952 al 30 giugno 1953 ai termini 
del regio decreto-legge 8 dicembre 1927, 
n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre 
1928, n. 3474, in conformità degli stati di 
previsione allegati alla presente legge. IAp- 
pendice n. 1). 

(13 approvato). 

ART. 3. 

L’Amministrazione del Fondo di massa 
del Corpo della guardia d i  finanza è autoriz- 
zata ad  accertare e riscuotere le entrate ed a . 
far pagare le spese rigugrdanti l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1952 a1 30 giugno 
1953, in conformita degli stati di previsione 
annessi alla presente legge. (Appendice n. 2). 

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabiljta generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d’ordine del- 
l’Amministrazione del Fondo di massa del 
Corpo della guardia di finanza, qiielle de- 
scritte nell’elenco annesso allo stato di pre- 
visione della spesa dell’Amministrazione 
stessa. 

(B approvato). 

ART. 4. 
La composizione della razione viveri per 

gli allievi del Corpo della guardia di finanza 
e le integrazioni di  vitto e i generi di conforto 
per i militari del Corpo medesimo in speciali 
condizioni di servizio, sono stabiliti, per l’eser- 
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cizio finanziario 1952-53, in conformità delle 
tabelle allegate alla legge di approvazione 
dello stato di previsione. della spesa del Mi 
nistero della difesa per lo stesso esercizio. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarti 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Passiamo allo stato di previsione del- 
l'entxata e allo stato di previsione della spe- 
sa del Ministero del tesoro. 

PELLA, 'Ministro del bilancio e ad interim 
del tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PELLA, Ministro del bilancio e ad interim 

del tesoro. Il  relatore per la spesa onorevole 
Corbjiio ha ieri prospettato l'opportdnità . di 
votare quest,o ' bilancio con le variazioni 
- da considerarsi come emendamenti del 
Governo - di cui alla nota n. 2503-ter, da 
me presentata nella seduta del 6 maggio. 1952. 
Poiché ritengo che sarà necessario apportare 
ritocchi a questa nota di variazioni, sarebbe 
opportuno che essa fosse votata successiva- 

CORBINO, Relatore per la spesa. Chiedo 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORBINO, Relatore per la Bpesa. Domando 

se in questo inodo la nota di variazione diventa 
un disegno di legge che 'debba essere. esa- 

.minato a se stante. 
PR.ESIDENTE. Senza dubbio: deve di- 

ventare necessariamente un. disegno di legge 
a sB, che sara ripreso e discusso subito dopo 
la pausa elettorale. 

CORBINO, Relatore per la spesu. Sta bene. 
PRESIDENTE. Si dia lettura dei capitoli 

dello stato di previsione dell'entrata del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1952-53, che, se non vi sono osservazioni od 
emendamenti, si inténderanno approvati con 
la semplice lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge. (Vedi sta?n- 
pato n. 2503). 

(Sono approvati tutti i capitoli, da 1 a 
424, sui quali non vi sono iscritti a parlare e 
non  sono stati presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si 'dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie 
che, se non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

. .  mente e separa-tamente dal 'bilancio. 

. di parlare. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
Riassunto, per titoli. - Titolo I. Entrta 

ordinaria. - Categoria I. Entrate effettive. -- 
Reddi-ti patrimoniali dello Stato, lire 
8.251.444.300. 

Prodotti netti di aziende e gestioni auto- 

Tributi: imposte dirette, lire 235 mi- 

Tasse ed imposte indirette sugli affari, 

Dogane ed imposte indirette sui consumi, 

Monopoli, lire 254.740.000.000. 
Lotto e lotterie, lire 25.700.000.000. 
Provcnti di servizi pubblici minori, lire 

Rimborsi e concorsi nelle spese, lire 

Proventi e contributi speciali, lire 

Entrate diverse, lire 18.861.100.000. 
Totale della categoria 28 (parte ordinaria), 

lire 1.457.372.501.600. 
Titolo Il .  Entrata straordina,ria. - Cate- 

goria I. - Erltrate effettive. - Jmposte tran- 
si torie, lire 102.250.000.000. 

Rimborsi e concorsi nelle spese, lire 
18.257.287.600. 

Proventi e contributi speciali, lire 
1.542.600.000. 

Interessi su anticipazioni e crediti vari 
del Tesoro, lire 2.572.386.500. 
. Entrate diverse, lire 7.836.311.700. . Entrate provenienti dal (( Mutua1 Security 
Administration n, lire 120.000.000.000. 

Totale della categoria 1" (parte straordina- 
ria), lire 246.458.585.800. 

Categoria 11. Movimento di capitali. - 
Vendita di beni ed affrancamento di canqni, 
lire 6.090.700. 

Accensione di debiti, lire 13.500.000.000. 
Emissione di monete, lire 500.000.000. 
Rimborsi di anticipazioni e di crediti vari 

Partite che si compensano nella spesa, 

Ricuperi diversi, lire 730.540.000. 
Totale della categoria 3, lire 40 mi- 

Totale del titolo I1 - Entrata straordina- 

Totale generale, lire 1.744.31 1.026.500. 

Riassunto per categorie. - Categoria I. 
Entrate . effettive. - Parte ordinaria, lire 
1.457.372.501.600. 

Parte straordinaria. lire 246.458.585.800 
Totale delle entrate effettive, lire 1.703 

Categoria 11. Mo.qrimmto di capitali. - 
Totale generale, lire d .744.311.026.500. 

nome, lire 9.969.239,.900. 

liardi e 50.000.000. 

lire 518.594.000.000. 

lire 334.321 .000.000. 

7.035.350.000. 

9.536.262.400. 

35.314.1 05.000. 

del Tesoro, lire 21.032.570.500. 

lire 4.710.737.900. 

liardi e 479.939.100. 

ria, lire 286.938.524.900. 

miliardi e S32.087.400. 

Parte straordinaria. lire 40.479.939.100. 
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I”R)(:SIDEXTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e i l  riassunto per categorie 
dello stato di previsione dell’entrata del Mi- 
nistero del tesoro per l’esercizio finanzia- 
rio 1051-52. 

Si dia lettura dei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1952-53, che, se non 
vi sono osservazioni od emendamenti, s’inten- 
deranno approvati con la semplice lettura. 

FABRIANI, Segrelario, legge. (V. Stam- 
pato n. 2503). 

(Sono approvqti i capitoli da 1 a 34, sui  
quali non vi sono iscritti a parlare e non sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo 35. - Contributo all’Unione 
italiana ciechi per l’assistenza alimentare ai 
ciechi in condizioni di maggior bisogno 
(legge 28 luglio 1650. n. 626 e legge 7 dicembre 
1951, n. 1371), lire 960.000.000. 

PRESIDENTE. A questo capitolo gli 
onorevoli Pieraccini e Barbieri hanno pre- 
sentato un emendamento tendente ad au- 
mentare da lire 960.080.000 a lire 3 miliardi 
la cifra stanziata, riducendo da lire 35 mi- 
liardi a lire 32 milisrdi e 960 milioni lo stan- 
ziamento del capitolo 468. 

L’onorevole Pieraccini ha facoltà di illu- 
strare questo emendamento. 

PIERACCINI. La questione, onorevoli 
colleghi, riguarda una particolare categoria 
di cittadini, ed è questione molto delicata, 
data la difficolth che i ciechi hanno di trovare 
i mezzi di esistenza. Si tratta di un contributo, 

l che lo Stato oggi dà, di 960 milioni. Io pro- 
pongo. insieme con l’onorevole Barbieri, che 
questo contributo venga portato a 3 miliardi. 
Lo spostamento dei 2 miliardi necessari 
dovrebbe farsi dal capitolo 463, che dovrebbe 
essere ridotto da 35 miliardi a 32 miliardi 
960 milioni. 

Oncrevoli colleghi, voi sapete che in 
Italia esistono circa 34 mila ciechi civili, i 
quali sono oggi, in pratica, tolto 1‘2 per cento 
circa, senza lavoro. Si è cercato da molti 
anni di creare delle o.fFtcine, dei laboxatori 
dove fosse possibile portare a lavorare questi 
cittadini, ma in effetti non si è riusciti a fare 
gran che anche per la crisi generale che tra- 
vaglia il paese. 

Ora, questi 34 mila cittadini sono nella 
enorme maggioranza, salvo alcuni casi fortu- 
nati, appartenenti a categorie disagiatissime. 
E del resto ciÒ si capisce, perché se noi esa- 
miniamo le statistiche mediche vediamo che 
la cecità, in gran parte, deriva dalla mancanza 
di.assistenza sanitaria e di cure igieniche per 

le madri e i fanciulli. In certe zone, il tracoma 
è estremamente diffuso. 

Cosicché noi siamo di fronte ad un pro- 
blema sociale estremamente delicato. Tn 
molti stati stranieri, nei paesi pii1 civili del 
mondo, i ciechi civili sono assistiti attraverso 
vere e proprie pensioni. In Italia non è stato 
possibile ottenere ciò, - nonostante che la 
categoria lo abbia richiesto fin dal 1937 
e da dopo la liberazione. 

Si riteneva che potesse giungere anchein 
Italia l’ora della qiustizia per questi sven- 
turati perché la nostra Costituzione, all’arti- 
colo 38, ha sancito solennemente questo 
principio: (( Ogni cittadino inabile al lavoro 
e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere 
ha diritto al mantenimento e all’assistenza 
sociale D. I< aggiunto poi nello stesso articok: 
(( Gli inabili ed i minorati hanno diritto al- 
l’educazione e all’avviamento professionale )). 

Come ha fat to  fronte lo Stato italiano a 
questo disposto dell’articolo 38 della Cos titu- 
zione ? Nel 1945 ha provveduto c m  un primo 
stanziamento di 300 milioni sui € o d i  A.U.S.A.; 
successivamente, dietro la pressione dell’ Unio- 
ne ciechi, in questi 4 anni, si è saliti a 960 
milioni. Ciò però significa in pratica che pos- 
sono essere assistiti e sono assistiti oggi 20 mi- 
la ciechi su 34 Inila, con 4 mila lire al mese. 
Voi capite che questa cifra è una specie di 
elemosina pura e semplice. 

Questa ristrettezza dei fondi porta ad 
una selezione che e veramente dramma lica, 
perché costringe ad eliminare molti ciechi 
estremamente bisognosi, e quindi a creare 
una casistica veramente antipatica. Per esem- 
pio sono esclusi coloro che abbiano contratto 
la cecità dopo il 70° anno di età,.perché 
si presume che debbano già fruire di un trat- 
tamento di invalidità derivante dalla loro 
precedente abilita al lavoro; sono esclusi 
coloro che hanno un reddito superiore alle 
10 mila lire mensili; sono esclusi coloro che 
abbiano un residuo visibile superiore a un 
ventesimo; sono esclusi coloro che sono ac- 
colti in istituti di educazione e coloro che ab- 
biano una famiglia tenuta agli alimenti. 

Anche fatta questa dura selezione (e la 
durezza è evidente dall’elenco che io breve- 
mente vi ho fatto), nonostante questo, resta 
ancora una serie di domande inevase cui non 
si sa come far fronte. 

Insieme coi colleghi Barbieri, Bianca Bian- 
chi e Montelatici, ho presentato un anno fa 
una proposta di legge volta a ,concedere la 
pensione ai ciechi civili. Questa proposta di 
legge resta valida, noi la sosterremo, la di- 
scuteremo, la modificheremo eventualmente 
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in sede d i  discussione. Certo è che la nostra 
proposta resta valida e riteniamo debba e$- 
sere af1rontata per risolvere la questione in 
tut to  il suo complesso. Oggi, però, noi po- 
niamo un probl~ma più particolare e restiamo 
nei limiti dell’assistenza così come attualmente 
è concepitd Vogliamo tuttavia che il contri- 

S u t o  dello Stato sia più efficiente e lo ?posta- 
mento che proponiamo da 960 milioni a 3 
miliardi di lire permetterebbe di estendere il 
sussidio a tutti,  accogliendo anche le 14 mi- 
la domande ancora inevase ed eliminando le 
ingiuste csclusioni che si è costretti a fare; 
in secondo luogo consentirebbe un aumento 
del sussidio che non diventerebbe una pen- 
sione vera e propria, ma raggiungerebbe 
una cifra un po’ più dignitosa di quanto non 
lo sia la miserabile somma di 4 mila.lire che 
fino ad Òra 6 stata corrisposta. 

Quanto al capitolo 468, dal qualem rile- 
niamo possa essere defalcata la maggiora- 
zione a favore dei ciechi; esso si riferisce alla 
sovvenzione per l’attuazione dell’ordinamento 
regionale. &oi saremmo anche pronti ad acco- 
gliere suggerimenti in ordine ”alla scelta di 
un altro capitolo, ma ci sembra che il 468 
si presti perfettamente a questa operazione. 
Infatti, sappiamo benissimo, dato lo stato 
della legislazione sulla materia, che tale ordi- 
namento non potrà essere effettuato, nella 
migliorc delle ipotesi, che alla fine dell’eser- 
cizio in corso. 

Io mi auguro che, data la natura profon- 
damente umana della nostra proposta, qua- 
lunque divergenza taccia per dar luogo ad 
una manifestazione unitaria di solidarietà 
verso questa disagiatissima categoria. Ciò 
rappresenterebbe anche un primo passo con- 
creto nella soluzione dei problemi di giustizia 
sociale che la Costituzione ci impone. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sull’emendamento ,? 

COl‘LBlNO, Relatore per-la spesa. S7gno.r 
l~residcntc, la Commissione, pur rendendosi 
conto clellc ragioni profondamente umane 
che 4anno ispiSato l’emendamento, nun può 
farc a m e m  di tener presenti le norme di 
carattere, chiamiamole così, costituzioiialc, 
contabjle e finanziario che ne rendono inipos- 
sibile l’accoglimento. 

Anzitutto, quello di attingere pcr due mi- 
liardi al capitolo 468 non può essere consicle- 
rato un rimedio sufficiente agli cffetti della 
copertura, perché risulta che lo stanzisnicnto 
prcclisposto per l’attuazione dell’urdinamcnto 
regionale corrisponde alle necessita minime 
di questo ordinamento, quali sono prevedi- 
bili per l’esercizio in corso. Semmai, ci sarti . 

forse bisogno di qualche integrazione, ma non 
si potrà disporre di una sola lira dei 35 mi- 

-1iarcli gia stariziati. 
Ma vi è poi una seconda difficoltà, ed è 

che il contributo all’unione .italiana ciechi, 
che il collega Pieraccini v o k h b e  portare da 
960 milioni a 3 miliardi, deriva da due leggi 
- legge 2s luglio 1950 e quella 7 dicembre 
1951. - la prima -delle quaIi autorizzava lo 
stanziamento di 480 milioni, e la seconda 
uno stanziamerito suppletivo di altri 480 mi- 
lioni. 

Evidentcmente, tenendo conto del fatto 
che con la legge di bilancio non possono 
essere ai1 torizzate maggiori spese, itn’even- 
tuale elevazione del fondo-da $60 milioni a 
3 miliardi non può essere fatta con un emen- 
damento agli stanziamenti* di~’ bilancio, ma 
deve essere fatta con una legge speciale. 
Quindi, se il collega Pieraccini crede di dover 
dare uno sviluppo alla sua iniziativa egli do- 
vrebbe farne oggetto di una proposta di legge, 
e sarà nel corso dell’esame di essa che si ve- 
drà se, come e dove potranno essere attinti i 
2 miliardi e 40 milioni che occorrono per rag- 
giungere la -somma da lui indicata. 

Per queste ragioni, la Commissione, pur 
essendo molto spiacente, non può dare parere 
favorevole al1 ’accoglimen to del1 ’emendamento 
Pieraccini. 

PRESIDENTE. Qual 6 il parere del (30- 
verno ? 

PELLA, Ministro del bilancio e ad in- 
Ierim del tesbro. 11 Governo _si associa al pen- 
siero dell’onoreuole relatore. 

PRESIDENTE. Onorevole Pieraccini, .ella 
insiste ? 

PIERACCINI. Insisto, anc,he perché mi 
pare che noi abbiamo perfettamente la pos- 
sibilith in questa le’gge, che & la legge del 
bilancio, di aumentare la spesa.. Non .vedo 
nessuna impossibilità materiale, perché non 
si tratta di una (( spesa nuova )), di cui si oc- 
cupa l’articolo 81 della Costituzione. 

PELLA; Ministro del bilancio e ad in- 
terim clel tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PELLA, Minislro del bilancio c ad in- 

teriiii del tesoro. Per brevita mi ero limitato 
ad associarmi alle considerazioni dell’onore- 
vole relatore, tanto mi sembravano chiare 
e dcfinitive. 

Ad ogni modo desidero sottolineare i due 
punti fondamentali delle dichiarazioni del- 
1,’oiiorevole relatore. Anzi tutto qui si tratia 
di una spesa di carattere singolare, prevista 
aa  apposito disegno di legge. Con la legge 
del bilancio non possiamo proprio, per l’ar- 
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ticolo 81 (non nella parte che richiede la co- 
pertura, ma in quella parte in cui si stabi- 
lisce che la legge del bilancio” non può am- 
mettere nuove o maggiori spese) stanziare 
somme diverse da quelle che risultano dalle 
leggi attualmente in atto. 

In secondo luogo, desidero sottolineare che 
è particolarmente esatta l’osservazione del- 
l’onorevole Corbino che i 35 miliagdi stanziati 

. per le esigenze della finanza regionale saranno 
appena appena suscienti a fronteggiare le 
richieste che verranno a tale scopo, perché 
qui non si tratta delle esigenze relative al 
complesso delle regioni che dovremo costi- 
tuire, ma di quelle derivanti dagli statuti 
speciali delle regioni come la Sicilia, come 
l’Alto Adige, qome la Sardegna e come la 
Valle d’Aosta. I 35 miliardi sono appena suf- 
ficienti. Proprio per queste considerazioni. il 
Governo d w e  insistere afinché l’emenda- 
mento non sia accolto. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
capitolo 35 con l’emendamento Pieraccini. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione il capitolo 35 nel 
testo ministeriale. 

( 2 approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
FARRlANTI; Segretario, legge. (Vedi stam- 

pato n. 2503). 
(Sono approvati i ccipiloli do 36 a 270, 

sui quali non vi sono iscritti a parlare e non 
sono stati presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Gli emendamenti Caro- 
nia ai capitoli 271 e 277 sono preclusi a se- 
guito della reiezione dell’ordine del giorno 
Caronia che conteneva ddentica proposta. 

Si prosegua nella lettura del capitoli. 
FABRIANI, Segretario, legge. (Vedi stam- 

pato n. 2503). 
(Sono approvati i capitoli da 271 a 273, 

sui quali non vi sono iscritti a parlare e non 
sono stati presentati emendamenti). 

Capitolo 274. - Sussidi ai comuni, alle 
province, alle istituzioni pubbliche di bene- 
ficenza, ai consorzi e ad altri enti’per favo- 
rire l’impianto ed il funzionamento di centri 
di accertamento diagnostico terapeutico per 
il cancro ed i tumori maligni in genere - Spe- 
se per l’acquisto del radio (articolo 336 del 
testo unico delle leggi sanitarie approvato 
col regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265), 
lire 400.000.000. 

PRESIDENTE. A questo capitolo gli 
onorevoli Gennai Tonietti Erisia e Tudisco 

hanno presentato emendamenti diretti ad 
aumentare lo stanziamento da lire 400.000.000 
a lire 500.000.000 e a sopprimere la nota b), 
riducendo al capitolo 291 10 stanziamento 
da  lire 1.300.000.000 a lire 1.200.000.000. 

L’onorevole Gennai Tonietti ha facoltà 
di  illustrare questo emendamento. 

GENNAI TONIETTI ERISIA. Signor 
Pres’idente, onorevoli colleghi, non credo sia 
necessario impiegare molte parole per illu- 
strare questi emendamenti. Si t ra t ta  solo di 
spiegare il valore dei capitoli cui gli emen- 
damenti si riferiscono. 

H o  ampiamente parlato dell’argomento 
in occasione del mio intervento nella discus- 
sio.ne generale e ho dimostrato come gli 
stanziamenti del bilancio di previsione per 
le sovvenzioni ai comuni, alle province, agli 
istituti assistenziali per la profilassi e la dia- 
gnosiodella cura del cancro, non siano suffi- 
cienti alle necessità del  momento. 

\ Si è riconosciuto, anche da parte dell’Alto 
Commissario, che il cancro rappresenta or- 
mai la seconda causa di morte per l’umanità; 
viene subito 0 dopo le malattie cardio-va- 
scolari e di gran lunga supera 1a.mortalità 
determinata dalla.tubercolosi. H o  anche fatto 
osservare come anche l’infanzia non vada 
immune da questa terribile malattia, mentre 
è noto che la cura e la possibile guarigione 
è solo affidata alla chirurgia, alla Roentgente- 
rapia, alla radiumterapia: tut te  cure costose 
per l’efficacia delle quali è necessaria una 
diagnosi almeno tempestiva senza della quale 
la guarigione appare impossibile. 

Si t ra t ta ,  quindi, di una malattia di 
grande rilievo sociale, che colpisce l’uomo 
nel momento più produttivo, più utile della 
vita della comunità. 

Abbiamo pertanto proposto di diminuire 
di 100 milioni lo stanziamento del capitolo 
291 che riguarda le spese per la malaria, e 
di aggiungere questi 100 milioni al capitolo 
274 che riguarda la cura del cancro. 

So che l’alto commissario è favorevole a 
questo emendamento, e lo è, probabilmente, 
anche perché egli stesso ci ha fosnito alcuni 
dati molto importanti riguardanti la cura 
della malaria. 

La malaria, grazie a Dio, è. in grande 
diminuzione in Italia: le statistiche ci dicono 
che nell’ultimo anno abbiamo avuto, niente 
meno, che 1’86 per cento di diminuzione delle 
denunce della morbilità della malattia. 

Occorre, quindi, tener presente che at- 
tualmente è opportuno spendere le nostre 
possibilità per le maggiori necessità, e non 
per le minori. 
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D’altra parte, la malaria è vinta o quasi, 
per i brillanti successi riportati nella lotta 
contro gli insetbi con l’uso del D.D.T. 

Abbiamo fatto anche un’altra proposta 
in questo emendamento, cioè la soppressione 
della nota b). La nota b )  impegna la metà 
della spesa dei 400 milioni, cioè 200 milioni, 
per l’acquisto di radium e di apparecchi 
scientifici. 

Nel corso della discussione generale, feci 
osservare che questa spesa si può considerare 
senz’altro come una spesa di investimento: 
difatti figura nell’elenco delle spese di -in- 
vestimento. Avevo sperato che si potesse 
attribuirla al movimento di capitali, ma la, 
tecnica contabile insegna che ciò non è pos- 
sjbile. Allora, svincoliamo almeno coloro che 
potranno disporre di questi 500 milioni, 
dalla necessità di adoperarne una buona 
parte per l’acquisto del radium e di appa- 
recchi scientifici; anche perché l’alto com- 
missario ci ha detto che recentemente sono 
stati acquistati 10 grammi di radium, ora in 
distribuzione. quindi sperabile che l’ur- 
genza di acquistarne altro non si presenti 
tanto presto, lasciando ai tecnici competenti 
di disporre con maggiore libertà, secondo le 
esigenze, della somma che noi affidiamo loro. 

In base a queste notizie e a questi rilievi, 
io mi auguro e spero che l’onorevole ministro 
accetti il nostro emendamento, come l’ha 
accettato l’alto commissario per l’igiene e la 
sanità, e che la Camera voglia confortare con 
la sua approvazione questi autorevoli ac- 
cogliment i. 

PRESIDENTE. - Qual è i l  parere della 
Commissione sull’emendamento ? ’ 

C’ORBINO, Relatore per la  spesa. La 
commissione è favorevole non soltanto per 
le ragjoni di sostanza esposte dalla propo- 
nente, ma anche per una ragione formale. 

L’aumento di stanziamento proposto non 
urla infatti contro la difficoltà, nella quale 
urtava l’emendamento precedente, perche 
nella legge alla quale si fa riferlmento non è 
indicata specificamente nessuna somma, ma 
è stabilito che, anno per anno, nel bilancio 
sarà destinata una somma per la lotta contro 
11 cancro. In queste condizioni, evidente- 
mente, è la legge del bilancio quella che può 
determinare la spesa. 

Poiché siamo d’accordo anche sulla co- 
pertura, in quanto di altrettanto si riduce 
il capitolo concernente la lotta contro la 
malaria, la Commissione è favorevole all’ac- 
coglimento. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno ? 

+ 

PELLA, Ministro del bilancio e ad interim 
del tesoro. I1 Governo concorda con il re- 
latore. 

PRESIDENTE. Pongo‘ in votazione il 
capitolo 274 con l’emendamento Gennai To- 
nietti Erisia. 

.( È approvato). 

Si prosegua nella lettura ddi capitoli. 
FABRIANI, Segretario, legge. (Vedi stam- 

pato n. 2503). 
(Sono approvati i capitoli da 275 a 290, 

sui quali non vi sono iscritti a parlare e n o n  
sono stati presentati emendamenti). 

Capitolo 291. Contributi, sussi.di e spese 
per la profilassi e l’assistenza sanitaria anti- 
malarick (articoli 317, 321, 322 e 328 del 
testo. unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265), 
lire 1.300.000.000. 

PRESIDENTE. Per -effetto dell’emenda- 
mento Gennai Tonietti, già approvato, al- 
l’articolo 274, lo staiiziamento del capitolo 291 
è ridotto a ,  lire 1.200.000.000. 

Pongo in vobazione i,l capitolo 291 così 
emendato. 
- (È approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
FABRIANI,. segretario, legge. (.Vedi stam- 

pato n. 2503). 
(Sono approvati i capitoli da 292 a 743, 

sui quali-non vi sono iscritti a parlare e n o n  
sono stati presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia Iettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per catego- 
rie, che, se non vi sono osservazioni, si inten- 
deranno approvati Con la semplice lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
e Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa ordi- 
naria. - Categoria I. Spese effettive. - Oneri 
generali dello Stato. - Debiti perpetui, 
lire 2.505:555.000. 

Debiti redimibili, lire I5.508.000.000. 
Debiti variabili, lire 112.907.785.900. 
Annualità, contributi, sussidi ed assegna- 

zioni varie, lire 24.182.055.000. 
Spese per organi e servizi generali dello 

Stato. - Presidenza della Repubblica, lire 
846.000.000. 

Assemblee legislative, lire 4.430.000.000. 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

Servizi dipendenti: contributi e spese diverse, 
lire l.029.000.000. 

Uffici di presidenza, lire 839.100.000. 
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Commissioni dipendenti dalla Presidenza 

Ufficio regioni, lire 2.660.000. 
Istituto Centrale di Statistica, lire 993 mi- 

Consiglio nazionale dellc ricerche, lire 

Comitato delle pensioni privilegiate drcii- 

Consiglio di Stato, lire 297.215.000. 
Corte dei conti, lire 1.613.500.000. 
Sezioni della Corte dei conti presso la Re- 

gione siciliana, lire 18.300.000, 
Delegazione della Corte dei coiiti presso la 

Regione sarda, lire 6.170.000. 
Delegazione della Corte dei conti prcsso ;L 

Regione’ Trentino-Alto Adige, lire 7.670.000. 
hvvocatura dello Stato, lire 690.3?39.000. 
Servizi spettacolo, informazioni e proprietà 

in1 ellettuale, lire 10.306.300.000. 
Commissariato per il Liirisrrio, lire 1 mi- 

liardo e 074.780.000. 
Al lo  Commissarial o per l’alimentazionc, 

lire 524.350.000. 
Alto Commissarialo per l’igieiic e la. sanit8‘ 

pitbblica, lire 27.984.454.000. 
Istituto superiore di sanità, lire 1 mi- 

liardo e 140.425.000. 
Consiglio di giiistizia amministrativa perla 

Regione siciliana, lire 29.859.620. 
Commissariato dello Sl,ato nclln Regione 

siciliana, lire 7.999.800. 
Ufficio del rapprescntan tc dcl Governo 

nella Regione sarda, lire 7.640.000. 
Commissariato del Governo nella Rcgioiic 

Trentino - Allo Adige, lire 13.710.000. 
Debito vitalizio. - Pensioni ordinarie, 

indennit& ed assegni, lire 1.616.800.000. 
Spese generuli dell’ Amministrazione del 

tesoro. - Servizi centrali del tesoro, lire 
2.420.887.000. 

Ragioneria generale dello Stato e Ragio- 
nerie delle Intendenze di finanza, lire 3 mi- 
liardi e 191.500.000. 

Spese generali diverse, lire 8.700.000. 
Spese per servizi speciuli e d  u@i esterni 

dell’Amministrazione del tesoro. - Servizi del 
tesoro, lire 6.342.594.600. 

Servizi del Provveditorato per tuttc Ic 
Amministrazioni, lire 8.458.S50.000. 

Servizi delle valute, lire 160.000.000. 
Fondi di riserva, lire 12.000.000.000. 
Fondi speciali, lire 185.000.000.000. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 428.175.780.020. 
Titolo 11. Spesu stmordinuriu. - Catego- 

ria I. Spese effettive. - Oneri generali dello 

del Consiglio dei ministri, lire 1.350.000. 

lioni e 100.000. 

2.003.846.000. 

narie, lire 5.194.200. 

Stato. - Contributi, concorsi, rimborsi, sus- 
sidi e assegnazioni varie, lire 4.003.987.300. 

Contributi e concorsi in dipendenza di pub- 
bliche calamità, lire 283.126.000. 

Spese diverse, lire 149.613.446.600. 
Spese per orguni e servizi generali dello 

Stato. - Contributi, concorsi, rimborsi, sov- 
venzioni ed erogazioni cTiverse,l ire 48 miliardi 
e 446.220.900. 

Presidenza del‘Consiglio dei ministri e ser- 
vizi dipendenti: contributi e .spese diverse, 
lire 6.770 .O00 .OOO. ~ 

controversie in materia di requisizioni, lire 
3.600 .OOO. 

Commissione di esperti civili per le que- 
stioni derivanti dal nuovo confine occiden- 
tale, lire 5.600.000. 

Spese di assistenza ai reduci di guerra ed 
alle famiglie dei caduti, lire 7.785.400.000. 

Servizio commissioni per il riconoscimento 
delle qualifiche di partigiano, lire 28.500.000; 

Spese per gli studi relativi al riordina- 
mento dei servizi apiministrativi e la riforma 
burocratica, lire 7.400.QOO. 

Spese per i servizi relativi al coordinamcn- 
to degli investimenti e per la segreteria dei 
comitati dei ministri di ciii ai programmi 
straordinari di investimenti dccennali, lire 
14.000.000. 

Spcse per i servizi relativi al coordinamen- 
to  degli enti ccoiiomici dipendenti o sovven- 
zionati dallo Stato, lire 6.560.000. 

UMici del Comitato iiiterministerialc per la 
ricostriizione preposti all’attuazione del pro- 
giwnma E. R. P., lire 58.280.000. 

Servizi spettacolo, informazioni’e proprietj  
jntellettuale, lire 560.000. 

Commissariato per il turismo, lire 200 1ni- 
lioiii e 600.000. 

Alto Comniissariato per l’alimentazione, 
lire 3.000.000. 

Alto Commissariato per l’igiene e la sa l i t a  
pubblica, lire 50.000. 

Debito vitalizio. - Pensioni di  guerra, 
lire 90.523.000.000. 

Assegni vitalizi e peilsioni straorclinarie, 
lire 9.000.000. 

Spese generali dell’ Amministruzione del 
tesoro. - Spese diverse, lire 335.500.000. 

Spese per servizi speciuli ed unici estewai 
dell’Ainministrazione del tesoro. - Servizi del 
tesoro, lire 2.002.000.000. 

Amministrazione delle pensioni di giierra, 
lire 599.500.000. 

Servizi risarciniento di danni d i  guerra, 
ire 12.751.850.000. 

Comitato giurisdizionale centrale per ,le , 
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Uficio requisizioni e danni, lire S miliardi 
e 540.700.000. 

Provveditorato generale dello Stato, lire 
5.000.000. I 

Commissariato per !a sistemazione e liqui- 
dazione dei contratti di guerra, lire 2 mi- 
liardi 033.750.000. 

Totale della categoria prima della parte 
straordinaria, .lire 334.030.630.800. 

Categoria 11.- Movimento di capitali. - 
Estinzione di debiti, lire 24.177.499.700. 

Accensione di crediti, lire 27.931.171.500. 
Riscatti di ferrovie, lire 6.500.000. 
Anticipazioni all’Azienda delle ferrovie 

dello Stato, d’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici ed alle altre Aziende autonome di 
Stato, per memoria. 

Anticipazioni a province, comun‘i, opere 
pie ed enti morali, lire 2.961.400.000. 

Fondo speciale, lire 48.500.000.000. 
Partite che si compensano con l’entrata: 

spese cliverse, lire 3.154.900. ~ 

Spese per il servizio del credito ai dipen- 
denti dello Stato, lire 45.350.000: 

Totale della categoria I1 della parte straor- 
dinaria, lire 103.625.076.100. 

Totale del titolo 11. - Spesa straordina- 
ria, lire 437.655.706.900. 

Riussunto per categorie. - Categoria I .  
Spese effettive (Parte ordinaria e straordina- 
ria), lire 762.206.410.820. 

Categoria Il. - Movimento .di capitali 
(ParC\: straordinaria), lire 103.626.076.100. 

Totale, lire S65.831.486.920. 

PRESIDENTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e il riassunto per categorie 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero ’del tesoro per l’esercizio finanziario 
1952-53. 

Passiamo al disegno di legge. 
LOMRARDI R [CCARDO. Chiedo di par- 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
LOMBARI11 RICCARDO. Signor Presi- 

dente, onorevoli colleghi, poiché la legge sul 
bilancio è, per antica tradizione, la sede più 
opportuna, la sede classica, ove la Camera 
esprime la sua fiducia o la sua sfiducia alla 
politica generale clel Governo, intendo avva- 
lermi di questa opportunità per dichiarare, 
a nome di questo settore dell’Assemblea; i 
motivi per i quali noi voteremo contro la 
legge sul bilancio che ci è stata presentata. 

La discussione che quest’anno si è svolta 
sui bilanci finanziari ha messo in luce una 
radicale opposizione, una alternativa precisa 
fra due politiche: fra quella che ogqi è seguita 

lare. 

dal Governo e un’altra possibile politica che 
noi abbiamo prospettato da  più anni e che 
abbiamo avuto occasione e motivo di riacsu- 
mere in questa sede. 

L’onorevole ministro del tesoro, rispon- 
dendo alle nostre osservazioni, ha contestata 
abbondantemente molte cose che noi nnn ab- 
biamo affermato; non ha sufficientemente 
contraddetto 16 tesj di fondo che noi abbiamo 
esposto alla Camera. L’onorevole ministro del 

.tesoro ha difeso a lungo il Governo contro 
un’accusa che nessuno penso possa ragione- 
volmente fargli, vale a aire che dal 1947 ad 
oggi, cioè da quando esiste una certa direzione 
di governo, l’economia del paese non abbia 
fatto alcun passo avanti. 

Questo non è mai stato affermato da noi e 
sarebbe impossibile che il fatto sussistesse. 
Anche una volontà diabolica che deliberata- 
mente perseguisse lo scopo di impedire ad un 
paese in fase di ricostruzione, dopo una guerra 
rovinosa, di fare dei pasci avanti, ne sarebbe 
impedita-dalla forza stessa delle cose. Non noi 
abbiamo,affermato questo, come non nhi ab- 
biamo auermato, né potremmo ragionevol- 
mente afl’ermare, che i motivi della miseria e 
dell’arretratezza economica del Mezzogiorno, 
che hanno avuto tanta parte in questa discus- 
sinne, siano riferibili o ripetibili ad una pre- 
cisa rcFponsabilit8 , clel C ovcrno demccri- 
stiano. 

fi chiaro che i motivi della miFeria e del- 
l’arretratezza economica del Mezzogiorno - 
e lo abbiamo riaffermato in questa sede - pro- 
vengono da un’antica carenza di classe diri- 
gente ed evidentemente non possono essere 
attribiiili a questo Governo; ma a questo Go- 
verno può essere attribuita la responsabilità 
di non fare abbastanza, cioè di-noK svilup- 
pare una politica a nostro avviso coerente e 
sufficientoe per affrontare i motivi di fondo 
che sono alla base della miseria e dell’arre- 
tratezza economica del Mezzogiorno e di 
essere legato alle forze sociali interessate alla 
permanenza della situazione attuale. 

Posta quindi la questione sulle sue basi 
naturali e logiche, l’onorevole ministro, dopo 
aver attribuito a noi affermazioni che non 
avevamo fatto, non h a  sufficientemente con- 
traddetto - a mio avviso - la diversa poli- 
tica possibile che noi abbiamo prospettato. 
Debbo aggiungere che forse non si è reso 
completamente conto del valore di fondo di 
taluni motivi che noi abbiamo sviluppato. 

tazione che l’oriorevole ministro del tesoro 
dà alle statistiche che egli ci ha presentato 
nella sua relazione e nel suo bilancio. 

Non intendo dilungarmi sulla interpre- * 
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Onorevole Pella, noi abbiamo riconosciuto 
quella parte che è giusta e vera, cioè i pro- 
gcessi che naturalmente un documento di 
questo genere fa nel corso delle successive edi- 
zioni; ma siamo ben lontani (personalmente 
sono lontanissimo) dal pensare che sia possi- 
bile affermare che, per esempio, la cifra degli 
investimenti quale risulta dal suo documento, 
sia se calcolata per differenza, sia nella con- 
troprova calcolata per accertamento diretto, 
possa rappresentare centesimo per cetesinio. 
la realta come lei afferma. Ella ha una fidu- 
cia eccessiva nelle statistiche. Le ricordo che, 
discutendosi l’anno scorso i bilanci finanziari, 
le fu rammentata, l’opinione del professor 
Golzio (che è uno dei redattori di quel docu- 
mento) il quale esponeva il metodo, e quindi 
i limiti, attraverso cui si giunge a questi 
accertamenti. La statistica non è una scienza, 
ma una metodologia: quindi il valore delle 
sue conclusioni non ha quel caratteré vinco- 
lante e cogente, che ella, signor ministro ... 

PELLA, Ministro del bilancio e ad interim 
del tesoro. Può darsi che siano di piu ... 

LOMBARD I RICCARDO. Naturalmente. 
Al fondo di questa questione di metodo, 
come sempre, ci sono questioni più importanti. 
Se fosse così preciso e sicuro l’accertamento 
degli investimenti e la loro valutazione essen- 
ziale agli effetti di un giudizio efficiente sulla 
politica del Governo, ella avrebbe dovuto e 
potuto darci quello che in realta non è stato 
in grado di dare, cioè un’esposizione se- 
lettiva degli investimenti settore per set- 
tore, che avrebbe avuto un valore indicativo 
ben maggiore di quanto non sia stato quello 
della esposizione generale con degli accenni 
non sufficientemente probanti sulla rigar ti- 
zione fra i diversi settori cui si rivolgono gli 
investimenti. Tuttavia 1’ importanza - e 
concludo immediatamente - del13 nostra 
opposizione, onorevole ministro, risiedeva 
nel fatto che noi abbiamo stabilito, o ci 
siamo lusingati di stabilire, i limiti della 
politica che il Governo di cui ella fa parte. 
può raggiungere. Abbiamo quindi tentato di 
stabilire o ci siamo .illusi di aver provato 
che questi limiti, anche assegnando alla 
vostra politica il massimo sviluppo possibile, 
non sono stati capaci di scalfire il fondo della 
struttura economica italiana, cioè di aggredire 
sul serio, in modo efficiente, il massimo pro-’ 
blema (e nello stesso tempo l’indice più 
significativo e più rappresentativo) della si- 
tuazione italiana: la disoccupazione di massa. 
L’aver stabilito che ella, onorevole Pella, 
è arrivato al limite ’delle possibilità della spesa 
pubblica (oltre il quale è il crollo della moneta) 

e che malgrado ciò il fondo delle cose, sinte- 
tizzato nella cifra della disoccupazione, resta 
tale e quale come era negli anni scorsi,senza 
che accenni a declinare, prova, a nostro 
avviso, che il limite della vostra politica è 
stato raggiunto, e che pur accordandole il 
massimo possibile di fiducia, oltre questo 
limite non i! possibile andare. Ella, onorevole 
Pella, h a  ripetuto implici taniente ed esplici-’ 
tamente la sua vecchia tesi che risult,a non 
più soltanto dalla sua azione, ma oggi anche 
dalle sue parole, che è impossibile nella situa- 
zione italiana la coesistenza di una politica 
di piena occupazione o di un alto livello di 
occupazione con una difesa efficiente della 
moneta. Noi ci siamo lusingati di stabilire 
che è possibile invece effettuare, perseguire 
una politica di alto livello di occupazione o 
addirittura di piena occupazione pur nella 
difesa del valore monetario che resta il i‘rait 
d’union e comune obiettivo fra noi ed il Go- 
verno. Non ci siamo limitati ad affermare 
la possibilitd ‘di tale politica ma ne abbiamo 
anche indicato le condizioni: di queste condi- 
zioni ella ha fatto una critica insufficiente. 
Ella, onorevole Pella, ha soltanto accennato 
all’aspe tto pii1 facile - ed esposto alla critica, 
cioè alla eventualittì di ricorso a taluni mezzi 
necessari pel perseguimento di una politica di 
piena occupazione, ove questa si volesse perse- 
guire nel rispetto della integrità monetaria, ci06 
a un eventuale razionamento. Ma C’è qualcosa 
di pii* e di diverso di cui la stessa eventualitA 
di una distrihuzione vincolata dei mezzi di 
sussistenza non rappresenta che un ’aspetto, 
cd è la lotta ai monopoli. E in realttì è su 
questo punto. onorevole Pella, che ella ha 
taciuto, ed io comprendo bene come ella 
non potesse non tacere. 13 impossibile, e non 
s lo qui a ripeterne le ragioni, a nostro avviso, 
perseguire una politica di piena occupazione 
e nello stesso tempo mantenere la stabi- 
lità monetaria senza condurre una energica 
politica di controllo dei monopoli, per la 
eliminazione di quelle che abbiamo chiamate 
(( strozzature monopolistiche D. Quando noi 
abbiamo affermato che la politica che noi 
suggeriamo è una politica possibile, come lo 
stesso relatore onorevole Corbino ha rico- 
nosciuto, ma che questo Governo non può 
attuarla, non 6 evidentemente per un accor- 
gimento demagogico, ma, poichk noi pensiamo 
che questo Governo non sia in grado, per le 
forze sociali su sui si appoggia, o da cui è 
appoggiato, e alle quali 6 vincolato, di con- 
durre una lotta coerente ed energica contro 
i monopoli: i n  questo fatto noi riconosciamo 
l’incapacità, non personale e non di un 
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gruppo. ma del Governo a perseguire la poli- 
tica che noi suggeriamo. L’affidamento che 
ella fa, per un maggior respiro della sua 
politica, ai cosiddetti investimenti privati, 
ne è una riprova; poiché dimostra quanto 
ella è lontana dal pensare che la risoluzione 
dei problemi nazionali esiga una coscient,e 
direzione dell’economia nazionale. 

Onorevole ministro del tesoro; l’esposi- 
zione che ella ci ha fatto ci ha, perciò, non 
delusi, ma riconfermati nella nostra opi- 
nione, più volte avanzata. e cioè che alla 
base del nostro contrasto vi sia un dissenso 
non solo di carattere economico e tecnico, ma 
anche di carattere politico, un atto di volontd, 
politica consistente nella scelta delle forze 
sulle quali il Governo basa la sua azione, alle 
quali .si afida per esserne appoggiato nel 
paese e in sede parlamentare. 

Noi riteniamo che questa discussione abbia 
messo in luce tale carattere di fondo della 
nostra opposizione, in modo forse più evidente 
che non nell’e precedenti sullo stesso argo- 
mento. E ciò è dovuto non all’avere la discus- 
sione assunto un carattere diverso da quello 
degli anni scorsi, ma al fatto che quest’anno 
si sono potute vedere le conseguenze, dopo 
un sufficiente periodo di esperimento, di un 
certo indirizzo politico, e si è potuto valutare 
questo indirizzo politico nei suoi reali risul- 
tati. 

Per queste ragioni. -per tutto ciò che è 
emerso da questa discussione, P che IO ho 
cercato di riassumere in questa sede, noi 
voteremo contro il disegno di legge. (Applausi 
all’estrema sinistra). 

GIACCHERO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd,. 
G IACCI-IERO. Non 6 difficile compren- 

dere le ragioni per le quali l’onorevole Lom- 
bardi Riccardo ha voluto esprimere il suo 
voto contrario. 

La sua ragione fondamentale è che il 
Governo non ha seguito la politica che ve- 
niva suggerita dall’opposizione. Io non credo 
sia gid, stato scoperto un sistema democratico 
in cui la maggioranza segua le opinioni e le 
direttive della minoranza. Perciò, su questo, 
credo che noi possiamo essere sufficientemente 
giustificati. (Commenti all’estrenza sinistra). 

Per quanto riguarda le altre ragioni, -io 
penso che il ministro del tesoro non abbia 
soltanto il dovere di rispondere a ciò che è 
stato detto in aula. Quando un ministro 
resRonsabile risponde su di un tema che in- 
veste tut ta  l’economia e tut ta  la politica di 
un paese, ha il dovere di rispondere a n c h r a  
ciò che si dice e si scrive in tutto il paese. 

Ora, anche se in quest’aula non sono state 
dette le cose a cui è stato rimproverato il mi- 
nistro di rispondere, anche se non.sono state 
dette qui, noi le abbiamo sentite e le abbiamo 
lett,e sugli organi responsabili. 

LOMRARDI RICCARDO. Credevo che 
accennasse a padre Lombardi o al professor 
Gedda ! 

GIACCHERO. SarA padre suo, dato che 
si chiama Lombardi ! (Si ride). 

BETTIOL GIUSEPPE. Semmai, padre 
putativo ! 

GIACCHERO. Noi abbiamo sentito am- 
piamente che questo Governo non soltanto 
non ha migliorato la situazione dal 1947, 
quando si onorava della vostra presenza, ma 
addirittura ha portato il paese ad uno stato 
di miseria e di disastro, di cui si sono fatti 
eco, ultimamente, anche articoli,’ non sol- 
tanto nel nostro paese, ma fuori del nostro 
paese. 

Sono d’accordo con lei, onorevole Lom- 
bardi, che non vi sia volontd, diabolica che 
possa fermare un paese come il nostro; rr;a 
non è per la ragione che sia mancante la 
volontd, diabolica, bensì perché il nostro paese 
ha  una volontà capace di opporsi a t u t t e  le 
forze . diaboliche. , (Intewuzione del deputato 
Riccarclo Lombardi). 

In fondo, anche se questo nostro -Governo 
non avesse fatto altro che mantenere delle 
posizioni immutate, l’essere uscit.i da una 
situapione, quale è quella che si è andat.a 
creando in questi ultimi due anni, da cui non 
si sono sollevati paesi economicamente più 
forti del nostro e che erano uscitiodalla guerra 
in condizioni cerhmente migliori, sarebbe 
gid, titolo sufficiente perche la maggioranza 
responsabile desse ancora una volta la sua 
fiducia al Governo e votasse il bilancio che è 
stato presentato. (Applausi al centro e a 
destra). 

PRESIDENTE. Passiamo agli articoli 
del disegno di legge, identici nei testi della 
Commissione e del Governo che, non essendo 
stati presentati emendamenti, porrò succes- 
sivamente- in votazione. 

FABRIANI, Segretario, legge: 

ART. 1. 
B autorizzato l’accertamento e la riscos- 

sione, secondo le leggi in vigore, delle imposte 
e delle tasse di ogni specie e il versamento 
nelle Casse dello Stato della somma e dei 
proventi dovuti per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1952 al 30 giugno 1953, giusta 
l’annesso stato di previsione per l’entrata 
(Tabella A ) .  
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B altresì autorizzata l’emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere esecu- 
tivi i ruoli delle imposte dirette per l’eserci- 
zio medesimo. 

(B approvatb). 

ART. 2. 

Ai sensi dell’articolo 4 del regio decreto- 
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito 
nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, e del- 
l’articolo 22 .del regio decreto-legge 13 gen- 
naio 1936, n. -70, convertito nella legge, 
4 giugno 1936, n. 1342, la quota dei proventi 
lordi dei monopoli dei tabacchi, dei sali e 
delle cartine e dei tubetti per sigarette, da 
considerare come imposta sul consumo dei 
generi medesimi, è stabilita, per l’esercizio 
finanziario 1952-53, nelle seguenti misure: 

a) in ragione del 79 per cento del pro- 
vento totale della vendita dei tabacchi, 
esclusi i proventi dei tabacchi esportati, 
delle provviste “di bordo ed i canoni delle 
rivendite; 

b) in ragione del 70 per cento del pro- 
vento della vendita del sale commestibile; 

c) in ragione del 45 per cento del pro- 
vento della vendita delle cartine ‘e dei tubetti 
per sigarette. 

(È npprovato). 

ART. 3.  

fi autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1952 al 30 giugno 1953 in conformità del- 
l’annesso .stato di previsione (Tabella B). 

(13 approvato). , 

ART. 4. 

Per gli effetti di cui all’articolo 4:O del 
regio decrgto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d’ordine 
quelle descritte nell’elenco n. 1, annesso 
alla presente legge. . 

(È approvato). 

ART. 5. 
Per i l  pagamento delle spese indicate nel- 

l’elenco n. 2, annesso alla presente legge, 
il Ministro . per .il tesoro potrà autorizzare 
aperture di credito a favore dei funzionari 
da esso dipendenti, ai termini dell’articolo 56 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato. 

( B appropato). 

ART. 6. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
a favore dei quali. è data facoltà al Governo 
di iscrivere somme con decreti da emanare 
in applicazione del disposto dell’articolo 41 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 
sulla contabilità generale dello Stato, sono . 
quelli descritti, rispettivamente, negli elenchi 
numeri 3 e 4 annessi. alla p r sen te  legge. 

ART. 7 .  

Le somme da iscrivere negli stati di pre- 
‘visione della spesa delle singole Amministra- 
zioni per l’esercizio finanziario 1952-53 in 
dipendenza di speciali disposizioni legislative 
restano stabilite nell’importo degli stanzia- 
menti autorizzati con gli stati di previsione 
medesimi. 

(B approvato). 

( B approvato). 

ART. 8. 

B autorizzata per l’esercizio finanziario 
1952-53 la concessione di contributi da parte 
del Tesoro dello Stato a favore del Fondo per 
il culto, per porre lo stesso in grado di adem- .. 
piere a i  suoi fini di istituto, nei limiti dei fondi 
iscritti e che si renderà necessario iscrivere al 
capitolo n. 19 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’indicato 
esercizi o. 

(B approvato). 

ART. 9. 
I1 contributo da corrispondere all’azierida 

nazionale autonoma delle strade statali, ai 
sensi dell’articolo 27, lettera a) ,  del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 38, 
viene fissato, per l’esercizio finanziario 1952-53, 
in lire 17.1+8.066.000. 

( B approvato). 

ART. I O .  
Per l’esercizio finanziario 1952-53 l’asse- 

gnazione a favore dell’ Istituto centrale di 
statistica, di cui alla legge 9 luglio 1926, 
n. 1162, è autorizzata in lire 993.100.000. 

Nella suddetta somma sono comprese 
anche le assegnazioni: di lire 540.000 con- 
cessa ai sensi del regio decreto 2 giugno 1927, 
n. 1035, per le spese di formazione delle sta- 
tistiche agrarie e forestali e di lire 150.000, 
previste dal regio decreto 8 giugno 1933, 
n. 697, per il servizio della statistica del lavoro 
italiano all’estero. 

(B approvato). 
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ART. 11. 

I3 autorizzata per l’esercizio finanziario 
1952-53 una‘assegnazione da  parte del Tesoro 
di lire 2.000.000.000 a favore del Consiglio 
nazionale delle ricerche per contributo nelle 
spese di funzionamento del Consiglio stesso 
e per far fronte alle spese del personale non 
statale addetto agli istituti scientifici ed ai 
centri di studio di cui al decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1167. 

( 2  upprovulo). 

ART. 12. 
Ai sensi dell’articolo 7, n. 1, del testo 

unico approvato col regio decreto 24 diceni- 
bre 1934, n. 2316, è stabilito, per l’esercizio 
finanziario 1952-53, in lire 8 .OOO.OOO.OOO lo 
stanziamento relativo all’assegnazione a fa- 
vore dell’Opera nazionale per la protezione 
e l’assistenza della maternità e dell’infanzia. 

( 2  upprovslto). 

ART. 13. 
L’onere a carico dello Stato per l’assi- 

stenza e la cura degli infermi poveri recupe- 
rabili affetti da  postumi di poliomielite ante- 

. riore acuta, di cui alla- legge 10 .giugno 1940, 
n. 932, è stabilito per l’esercizio 1.952-53 in 
lire 500.000.000. 

( I3  upprovrito). 

ART. 14. 

I3 autorizzata la concessione di sovven- 
zioni straordinarie, da  parte del Tesoro dello 
Stato, a copertura dei disavanzi di gestione 
delle ferrovie dello Stato e ‘dell’Azienda auto- 
noma delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1952-53, nei limiti dei fondi iscritti 
e che si render& necessario iscrivere nei rispe t- 
tivi capitoli nn. 526 e 527 dello stato d i  pre- 
visione della spesa del’hfinistero del t.esoro per 
l’indicato esercizio. 

( I3  app~ovato). 

ART. 15. 

I3 autorizzata per - l’esercizio finanziario 
1952-53 una sovvenzione straordinaria da  
parte del Tesoro di lire_ 2.400:OOO per il fun- 
zionamento del Gruppo medaglie d’oro al 
valore militare. 

(È approvato). 

ART. 16. 

Ai sensi dell’articolo 50 del regio decreto 
5 gennaio 1941, n. 874, viene stabilito in 

complessive lire 7.200.000, per l’esercizio 
finanziario .1952-53, il concorso del Fondo per 
il credito ai dipendenti dello Stato nelle spese 
che lo Stato sostiene per stipendi al personale 
di ruolo, per stampati e cancelleria e per 
spese di manutenzione, illuminazione, riscal- 
damento e provvista d’acqua. 

(B upprouuto). 

ART. 17. 

11 Ministro per il tesoro ha facoltà di 
emettere Buoni ordinari del tesoro, secondo 
le norme che’ saranno stabilite con suoi de- 
creti, anche a modificazione, ove occorra, di 
quelle previste ?la1 regolamento per la conta- 
bilità generale dello Stato. 

Tale modificazione può ‘riguardare anche 
la scadenza dei Buoni. 

& data facoltd, altresì, al Ministro per il 
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con 
decreto motivato, il rimborso anticipato dai 
Buoni. 

( I3  cLp~J)’OvutO). 

ART. 18. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad in- 
trodurre, con propri .decreti, negli stati  di. 
prevjsione della spesa per l’esercizio .finan- 
ziario 1952-53, le variazioni ,compensative con- 
nesse  con^, l’at,tuazione del. decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262, concernente l’istituzione . 
di’ ruoli speciali transitori per la sis’temazione 
del personale non di ruolo in servizio nel16 ’ 
Amministrazioni dello Stato e della legge 
5 giugno 1951, n. 376, recante norme inte- 
grative c di attuazione del decreto legislativo 
predetto. 

( B upprovuto). 

ART. 19. 
11 Ministro del tesoro B autorizzato a ripar- 

tire, con propri decreti, fra gli stati di previ- 
sione delle varie Amministrazioni statali i fondi 
iscritti ai capitoli nn. 467; 465 e 731 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’esercizio finanziario 1952-53. 

( ri: upprozmfo). 

. ART. 20. 
I residui risultanti al 10 luglio 1952 sui 

capitoli aggiunti ai diversi stati di previsione 
della spesa per l’esercizio 1952-53, soppressi 
nel corso dell’esercizio in seguito all’istitu- 
zione di capitoli ’di  competenza, aventi lo 
stesso oggetto, si intendono trasferiti a que- 
sti ultimi capitoli. I titoli, di pagamento gi& 
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emessi sugli stessi capitoli aggiunti si inten- . 
dono tratti a carico dei corrispondenti capi- 
toli di nuova istituzione. 

(& approvato). 

ART. 21. 

fi approvato l’unito riepilogo .da cui ri- 
sulta l’insieme dell’entrata e della spesa pre- 
viste per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1952, al 30 giugno 1953, e cioè: 

(È approvato). 

RIEPILOGO 

Entrata e spesa effettive 

Entrata . . . .. . L. 1.703.831.087.400 
Spesa . . . . . . )) 2.132.020.389.035 

Disavanzo effettivo. - L. 428.189.301.635 

Movimento di capitali 

Entrath - . . . . L. 40.479.939.100 
Spesa . . . . . . )) 109.123.046.632 

Disavanzo . . . . - L. 68.643.107.532 

Riassunt o genera1 e 

Entrata . . . . . L. 1.744.311.026.500 
Spesa . . . . . . n 2.241.143.435.667 

Disavanzo finale. . - L. 496.832.409.167 

(E Gpprovato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segret9 in un’altra 
seduta. 

Passiamo allo stato di previsione per il 
Ministero del bilancio. 

Si dia lettura dei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del bi- 
lancio per l’esercizio finanziario 1952’53 che, 
se non vi sono osservazioni, si intenderanno 
approvati con la semplice lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge. (Vedi stam- 
pato n. 2510). 

(Sono approvati tutti i capitoli sui quali 
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentali emendamenti). 

PRESIDESTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie, 
che, se non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

FAB R IAN I, Segretario, legge: 

Riassunto per titoli. - Titolo I. ’ Spesa 
ordinaria. - Ca.tegoria I. Spese effettive. - 
Spese generali, lire 44.084.300. 

Riassunto per categorie. - Categoria I. - 
Spese effettive, lire 44.084.000. 

PRESIDENTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e il riassunto per catego- 
rie dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del bilancio per l’esercizio finan- . 
ziario 1951-52. 

legge. Se ne dia lettura. 
Passiamo all’articolo unico del disegno d i  

FABRIANI, Segretario, legge: 
u È autorizzato il pagamento delle sp.ese 

del Ministero del’bilancio per l’esercizio finan- 
ziario dal 10 luglio 1952 al 39 giugno 1953 
in conformit& .dello stato d.i previsione an- 
nesso. alla presente legge 1). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge, 
che consta di un articolo unico, sarti. votato 
a scrutinio segreto in un’altra seduta. 

Riprendi.amo l’esame del disegno di legge,: 
Provyedimentj per lo sviluppo dell’economia 
e l’incremento ,della occupazione. 

Si dia lettura ‘degli ordini del giorno pre- 
sent.ati in relazione a qu.esto. disegno di legge 

FABRIANI, Segretario, legge : 

La Camera, 
considera degno di lode .e di incoraggia- 

mento l’indirizzo che .affiora nel disegno di 
legge n .  2511, Pelativo, ad opere di irrigazione 
e chiede che alle possibilità irrigue,, special- ‘ 

mente per il sud d’Italia, vengano dati opere, 
mezzi .e stimoli m’olto maggiori, di ,qu,anto 
nello Stesso disegno è indicato; e, ~ rilevando 
che la limitazione, ai soli comprensori di bo- 
nifica gia costituiti, delle provvidenze della 
Cassa per il Mezzogiorno, è ragione tdi grave 
ingiustizia e sperequazione tra le province 
dello stesso Mezzogiorno, 

invita il Governo: 
a) a regolare le leggi vecchie e nuove, 

relative ai benefici e ,disposizioni per il mi- 
glioramento agrario, a tutto il territorio, per 
il ,quale esse furono escogitate e sono in vi- 
gore; 

b)  ad annullare a questo scopo le dispo- 
sizioni per le quali i comprensori di bonifica 
risultano, al momento, congelati. 

L a  Camera, inoltre, 
nell’approvare le proposte del Governo 

a vantaggio .della montagna e delle zone mon- 
tane, rileva la necessità d i  &re una maggiore 
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considerazione al problema ,dell’allevamento 
pastorale, attualmente in regresso a causa del- 
le alte imposizioni fiscali sugli armenti e del- 
la rarefazjone, e conseguente alto prezzo, dei 
pascoli invernali, oggi inasprito ,dal calo del 
prezzo dei prodotti, ,e ciò mentre l‘Italia i: im- 
portatrice di quattro quinti del suo fabbisogno 
di lana. 

Richiama poi l’attenzione del Governo sul- 
la gra-ve sperequazione tributaria a‘ svantag- 
gio delle terre più misere, di  cui risultano pre- 
valent,emente costituite le zone montane, in 
dipen,denza di disposizioni recenti relative 
alla misura del r.eddito agrario attribuito a 
‘quelle terre. 
’ Approvando, infine, le maggiori spese de- 
stinate alla .ricerca scientifica e alle univer- 
sità, attraverso le quali potrà esser .data al- 
l’Italia la possibilità ,di ecoellere, come in pas- 
sato, nella gara .del pensiero e ,della ricerca tra 
le nazioni civili ,del mondo, invita il Governo : 

a) a potenziare le università statali e 
non, ‘affinché. esse servano alla più . accurata 
preparazione dei giovani, meglio ripartendoli 
t,ra tutte le universita italiane; 

b )  a miiliorare la carriera degli .aiuti, 
degli assistenti ,e degli sperimentatori delle di- 
scipline sperim,entali, i cui .gradi e rispettivi 

’ stipen.di sono ‘oggi i più bassi d.eIle categorie 
impiegatizie. 

RIVERA. 

La Camera, 
nel prendere atto che, col disegno di 

legge in ,discussione a l  Senato, il problema 
della montagna è ormai affrontato nell’aspetto 
ziflettente la trasformazione fondiario-agraria 
e i rimboschimenti, 

fa voti 
perché adeguati interventi della finanza sta- 
tale siano predisposti per la soluzione inte- 
grale del problema montano, sia per quel che 
riguarda l’assetto fisico - con particolare ri- 
ferimento ai gravissimi eventi alluvionali di 
questi ultimi anni - che per i molteplici 
aspetti d’ordine, economico-sociale del pro- 
blema, che risiedono nella necessità di prov- 
vedere in più larga misura alla istruzione 
pubblica, all’igiene e .alla assistenza, all‘ap- 
prowigionamento idrico degli abitati, alla va- 
lorizzazione economica delle risorse montane, 
a una più decisa opera di difesa dalla pres- 
sione fiscale, all’increménto della piccola pro- 
prietà coltivatrice e alla difesa e consolida- 

. mento di quella esistente: a tutto quanto 
valga, cioè, a migliorare le condizioni di vita 

delle popolazioni ,e a contenerne l’esodo verso 
le già sature zme di pianura. 

EBNER, HELFER, FRANZO, BERNARDI- 
NETTI, FERRARIS, MARENGHI, V E -  
THONE, VOLGGER, TRUZZI, CAL- 
CAGNO, TOMMASI, FARINET, TROISI, 
SODANO. 

La Camera, 
nel prendere .atto con compiacimento 

dell’,annunciato - piano. di investimenti in agri- 
coltura che consentirà .di andare incontro alle 
esigenze dei produttori agricoli nei settori 
dell’edilizia rurale, delle irrigazioni, d,ella. ’ 
m,eccanizzazione con ,pr,estiti a lieve tasso d i  
interesse, 

.auspica sempre più d,ecisi interventi 
della finanza statale, che pongano in grado’ 
gli appositi istituti di svolgere la loro attività. 
nel .duplice setto,re Ade1 credito .agrario di ini- 
glioramento e di esercizio. 

Chiede inoltre : 
una polit,ica‘ creditizia volta a rendere 

più copioso - anche attraverso provvedimenti 
di legge - l’afflusso .di capitale ,dalle casse di 
risparmio agli  istituti federali di credito 

.agrario; 
condizioni- di. favore al risco,nto. d,el por- 

tafoglio agrario presso l’istituto di emissione 
al fine di ren,dere meno onerosé le operazioni 
di credito ageario di esercizio; 

un aumento del concorso stata1.e nel pa- 
gamento degli interessi d,ei mutur di miglio- 
ramento fondiario. d,el 2,50 per cento al 3,50 
per cento, onde ovviare al md’ivario tra questa 
forma .di intereento d’e’llo Stato e la ,misura 
di contributo in conto  capitale.^ 

FRANZ~, VETRONE, MONTICELLI, CAL- 
, CAGNO, TROISI, VICENTINI, BERNAR- 

DINETTI, SODANO. 

La Camera, 
pur constatantto che 1’annunci.ato )piano 

di investimenti in agricoltura consentirà di 
andare incontro - mediante anti’cipazioni il 
lieve interesse - alle pressanti rkhieste dei 
pr,oduttori agri,coli nel settore dell’edilizia ru- ‘ 

rale, ,delle irrigazioni e della meccanizzazio,ne 
agricol.a, segnala al Governo la ,necessit& di 
provveldimenti che consentano #di dare ,solle- 
cito corso alle numerose ‘clomande d i  contri- 
but.i per migliorament,i fo*ntIiari ai sensi del 
regio decr.eto 13 ‘febbraio 1933, n. 215, ancora 
giacenti iaevase presso gli Ispettorati agrari 
co”partim,entali ; 
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considera tale sistema come il mezzo atto 
a determinare - con lieve sacrificio per la 
fiaanza statale - una benefica mobilitazione 
del risparmio privato verso gli investimenti 
agricoli, col vantaggio d i  un aumento della 
produzione e di un ‘maggiore assorbimento di 
mano d’opera. 

MARENGHI, FR-ANZO, SODANO, BERNAR- 
DINETTI. 

La C.amera, 
in, vista della imminente proroga delle 

provvidenze in favore ,della proprietà oonta- 
dina, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1948, n .  114, ratificato e modifisato con.la leg- 
ge 22 marzo 1950, n. 144, 

fa viti 
perche nel di,segno di legge preidisposto dal 
Mini,stero dell’agricoltura e idelelle foreste, ‘pre- 
sent.ato al Consiglio dei ministri, vengano te- 
nuti inalterati gli st,anziamenti originaria- 
mente previsti, sia per anticipazioni agli isti- 
tuti di, credito agrario che .per acquisti ‘di ter- 
reni attraveiTso la Cassa per la proprietà con- 
t8di.na: e cib tenuto conto che tali previsioni 
corrispondono ‘solo in minima parte al fabbi- 
sogn.0 avvertito da quanti ,sanno rendersi in- 
terpreti ‘delle giuste aspirazioni ‘delle catego- 
rie diretto coltivat~rici; 

‘e chiede che sia posto allo ‘studio un. 
provv,edimento- di  finanza, #che .consenta più 
larghi interventi in questo fondamentale set- 
tore, ,attraverso una legge organica intesa ad 
assecondare la formazione spontanea di pro- 
prietà contadina e -.a difefldere e consolidare 
quella esietente in ossequio alla norma costi- 
tuzionale. 

CARIGNANI, FRANZO, VETRONE, TRUZZI, 
CALCAGNO, TROISI, SODANO, BERNAR- 
DINETTI.. 

La Camera, o 

preoccupata dell’aumento incessante del- 
la disoccupazione; 

ritenendo che il problema possa essere 
risolto attraverso l’esecuzione delle opere di 
bonifica al monte e a l  piano, con speciale rife- 
rimento alla sistemazione del bacino del Reno 
e padano, la cui risoluzione si rende urgente 
a causa dei disastri delle ultime piene, 

invita il Governo 
a finanziare tali lavori con criteri di assoluta 
priorità e in misura sufficiente, evitando limi- 
tazioni od interruzioni nelle erogazioni. 

MARABINI. 

La Camera, 

considerato che nella seduta del 25 no- 
vembre 1951, il Senato della Repubblica di- 
scutendo il disegno di legge n. 1785: (( Moda- 
lità per l’assunzione e la stipulazione di pre- 
stiti esteri da parte della Cassa per opere stra- 
ordinarie di pubblico interesse nell’Italia me- 
ridionale (Cassa per il Mezzogiorno) )), ap- 
provò il seguente emendamento: (( I1 contro- 
valore in lire di tali prestiti potrà essere uti- 
lizzato, sia per l’ulteriore sviluppo dei pro- 
grammi di cui all’articolo 1 della legge anzi- 
detta, sia per la conoessione di  finanziamenti 
destinati alla realizzazione di specifici pro- 
getti che servano a facilitare il processo di in- 
dustrializzazione dbel Mezzogiorno e ad inte- 
grare gli scopi di generale valorizzazione del 
Mezzogiorno perseguiti dalla Cassa, sia per 
particolari progetti di sistemazione straordi- 
naria di linee ferroviarie a forte trafico ne- 
cessarie per la industrializzazione e la valo- 
rizzazione dei prodotti agricoli dell’Italia me- 
ridionale )); 

considerato coine il programma straor- 
dinario per la sistemazione (( di linee ferro- . 
viarie a grande traffico e particolarmente del- 
la tirrenica e dell’adriatica )), il cui finanzia- 
mento è autorizzato attraverso la Cassa per il 
Mezzogiorn’o, non deve in alcun modo rite- 
nersi sostitutivo ma aggiuntivo alla quota da 
destinarsi al Mezzogiorno sul programma na- 
zionale predisposto dal Ministero dei tra- 
sporti; 

atteso che un tale ‘piano aggiuntivo com- 
porterà nella fase di esecuzione dei lavori I!  
rispetto di tempi tecnici e dovrà obbedire ad 
obiettivi criteri di priorità, perché finalmenk 
il Mezzogiorno possa trarre dalla realizzazion9 
del programma staordinario un concreto svi- 
luppo economico, 

invita il Governo 

a tener conto in primo luogo della necessità 
che il programma per opere straordinarie 
delle ferrovie dello Stato nel Mezzogiorno di 
Italia sia coordinato con i programmi di ope- 
re a carattere ordinario, già predisposte dalla 
Amministrazione delle ferrovie dello Stato, e 
disponga perché la sistemazione straordinaria 
di linee ferroviarie a grande traffico nel Mez- 
zogiorno d’Italia si realizzi per la esecuzione 
del1e.seguent.i opere : 

a) raddoppio e rammodernamento del 
binario della linea Battipaglia-Reggio Ca- 
labra; 

b)  potenziamento e rafforzamento di tut- 
ta la linea Reggio Calabria-Metaponto; 
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c)  potenziamento e rafforzamento della 
linea ferroviaria Met_aponto-Taranto-Bari; 

d) rammodernamento ed elettrificazione 
della linea Varano (Ancona)-Lecce; 

e) lavori diversi all’armamento, costru- 
zioni ferroviarie e potenziamento delle linee 
ferroviarie Cagliari-Sassari-Olbia-Porto Tor- 
res della Sardegna; 
’ f) rettifica completa del tracciato ferro- 
viario ed elettrificazione della risultante linea 
ferroviaria Paola-Cosenza; 

g) costruzione di nuova linea ferroviaria 
Napoli-Casoria-Palma-San Gennaro-Salerno. 

GULDALUPI. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per l’agricoltura e le foreste ha 
facoltà di esprimere il parere ~ del governo 
sugli ordini del giorno di competenza del 
suo Ministero. 

GUI, Sottosegretario di- Stato per l’agricol- 
tura e le foreste. Vi sono alcuni punti dell’or- 
dine del giorno Rivera che riguardano il 
Ministero dell’agricoltura; ad alcuni di questi 
e precisamente alle lettere a) e b) della prima 
parte dell’ordine del giorno non posso aderire. 
Nella lettera e),  infatti,, si fa invito ’specifico 
ad annullare disposizioni vigenti in materia 

‘di consorzi di bonifica. Accetto come racco- 
mandazione gli alt.ri punti. 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
‘ del giorno Ebner,’ per quanto alcune parti- 

non- riguardino l’agricoltura. 
In merito all’ordine del giorno Franzo, 

preferisco che risponda il ministro del tesoro, 
giacché gran parte riguarda proprio il Tesoro. 

Sostanzialmente . concordo con l’ordine 
del giorno Marenghi. Quindi, lo accetto come 
raccomandazione. 

Concordo con.l’.ordine del giorno Carignani, 
che però mi sembra superato dallo svolgersi 
degli avvenimenti. Infatti c.’è gia un disegno 
di legge presentato e in discussione alla 

‘ Commissione di agricoltura della Camera per 
quanto riguarda la piccola proprietà contadina 
e che non riflette più integralmente quello 
schema cui si riferisce l’onorevole Carignani, 
precedentemente predisposto. 

L’ordine del giorno Marabini, poi, mi 
pare non sia di competenza del ministro 
dell’agricoltura. . 

L’ordine del giorno Guadalupi è di com- 
petenza del ministro dell’industria. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro del. 
bilancio,. voglia esprimere il SUO parwe sul- 
l’ordine del giorno Franzo. 

PELLA, Ministro del bilancio e ad interim 
del tesoro. Le propode dell’onorevole Franzo 

rappresentano suggerimenti che rientrano 
nelle direttive che gid, attualmente il Governo 
segue nella sua azione. Non potrei però ac.- 
cettare proposizioni che fossero troppo rigide. 
Pertanto, propongo all’onorevole Franzo di 
trasformare -l’ordine del giorno in racco- 
mandaziane. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di esprimere il suo 
parere sull’ordine del giorno Marabini. 

ALDISI’O, Ministro dei lavori pubblici. 
Non ho che da ricordare che i prowedimenti 
per il Reno sono stati approvati dal Parla- 
mento e sono già in corso di esecuzione. Vi 
è ancora un ultimo provvedimento che pre- 
vede la spesa di 2 miliardi per la ulteriore si- 
stemazione degli argini del Reno. Con i 
provvedimenti a beneficio delle zone depresse 
dell’ Italia centro-setten trionale sul bilancio 
dell’agricoltura sono previsti 1 anche stan- 
ziamenti per la sistemazione del bacino mon- 
tano del Reno. 11 bacino del Reno dunque 
sarà largamente sistemato, sia al monte che 
al piano. 

MA’RABINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd,. 
NiARABINI. Vorrei far rilevare all’ono- 

revole’ministro che gi& in un’altra circostanza 
egli aveva come raccomandazione accettato. 
un ordine del giorno similare, ma poi, per la 
questione, del bacino del Reno non si 6 fatto 
niente. Vorrei aggiungere che questo ordine 
del giorno è stato compilato in seguito ad 
un ordine del giorno identico votato in- una 
commissione di studio a Bologna, nella quale 
commissione erano presenti tut t i  i tecnici 
dell’ Emilia, compresi gli ispettori delle fore- 

’ ste e dell’agricoltura, ed erano presenti uomini 
politici di tut t i  i’ partiti. 

Quindi .la prego, onorevole ministro,. di 
dire esattamente se il bacino del Reno .è 
compreso,> nei famosi 100 miliardi che do- 
brebbero essere stanziati. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di. parlare. 

PRESIDENTE. Ne. ha facoltd,. 
ALDISIO, Ministro dei. lavori pubblici. 

Rispondo immediatamente all’onorevole Ma- 
rabini. NelIa legge dei fiumi è compresa la 
sistemazione valliva dei fiumi, ma non la 
sistemazione montana, alla quale provvedono 
altre leggi.. Le dicevo poco fa, che il piano 
di esecuzione della legge a favore delle. zone 
depresse dell’ Italia centro-settentrionale, pre- 
vede stanziamenti per .la sistemazione mon- 
tana del fiume Reno e sono già in corso di. 
progettazione alcuni lavori. 
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PRESIDENTE. L’onorevole ministro del- 
l’industria e commercio ha facoltà di esp<i- 
mere il suo parere sull’ordine del giorno Gua- 
dalupi. 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e com- 
mercio. L’ordine del giorno Guadalupi 13, in 
linea di massima, accoglibile da  parte del 
C-overno, perché ripete, per quanto riguarda il 
potenziamento delle grandi linee ferroviarie, 
i propositi della legge presentata izll’appro- 
vazione della Camera. Soltanto non ritengo 
opportuno che ci si impegni preventivamente 
sul programma’ delle singole linee, perché 
questo ‘dovrà essere deciso, come è norma, 
dal Comitato. dei ministri dopo che la legge 
presentata sarà approvata dalla Camera e dal 
Senato. Il programma sarà indubbiamente 
coordinato con il piano ordinàrio che le fer- 
rovie stanno predisponendo per i lavori del 
Mezzogiorno d’Italia. L’ordine del giorno, 
non può essere accolto, se non come racco- 
mandazione. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen- 
tatori degli ordini del giorno, se, dopo le 
dichiarazioni del Governo, insistono a che siano 
posti in votazione. 

Poiché gli onorevoli Rivera ed Ebner non 
sono presenti, si intende che abbiano .rinun-, 
ciato alla votazione dei loro ordini del 
giorno. 

Onorevole Franzo ? 
FRANZO: Ringrazio l’onorevole .ministro 

del bilancio e ’  non insisto per la votazione. 
PRESIDENTE. Onorevole Marenghi ? 
MARENGHI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Carignani ? 
CARIGNANI. Concordo con l’onorevole 

sottosegretariò e non insisto per la vota- 
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Marabini? 
MARABINI. Insisto per la votazione. 
.PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Gua- 

dalupi ? 
GUADALUP I. 1nsist.o. 

. PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’ordine del giorno Marabini, 
non accettato dal Governo: 

uLa Camera, 
preoccupata dell’aumento incessante 

della disoccupazione; 
ritenendo che il problema possa essere 

risolto attraverso l’esecuzione delle ’ opere di 
bonifica al monte e al piano, con speciale 
riferimento alla sistemazione del bacino del 
Reno e padano, la cui risoluzione si rende 
urgente a causa dei disastri delle ultime piene, 

invita il Governo 
a finanziare tali lavori con criteri di assoluta 
prioritd, e in misura sufficiente, evitando limi- 
tazioni od interruzioni nelle erogazioni )). 

(Non 8 approvato). ’ 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Guadalupi, accettato come 
raccomandazione dal Governo: 

((La Camera, 
considerato che nella seduta del 28 

novembre 1951, il Senatob della Repubblica, 
discutendo il disegno di legge n. 1785: (( Moda- 
lità per l’assunzione e la stipulazione di pre- 
stiti esteri da parte della Cassa per opere stra- 
ordinarie di pubblico interesse nell’ Italia merj- 
dionde (Cassa per il Mezzogiorno) D, approvò 
il seguente Emendamento: (( I1 controvalore 
in lire di tali prestiti potrà essere utilizzato, 
sia per l’ulteriore sviluppo dei programmi di 
cui all’articolo 1 della legge anzidetta, sia per 
la concessione di, finanziamenti destinati alla 
realizzazione di specifici’ progetti che servano 
a facilitare il processo di industrializzazione 
del Mezzogiorno e ad integrare gli scopi di 
generale valorizzazione del Mezzogiorno per- 
seguiti dalla Cassa, sia per particolari progetti 
di sistemazione straordinaria di-1in.ee ferrovia- 
rie a forte traffico necessarie per la industria- 
lizzazione e la valorizzazione dei prodotti 
agricoli dell’ Italia meridionale D; 

~ considerato come il programma straor- 
dinario per la sistemazione di linee ferro- 
viarie a grande traffico e particolarmente 
della tirrenica e dell’adriaiica I), il cui finan- 
ziamento i! autorizzato attraverso la Cassa per‘ 
il Mezzogiorno, non deve.in alcun. modo rite- 
nersi sostitutivo ma aggiuntivo alla quota da 
destinarsi al Meqzogiorno sul programma na- 
nazionale. predisposto dal Ministero dei tra- 
sporti; 

atteso >. che un tale piano aggiuntivo 
comporterà nella fase di esecuzione dei lavori 
il rispetto di tempi tecnici e dovrà obbedire ad 
obiettivi criteri di priorità, perché finalmente 
il Mezzogiorno possa trarre dalla realizzazione 
del programma straordinario un concreto svi- 
luppo economico, 

invita il Governo 
a tener conto in primo luogo della necessità 
che il programma per opere straordinarie 
delle ferrovie dello Stato nel m,ezzogiorno di 
It.alia sia comdinato con i programmi di opere 
a carattere ordinario, già predisposte dalla 
Amministrazione delle ferrovie dello Stato, e 
disponga perché la sistemazione straordinaria 
di linee ferroviarie a grmde traffico nel mez- 
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zogiorno d’Italia si realizzi per la esecuzione 
delle seguenti opere: 

a) raddoppio e ramnioderiiamento del 
binario della linea Battipaglia-Reggio Cala-. 
bria; 

b )  potenziamento e rafforzamento .di 
tu t ta  la linea R e g i o  Calabria-Metaponto; 
. . c) potenziamento e rafforzamento della 

linea ferroviaria Metaponto-Taranto-Bari; 
d )  rammodernamento ed eletl rificazione 

della linea Varano (Ancona)-Lecce; 
e) lavori diversi all’armaniento, costru- 

zioni ferroviarie e potenziamento delle linee 
ferroviarie Cagliari-Sassari-Olbia-Porto Tor-, 
res della Sardegna; ~ 

f )  rettifica completa del traccjato ferro- 
viario ed elettrificazione della risultante linea 
ferroviaria Paola-Cosenza; 

a).  costruziong di nuova linea ferrovia’ 
ria Napoli-Casoria-Palma-San Gennaro-Sa- 
lerno 1). 

(Non è approvato).’ 

fi così esaurita la trattazione degli ordini 

Passiamo al Capo I della legge! (( Cassa 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 

commercio. I1 disegno di legge presentato dal 
Governo, per un piano aggiuntivo al program- 
ma di opere straordinarie per il’Mezzogiorno, 
merita, se la Camera lo consente, alcune di- 
chiarazioili che valgono a’chiarire agli onore- 
voli colleghi la pb-tata del prowedimento e a 
mettere a punto la situazione. . 

La discussione ha ripreso le criticheche fin 
dall’inizio si .sono appuntate sulla iniziativi 
presa dal Governo per risolvere alcune delle 
condizioni di fondo che caratterizzano l’arre- 
tratezza delle province meridionali. Le pole- 
miche esasperate di questa vigilia elettorale 
hanno accentuato le critiche spesso ingiuste e 
infondate fino a deformare fatt i  e cifre. 

In un ambiente responsabile e altàmente 
qualificato come quello della Camera mi 
auguro che si possa fare un obiettivo esame 
dei programmi e delle’opere per offrire agli 
uomini di buona fede tu t t i  gli elementi per un 
sereno ed onesto giudizio. 

L’opposizione respinge l’accusa di una 
critica preconcetta ed aprioristica, ma con_- 
tinua pertanto a ripetere le sue affermazioni 
per tentare di dimostrare: che gli stanziamenti 
non esistono, che i lavori Don si eseguono, che 
i danari non si spendono, che il programma 

del giorno. 

per il Mezzogiorno I ) . .  

commercio. Chiedo di parlare. 

straordinario della Cassa non è un programma 
aggiuntivo, ma un programma sostitutivo 
degli ordinari stanzianienti di bilancig. 

Ragioni politiche hanno portato a negare 
fin da principio la opportunità della iniziativa 
presa dal Governo, e ragioni politiche portano 
a negare ancora, anche di fronte alla evidenza 
dei fatti. 

Cercherò di replicare con dati e cifre perche 
la Camera e il paese possano giudicare a quali 
estremi arrivà la critica quando è mossa dalla 
passione di parte. 

Si dice, dunque, che i finanziamenti del 
Tesoro non sono sicuri, perché soggetti, per il 
loro utilizzo, allo svincolo della missione 
E. C. A. In particolare l’onorevole Giorgio 
Amendola ha fatto riferimento a una relazione 
della Cassa per il Mezzogiorno in cui è detto 
che al 30 giugno 1951 alcuni versamenti erano 
in ritardo, h0n .essendo ancora intervenuta 
l’approvazione della missione E. C. A. 

Onorevoli cqlleghi, il fatto che una rata 
sia stata - per ragioni procedurali - in ritar- 
do di uno o due mesi rispetto alla. data normale 
di versamento non significa che il Tesoro non 
adempia ai suoi impegni. È noto .che la 
Cassa fruisce di uno stanziamento annuo di 
100 miliardi, mediante versamenti trimestrali 
del Tesoro di 25 miliardi ciascuno. Per l’eser- 
cizio 1950-51 la Cassa ha ricevuto integralmente 
i 100 miliardi e nel corrente esercizio 1951-52 
le rate sono state rispettivamente versate il 
31 agosto 1951, il 31 ottobre 1951 e il 6 marzo 
1952. La quarta rata di 25 miliardi, come cia- 
scuna delle precedenti, dovrà essere versata 
entro il 30 giugno e sarà così completato l’in- 
tero stanziamento di 100 miliardi previsti 
annualmehte dalla legge. 

Onorevoli colleghi, ciascuno di voi ha la 
possibilità di controllare la esattezza dei dati 
e accertare tut ta  la inconsistenza della critica. , 

La seconda obiezione riguarda la effettiva 
esecuzione dei lavori: l’onorevole Francesco 
De Martino, ripetendo alla Camera una affer- 
mazione già fatta in un suo discorso a Napoli, 
ha riievato una contraddizione fra i dati 
annunciati dal Presidente del Consiglio per - 
quanto riguarda i lavori appaltati e in corso 
di esecuzione e quelli da me comunicati. La 
contraddittorietà non esiste: le cifre fornite 
dal Presidente del Consiglio e quelle date da 
me sono esatte, differiscono per il semplice 
fatto che riguardano epoche diverse. Ecco i da- 
ti: al 29 febbraio 1952 erano stati appaltati la- 
vori per 90 miliardi e 168 milioni, a fme marzo 
per 140 miliardi e 270 milion~ di lavorj, a fine 
aprile per 123 miliardi e 573” milioni, aE 
10 maggio per 136 miliardi e 263 milioni, 
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L’incremento si aggira da 12 ai 15 miliardi al 
mese. I1 progresso costante dimostra che la 
macchina 13 in moto e i colleghi possono essere 
sicuri che il graduale aumento continuerà fino 
a raggiungere ogni anno i 100 miliardi stan- 
ziati. 

L’onorevole De Martino, prevedendo forse 
una facile replica ai dubbi da lui avanzati 
sull’ammontare dei lavori in corso, ha sog- 
giunto: anche se i lavori dati in appalto rag- 
giungono la cifra dal Governo ’indicata, quel 
che più ci interessa sapere è l’ammontare dei 
pagamcnt i eseguiti. 

A questo punto sono io a porre una do- 
manda: è possibile pensare che un istituto 
come la Cassa, la cui legge istitutiva 6 stata 
approvata solo nell’agosto del 1950, che ha 
cominciato Praticamente a funzionare sol- 
tanto nell’ottobre successivo dopo la nomina 
del consiglio di amministrazione, che ha 
dovuto, come ovvio, iniziare col reclutare 
tecnici ed organizzare gli uffici, avesse potuto, 
fni dal primo giorno della sua esistenza legale, 
distribuire i miliardi messi a sua disposizione ? 
Anche se la Cassa avesse trovato pronti tu t t i  
i progetti esecutivi indispensabili per eseguire 
le opere, ed avesse cominciato ad‘ appaltare, 
è chiaro che i pagamenti avrebbero dovuto 
sempre seguire la effettiva esecuzione dei 
lavori, e cioè avrebbero sempre richiesto, 
anche nel più favorevole dei casi, qualche 
mese d i  tempo per essere eseguiti. 

Ma tengo a sottolineare alla Camera 
ancora un altro fatto: quando la Cassa ha 
cominciato a funzionare - e cioè praticamente 
alla fine del 1950 - erano già maturate due 
trimestralità, per cui, presso il Tesoro, la 
Cassa aveva già -una disponibilità liquida 
di 50 miliardi. Si può rimproverare alla Cassa 
di non aver speso le somme che aveva dispo- 
nibili quando non era ancora legalmente 
in v i t a ?  Essa ha dovuto - come i! noto 
- per cominciare il suo lavoro, raccogliere i 
progetti, esaminarli, approvarli, dare le con- 
cessioni per poi procedere all’appalto. un 
insieme di tempi tecnici ed amministrativi il 
cui limite minimo nessuna buona volontà, 
anche la più dinamica, può superare. Sono 
tempi che vanno rispettati ed 6 assurdo 
pretendere di eliminarli. 

InOltre debbo far presente un altro fatto: 
la legge stralcio stabilisce che, dei 100 miliardi 
all’anno che alla Cassa sono destinati, 28 
debbano essere tenuti a disposizione del Mini- 
stero dell’agricoltura per l’applicazione della , 
riforma agraria: quindi, la somma di cui la 
Cassa può direttamente disporre non è di 
100 miliardi, ma di 72 miliardi l’anno, in 

quanto 28 miliardi sono di competenza del 
Ministero dell’agricoltura, e la Cassa li mette 
a disposizione di tale Ministero man mano 
che le sono richiesti per l’applicazione della 
riforma. 

In realtà che cosa avremmo dovuto fare 
perché ogni anno agli stanziamenti previ- 
sti per il Mezzogiorno corrispondessero eff et- 
tivi pagamenti ? Avremmo dovuto tener 
conto dei tempi tecnici ed amministrativi al 
momento della formulazione della legge e 
prevedere non uno stanziamento in misura 
costante di 100 miliardi l’anno, ma  -stanzia- 

-menti  graduati e progressivi nel tempo, 
limitatissimi nel primo e secondo anno, 
aumentabili progressivamente negli anni suc- 
cessivi. Ma, se avessimo fatto questo, se 
avessim’o proposto una legge che avesse 
previsto, ad esempio, una spesa di 10 miliardi 
per il primo anno, di 20-30 miliardi nel se- 
condo, di 100-130 nel terzo e nel quarto,-la 
critica sarebbe stata facile, perché ci avreste ’ 

detto: ((ECCO il solito trucco: oggi ci date 
.solo pochi miliardi, chè i grossi stanziamenti 
verranno nel futuro; ma il futuro non è 
ch’ ((erba trastulla 1): siamo alle solite promesse 
che non si traduranno mai in realtà)). 

L’avere, invece, stabilito nella legge stan- 
ziamenti costanti di 100 miliardi anche nei 
primi anni ci ha consentito non soltanto di 
avere la certezza della disponibilità liquida 
delle somme stanziate, ma anche di accre- 
scerle di tre, quattro miliardi l’anno poiché 
su di esse maturano gli interessi attivi da 
parte del Tesoro. 

DI VITTORIO. Non si lasci allettare 
troppo ! 

PELLA, Ministro del bilancio e ad interim 
del tesoro. Ci penso io ! (Commenti - Sa ride). 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 
commercio. Non mi lascio allettare; potete 
stare tranquilli. 

DI VITTORIO. Ma il maggiore vantaggio 
sarebbe nel fare le opere ! 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 
commercio. Sì, sono appunto le opere che noi 
stiamo sollecitando, ma con le cautele neces- 
sarie e con il rispetto di quella organicità di 
programmi che la legge ha fissato. 

Voi stessi avete detto, nelle vostre critiche 
- ho qui una documentazione che potrei 
cit.arvi, se il tempo me lo consentisse - che 
prima di cominciare le opere - e mi pare 
1’ abbia detto 1’ onorevole Alicata - avrem- 
mo dovuto fare un piano per tut to  il Mezzo- 
giorno, per valutare in precedenza quali ne 
potevano essere i riflessi sulla economia me- 
ridionale. 
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Questo può essere un criterio teoricamente 
esatto, ma ci avrebbe obbligato a spendere 
uno o due anni nello studio dei piani, prima 
di cominciare i lavori. Abbiamo, invece, cer- 
cato di conciliare le due esigenze: Fxedisporre 
il piano generale e nel contempo spingere la 
progettazione e la esecuzione di quelle opere 
che senza alcun dubbio dovranno rientrare 
nel programma generale. 

Dobbiamo spendere, ma spendere a ra- 
gion veduta. Sareste voi i primi a rimproverar- 
ci di utilizzare male il denaro dello Stato se lo 
spendessimo in opere di dubbia utilità. 

AMENDOLA GIORGIO. Quanto avete 
speso ? 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 
commercio. La somma spesa” effettivamente è 
di 45 miliardi; la cifra degli appalti già concessi, 
come ho detto, è di 136 miliardi. La spesa si 
incrementerà gradualmente, con l’incremento 
degli appalti. È indubbio che in un momento 
successivo saranno assorbiti gli stanziamenti 
annuali e le giacenze dei precedenti esercizi, 
ma occorre che ci si dia tempo: non si può 
improvvisare ! Onorevole Amendola, non so 
se sia stato lei od altri 8 ricordare una legge 
che in precedenza ha fatto epoca, cioè la legge 
per la Calabria: una legge che puh esseye, in 
qualche modo, raffrontata con quella per la 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Quella legge, infatti, era tale che impegna- 
va  fin dall’ inizio gli s tanziamenti necessari 
a tut ta  la programmazione. Essa risale al 
1906: prevedeva uno stanziamento di 189 
milioni, corrispondenti a 45-50 miliardi di 
lire attuali, e comprendeva un complesso di 
opere dalle ferrovie alle strade, dalle bonifi- 
che ai bacini montani. La sua esecuzione ha 
richiesto 17 esercizi: dal 1606-7 al 1923-24. I 
primi esercizi hanno assorbito uno stanzia- 
mento limitato, pari a 2 miliardi e 890 milioni 
di lire (parlo di lire r ih lu ta te )  e soltanto al 
decimo anno si è raggiunto il massimo della 
spesa. 

Un’altra opera che è stata spesso citata 
come particolarmente meritoria per il Go- 
verno che l’aveva promossa è quella delle 
bonifiche pontine. Per quest’ opera gli studi 
cominciarono nel 1926 e i progetti furono 
approvati nel 1929. Le opere pubbliche prin- 
cipali richiesero ben cinque anni per l’esecu- 
zione ed ebbero termine nel 1934. Le opere 
di irrigazione vennero iniziate soltanto nel 
1938 ed ancor oggi non sono completate. 

alto questi esempi per dimostrare quanto 
tempo occorra per reallzzare opere com- 
plesse ed organiche come quelle che stiamo 
affrontando. Si badi, poi, che, mentre le 

bonifiche pontine consideravano un com- 
prensorio di 70 mila ettari, i comprensori 
programmati dalla Cassa raggiungono 3 mi- 
lioni di et.tari. Sono problemi vasti e com- 
plessi che vanno affrontati con serietd, con 
porideratezza e con tutte le cautele tec- 
niche necessarie! 

Del resto, onorevole Di Vittorio, anche 
l’acquedotto pugliese (che rappresent,a una 
grandiosa opera pubblica la quale ha sollevato 
l’economia della regione pugliese) fu incomin- 
ciato a studiare nel 1898; i lavori comincia- 
rono nel 1906, e’ le più importanti opere (cioè 
quelle della rete principale) termi-narono sol- 
tanto nel 1927, dopo ventun anni. 

La Cassa deve realizzare l’acquedotto 
molisano-campano, che, se non per estensione 
della rete, per volume di. acqua trasportata, 
è pari all’acquedotto pugliese. 

Vorrete consentirci che per quest’opera 
si impieghino non i venti anni dell’acquedotto 
pugliese, ma almeno queIli che anche il 
progresso della tecnica richiede come ‘minimo 
indispensabile ? 

DI VITTORIO. Ma oggi il tempo è più 
veloce; il ritmo della vita in generale è più 
rapido. 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 
commercio. S ì ,  ed e appunto quello che ho 
detto; ma si tratta di opere complesse e 
grandiose per cui occorrono sempre degli 
anni:’non bastano i mesi. 

-Del resto’, quando i l ’  governo fa;scista 
promosse l’istituzione dei provveditorati alle 
opere pubbliche per decentrare l’attività del 
Ministero dei lavori pubblici, cosa fece ? L a  
.legge previde un periodo di sei mesi di tempo 
prima di cominciare i lavori, per dar modo 
di raccogliere i progetti, esaminare i piani e 
coordinare le opere che Si dovevano eseguire. 
Furono concessi, cioè, sei mesi di tempo ai 
provveditorati per procedere all’opera di 
accertamento, di rilevazione e di program- 
mazione: sei mesi che in realtà diventarono 
quasi due anni. A noi, invece, si chiede di 
spendere prima ancora di poter raccogliere i 
progetti ed essere ‘in grado di eseguire le 
opere. 

L’onorevole. Giorgio Amendola, per dimo- 
strare la lentezza con cui la Cassa procede, 
ha fatto riferimento al programma stradale’ 
.e ha mosso due osservazioni. La prima 13 che 
al giugno 1951 le nuove strade incominciate 
sarebbero state solo sette; seconda osservazio- 
ne: il nostro programma più che la costruzione 
di nuove strade riguarderebbe la sistemazione 
della rete stradale ~ già esistente. La rete 
esistente è di competenza dei comuni e delle 
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province e spetta quindi ai comuni e alle 
province 1s sua sistemazione. L’ onorevole 
Amendola, che si occupa con tanto interesse 
del Mezzcglorno, ricorderà. indubbiamente 
che, dal 22 .al 24 giugno 1950 ebbe luogo a 
Napoli un convegno nazionale della stmda. 
A questo - convegno parteciparono tutti i 
tecnici della strada e molti rappresentanti 
delle amministrazioni provinciali. All’unani- 
mità f u  votato ~ i i i  ordine del giorno che chie- 
deva al Governo di adottare un provvedi- 
mento urgente e straordinario per una conve- 
niente sistemazione della viabilità minore. 
Gli ‘stessi giornali di estrema sinistra misero 
in rilievo questo voto, che aveva valore 
specialmente per il Mezzogiono dove le 
strade non statàli erano in gran parte impra- 
ticabili. Nelle province di Sassari, d.i Mat,era 
e di Reggio Calabria - ad esempio - non 
esisteva nemmeno un chilometro di strada a 
pavimentazione protetta. Il Governo ha cre- 
duto quindi suo dovere affrontare i l  problema 
della sistemazione delle strade minori ap- 
portando un beneficio sensibile al traffico 
nel Mezzogiorno. 

AMENDOLA GIORGIO. E il Ministero 
dei lavori pubblici cosa fa ?. 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 
commercio. I1 Ministero dei lavori pubblici non 
può intervenire nei lavori di strade che rien- 
trano nella competenza delle province e dei 
comuni. Ecco perché si è fatta la Cassa per 

. il Mezzogiorno con un programma di inter- 
vento straordinario ! Comunque, le opere si 
stanno facendo. E, per poter sempre dare 
notizie insospettabili, mi riferisco alle stesse 
fonti a cui ricorrono i colleghi dell’estrema 
sinistra e all’opera di quegli enti che essi 
mostrano di apprezzare: 1’(( Anas 1) è fra 
questi. 

Voi, onorevoli colleghi, sapete che la 
Cassa per il Mezzogiorno si awale ,  per la 
progettazione e la esecuzione dei lavori, del- 
1’Anas )) per quanto riguarda le strade prin- 
cipali e delle amministrazioni provinciali 
per quanto riguarda le strade minori. Ecco 
alcuni punti di una relazione che il direttore 
generale dell’cc Anas )) ha inviato alla presi- 
denza della Cassa per il Mezzogiorno. (( In tre 
anni - dice la relazione - 1’(( Anas )) dovrà prov- 

-vedere alla sistemazione di 3 mila chilometri 
di strade in relazione alla convenzione sti- 
pulata t ra  (( Anas )) e Cassa per il Mezzogiorno. 
Oggi, a poco più di dieci anni dalla conven- 
zione, sono in corso i lavori per 47 tronchi di 
strade per 912 chilometri, importanti una 
spesa di 4 miliardi e 562 milioni, e sono in 

. GOrSO di appalto altri 23“tronchi di strade per 

572 chilometri, importanti 2 miliardi e 915 
milioni. Dopo che al principio del corrente 
anno venne proposta la necessità di accelerare 
i tempi, sono stati predisposti progetti per 
altri 24 tronchi di strade per 414 chilometri, 
importanti altri 2 miliardi e 100 milioni di 
lire, i cui progetti verranno trasmessi alla 
Cassa nella prima quindicina del prossimo 
maggio. La sistemazione dei rimanenti 800 
chilometri è a w i a t a  e sarà’completata entro 
un semestre D. 

Ecco un’altra prova di quel che si s ta  
facendo. La Cassa non solo agisce diretta- 
mente ma vigila e sollecita costantemente gli 
enti concessionari per la progettazione e 
l’esecuzione dei lavori perché siano realizzati 
nei tempi previsti. 

Per quanto riguarda il nuovo programma 
sottoposto oggi alla vostra approvazione, 
devo dichiarare che lo stanziamento aggiun- 
tivo di 280 miliardi non è del fumo che si dà 
alle popolazioni meridionali. Se è esatto, 
come è esatto, che oggi la Cassa per il Mezzo- 
giorno, per ragioni tecniche, non può spen- 
dere i 100 miliardi all’anno stanziati - e non 
potrà spenderli se non quando avrà progetti 
approvati ed appaltati per almeno 350 mi- 
liardi - che cosa bisogna fare per utilizzare 
le somme che sono a disposizione? Bisogna 
dilatare il programma, perché dilatando il 
programma avremo maggiori possibilitk di 
spesa in quanto si viene ad allargare il campo 
di azione della Cassa. Il programma così in- 
tegrato potrà meglio essere distribuito nel 
tempo, e considerare ulteriori opere essen- 
ziali alla vita del Mezzogiorno. 

Quali sono le opere preventivate in 
massima nei 280 miliardi di stanziamenti 
aggiuntivi ? 

Jnnanzitutto la :sistemazione dei bacini 
montani. In seguito ad intese con il Ministero 
dell’agricoltura e ad una indagine condotta 
dall’Azienda autonoma delle foreste, si 13 
accertato che per la sistemazione dei bacini 
montani del Mezzogiorno occorrono altri 
175 miliardi oltre quelli già previsti. Buona 
parte dello stanziamento suppletivo sard 
periiÒ destinato alla sistemazione dei bacini 
montani: di tu t t i  i bacini del Mezzogiorno e 
non soltanto di quelli che ricadono nei com- 
prensori di bonifica considerati. 

Oltre alla Sistemazione dei bacini montani 
vi è un altro problema di fondo, ed è quello 
dell’acqua per i comuni delle province meri- 
dionali. Voi sapete, onorevoli colleghi; che 
il programma della Cassa per il Mezzogiorno 
prevedeva solo i grandi acquedotti. Nello 
esaminare i progetti si è però visto che era 
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più razionale ed economico - oltre che social- 
mente utile - estendere l’approvvigionamento 
idrico a tu t t i  i comuni secondo un piano re- 
golatore generale già studiato in massima 
dal yinistero dei lavori pubblici. Per realiz- 
zare questo piano, secondo una valutazione 
fatta dai tecnici, occorreranno altri 50 miliar- 
di in aggiunta alle somme già stanziate. Col- 
leghi dell’estrema sinistra, io vi domando: 
quando la Cassa per il Mezzogirno avrà rag- 
giunto l’obiettivo di dare acqua sufficiente 
a tutti i comuni meridionali, non avrà, già 
con. questo, giustificato la sua esistenza ? 

Rimane‘infine un terzo settore di opere, 
che i! stato segnalato dal Senato in un ordine 
del giorno che ha raccolto la unanimità dei 
consensi dei rappresentanti meridionali. 11 
Senato ha invitato la CaFsa per il Mezzogiorno 
a contrarre prestiti per potenziare le linee 
ferroviarie a grande traflìco. Si e detto al Se- 
nato: (( Voi vi proponete un grande piano per 
lo sviluppo agricolo del Mezzogiorno. Tre mi- 
lioni di ettari che oggi sono a coltura esten- 
siva dovranno essere trasformati a coltura 
intensiva e specializzata. Ma, il giorno in cui 
la produzione agricola meridionale sarà più 
sviluppata, come farete a smaltire i prodotti 
verse i mercati di consumo interni e interna- 
zionali se già la rète attuale è insuficiente al 
trafico?)) E ci si è chiesi0 di contrarre prestiti 
per migliorare e potenziare le grandi linee 
di comunicazione, come la litoranea tirrenica, 
quella ionjca e l’adriatica. L’ordine del giorno 
fu approvato dal Senato, ripeto, all’unanimi- 
tà. Ma esso era legato alla possibilità di con- 
trarre dei prestiti esteri. Noi abbiamo in- 
vece creduto opportuno di accogliere l’invito 
del Senato utilizzando i fondi disponibili. 
La Cassa, data la sua situazione finanziaria, 
può anticipare alle ferrovie dello Stato quanto 
occorre per realizzare un programma straor- 
dinario di lavori sulle linee meridionali. Questo 
non solleverà affatto le ferrovie dello Stato 
dalla diretta esecuzione delle opere gi8 pre- 
viste nel loro piano ordinario. In sostanza 
quello della Cassa deve essere un programma 
aggiuntivo. Si tratta, come avrete notato, 
di un piano organico che presentiamo alla 
Camera e che affidiamo al vostro giudizio, si- 
curi che vorrete approvarl‘o. 

A proposito di questi programmi straor- 
dinari, l’onorevole Giorgio Amendola torna a 
ripetere le solite accuse, affermando che il 
nostro i! un trucco perché agli stanziamenti 
straordinari a favore della Cassa fanno riscon- 
tro corrispondenti riduzioni nei bilanci del- 
l’agricoltura e dei lavori pubblici; e ha citato 
delle cifre per dimostrare che si sarebbe avuta 

wna ‘riduzione nelle opere pubbliche per il 
Mezzogiorno in confronto degli esercizi pre- 
cedenti. H o  notato che l’onorevole Amendola 
ha molta fiducia (e meritata fiducia) verso 
l’Istituto centrale di statistica, dondo ritrae 
i suoi dati. Cercherò di rispondergli attin- 
gendo alla stessa fonte. 

Per giudicare dei lavori eseguiti dallo 
Stato .non ci si può limitare ad un solo bilancio 
ma si debbono esaminare i bilanci delle .di- 
verse amministrazioni nel loro complesso. Ed 
ecco i dati dell’ Irtituto centrale di statistica. 
I lavori pubblici eseguiti dal Ministero dei la- 
vori pubblici, dal Ministero dell’agricoltura e 
dali’(( Anas )) complessivamente nell’ Italia me- 
ridionale sono stati nel 1949. per 58 miliardi 
e 190 milioni, nel 1950 per 54 miliardi“ e 890 
milioni, nel 1951 per 51 miliardi e 178 mili,oni. 
V’è indubbiamente una diminuzione, dal 1949 
al 1951, che si riscontra anche nell’Italia 
centro-settentrionale, dove sono stati eseguiti 
lavori pubblici per un importo nel 1949 di 80 
miliardi e 59 milioni, nel 1950 di 65 miliardi 
e 689 milioni, nel 1951. di 65 miliardi e 475 mi- 
lioni. E non poteva essere diver;-.amente ’per- 
ché si sonc gradualmente ripristinate le opere 
pubbliche danneggiate e distrutte dalla guerra. 
Ma le cifre indicate per gli interventi dal 1949 
al 1951 non tengono conto delle opere ccm- 
piute attraverso 1’1. N. A.-Casa e i cantieri 
di lavoro. Dice l’onorevole Amendola: non 
confondiamo le cifre, sono due cose diverse. 
Ma, per poter valutare l’intervento dello Stato, 
dobbiamo pur consideraré questa categoria 
‘di lavori. Distinguiamo pure, ma la somma 
deve essere fat.ta egualmen te. E bisognerà al- 
lora tener conto che nel mezzogiorno d’ttalia 
altri 38 miliardi e 920 milioni sDno stati’ spesi 
dall’T. N. A.-Casa e 21 miliardi e 790 milioni 
dai. Cantieri di lavoro. 

AMEN’DOLA GIORGIO. Sussidi di dis’oc- 
cupazione.. . 

. . CAMPILLI, Ministro dell’industrin e dcl 
commercio. Ma-è sempre lavoro che si dà, e 
sono sempre opere nuove che :i fanno. Dob- 
biamo considerare l’intervento dello Stato 
nel suo complesso, non per compartimenti. Le 
statistiche vanno interpretate con coscienza e 
per quello che effettivamente dicono. È vero, 
come ha ricordato l’onorevole Riccardo Lom- 
bardi, che la statistica non i! una scienza ma 
una metodologia. Ma un metodo obiettivo 
non pub mai portare a far dire alle rilevazioni 
statistiche cose contrastanti a seconda delle 
tesi che si vogliono sostenere. 

Un’altra delle osservazioni che sono state 
mosse dall’onorevole Francesco De Martino e 
dall’oncrevole Giorgio Amendola (scusino i 
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colleghi della maggioranza se mi soffermo a 
rispondere diffusamente ai deputati di oppo- 
sizione; desidero - anzi - ringraziare i colle- 
ghi Vicentini, per il suo preciso intervento, e 
Sullo, per la sua chiara relazione); un’altra 
critica - dicevo - è stata questa: mentre.10 
Stato presenta un piano di opere s-traordinarie 
per il Mezzogiorno, le statistiche dimostrano 
che l’occupazione industriale nel Mezzogiorno 
dal, 1938 ad oggi è diminuita e l’economia è in 
regresso. 

AMENDOLA GIORGIO. Questo non ri- 
guarda la Cassa; riguarda la situazione nel suo 
complesso. 

CAMFILLI, Ministro dell’inclustriu e del 
commercio. I sostenitori di questa tesi hanno 
fatto qui riferimento ai dati dell’Istituto cen- 
trale di statistica. 

AMENDOLA GIORGIO. Ai dati dell’ulti- 
mo censimento. 

CAMP ILL I, Ministro dell’industria e del 
commercio. PerÒ, onorevole Amendola, i dati 
pubblicati sull’u1ti”o censimento, che è stato 
eseguito, come ella sa, il 5 novembra 1951, 
non sono altro che la somma provvisoria dei 
risultati di un primo spoglio sommario. Per 
poter comparare. i dati del 1951 con quelli 
del 1037-38, bisogna Tendere evidentemente 
coinparabili i termini, senza di che è impossi- 
bile fare un raffronto. E i termini pubblicati 
non sono assolutamente comparabili. A parte 
i diversi criteri metodologici usati, se ella legge 
le avvertenze sui risultati del censimento, 
trova una dichiarazione dell’allora direttore 
generale Molinari in cui si dice: ((Per la esatta 
interpretazione dei dati relativi agli addetti 
censiti occorre tener presente quanto segue: 
a) essendosi spesso eseguiti i censimenti delle 
singole so,ttoclassi alle date di massima atti- 
vità, il numero complessivo degli addetti a 
ciascuna industria 8,  di regola, superiore al 
numero degli adde Lti normalmente all’indu- 
stria sbessa; b) essendosi eseguiti censimenti a 
giorni e mesi diversi dello stesso anno, po- 
trebbe accadere, specialmente per alcu.ne in- 
dustrie a carattere stagionale, che gli addetti 
ad una determinala sottoclasse si siano 
trasferiti in esercizi di altrc sottoclassi ceiisi te 
successivamente; in tali casi si avrebbe una 
duplicazione di censiii: il dato degli addetti 
alle industrie in complesso pub quindi peccare 
per eccesso D. 

Ma, , s e  queste duplicazioni non sono 
state tali da influire sensibilmente sui risul- 
tati, una indubbia influenza ha invece avuto 
il sistema di ,raccogliere i dati di occupa- 
zione nei periodi stagiordali di più intenso la- 
voro. 

Sell’attuale censimento - come è noto - 
non si è seguito lo .stesso met,odo, giacché si 
e fatto l’accertamento al 5 noveinbre 1961 per 
tutti i settori produttivi, e non ad epoche di- 
verse a seconda del momento di punta. Non es- 
sendo dunque i risultati t ra  loro comparabili, 
non può evidentemente dedursi che il numero 
degli. addetti all’industria sia diminuito dal 
1938 al 1951. 

Ho avuto occasionel di accennare agli in- 
terventi dello Stato a favore dell’industria 
meridionale. L’onbrevole Francesco De Mar- 
tino ha espresso dei. dubbi sulle cifre annun-’ 
ziate. Io ho -qui i dati  sull’ammontare degli 
interv.en.t,i per garanzie e per finanzia.menti 
statali. E i dati raccolti sommano ad una ero- 
gazione complessiva di 107 miliardi e 636 mi- 
lioni di l ire per finanziamenti - ripeto - o per 
garanzie in favore dell’industria nel Mezzo- 
gioriio. Ma - ha soggiunto l’onorevole De 
Martino - anche se questo è vero, è una bri- 
ciola in confronto a quanto è stato dato al 
settentrione. Fuò darsi che i 107 miliardi siano 
una briciola;, ma le iridustrie esistono dovc? esi- 
stono: e se esse sono localizzaie in alcune re- 
gioni la colpa non è del Governo. Noi, con le 
agevolazioni previste dalle nuove leggi sul- 
l’industrializzazione del Mezzogiorno, speria- 
mo di favorire una pizl genehle distribuzione; 
ma finché questo non si realizza i finanzia- 
menti si convogliano natura]-mente dove. le 
industrie già esistono. Del resto, questo iiatu- 
rale fenomeno si verifica nello stesso Mezzo- 
giorno, dove la concentrazione industriale 
a Napoli .ha portato ovviamente ad una pari 
concentrazione di interventi. Infatti; dei 107 
miliardi,. 59 miliardi sono stat.i destinati alla 
Campania e, di questi, 43 a Napoli. 

AMENDOLA GIORGPO. E con tutto 
questo vi sono stati i 10 mila licenziamenti 
nelle industrie me talmeccaniche. . 

CAMPILLI, Ministro dell‘induslriu e del, 
co’mmercio. Io le sto dando dei dati, onorevole 
Amendola: veda, se può, di contestarli. E, se 
ella, a proposito dei licenziamenti, esamina le 
statistiche della camera di commercio di Xa- 
poli, vedrà che dal 2049 ad oggi, le assun- 
zioni per nuove iniziative industriali hanno 
superato il numero dei licenziamenti. Son  si 
può fare un bollettino demografico conside- 
rando soltanto i morti: vi sono anche i 
nati, e in questo caso i nati hanno superato 
i decessi. (Approvazioni ul centro e u de- 
stru). Perché parlare sempre degli aspetti 
negativi e mai di quanto si fa per giovare alla 
economia meridionale e che può dare spe- 
ranza, incitamento, vigore per una sempre 
maggiore azione ? 
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Data l’ora, non è opportuno che io m i  
dilunghi a sviluppare altri argomenti: nel 
caso, vi sarà modo di farlo in sede di esame 
degli articoli. Termino ricordando quan- 
t o  ha detto l’onorevole Lombardi un’ora fa. 
L’onorevole Lombardi ha  riconosciuto che 
non si puo fare colpa al Governo della situa- 
zione strutturale del Mezzogiorno. Essa è con- 
seguenza dell’abbandono in cui dal 1863 in 
poi sono state lasciate quelle regioni. Egli 
incolpa il Governo di non avere fatto abba- 
stanza. Io posso essere d’accordo con lui: 
non si fa ancora abbastanza in rapporto 
ai bisogni immensi del Mezzogiorno, ma si fa, 
finalmente, tutto il possibile (Apptausi  al 
centro e a destra), e si fa molto in -rapporto 
-comparativamente - a quanto si è fatto 
in passato: Certo non possiamo dirvi quando 
raccoglieremo i frutti di questo lavoro. Sono 
opere che richiedono anni di appassionata ed 
intensa applicazione. 

LOMBARDI RICCARDO. Anche quando 
il Mezzogiorno avrà l’acqua potabile in tut te  
le città e in tutt i  i paesi, i problemi di fondo 
del Mezzogiorno non saranno ancora risolti. 
(Commenti al centro e a destra). Il Governo, 

. con la sua. politica può aspirare tutt’al pih a 
questo: a dare l’acqua. Per ottenere altro oc- 
corre una diversa politica economica nazionale. 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 
. commercio. Onorevole Lombardi, ella sa che 

non è possibile raggiungere uno sviluppo eco- 
nomico se prima non si creano le necessarie 
condizioni ambientali per una conveniente 
vita civile. Noi, ad ogni modo, non ci limi- 
tiamo a risolvere il problema dell’acqua pota- 
bile; vi sono anche i problemi della bonifica, 
della viabilit8, dei bacini montani che concor- 
rono a formare un complesso organico ed 
eccezionale di interventi. Vedo l’onorevole 
Cerabona che interrompe e gli dico che se i 
governi passati - ai quali hanno partecipato 

‘anche uomini politici lucani - avessero faito 
soltanto in parte quello che Oggi noi stiamo 
facendo, la Lucania non sarebbe ancora nelle 
condizioni piìi arretrate del Mezzogiorno. 
(Commenti all’estrenn sinistra). I1 problema 
meridionale è un problema complesso, è un 
problema di condizioni economiche, di strut- 
tura  sociale, di situazioni morali. È un pro- 
blema di tale ampiezza che non si pub pre- 
tendere di risolvetlo unicamente con lo stru- 
mento della Cassa. L’abbiamo sempre onesta- 
mente dichiarato e lo riaffermiamo. Però 
dovete riconoscere che la  Cassa rappresenta 
il primo intervento vasto, serio e concreto 
che il Mezzogiorno abbia avuto dall’unità 
d’Italia ad oggi. (Applausi  al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Passiamo agli articoli. I1 
’ Governo accetta il testo della Commissione ? 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e’ del 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 

’FABRIANI, Segretario, legge : 

comm.grcio. Sì, signor Presidente. 

colo i. 

L’articolo 1 della legge -20 agosto 1950, 
n. 646, 1: sostituito dal seguent,e: 

(1 i Ministri dell’agricoltura e delle foreste, 
del tesoro, dell’industria e del commercio, 
dei lavori pubblici, del lavoro e della previ- 
denza sociale, dei trasporti, so@ ‘la  Presi- 
denza del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri o di un minist.ro all’uopo designato dal 
Consiglio dei ministri, formulano un piano 
generale per l’esecuzione, entro un periodo ~ 

di 12 anni, dal 1950 al 1962, di  opere straor- 
dinarie dirette in modo specifico al progresso. 
economico e sociale dell’Italia meri’dionale, 
coordinandolo con i programmi di opere pre- 
disposti dalle amministrazioni pubbliche. 

11 I piano suaccennato riguarda complessi 
organici di opere inerenti. alla sistemazione 
,dei bacini montani e dei relativi corsi d’ac- 
qua, alla. . bonifica, all’irrigazione, alla tra- 
sformazione agraria, anche in’ dipendenza dei 
programmi di riforma fondiaria, alla viabi- 
-1ità ordinaria non statale, agli impianti per la 
valorizzazione “dei prodotti agricoli e’d alle 
opere di interesse turistico, nonche la esecu- 
zione di acquedot.ti e fognature e di opere di 
sistemazione straordinaria di linee ferroviarie 
n grande traffico. 

Restano ferme le attribuzioni e gli oneri 
dei Ministeri competent,i per le opere, anche 
straordinarie, alle quali lo Stato provvede 
c.on carattere .di generalit,&, al cui finanzia- 
mento viene fatto. fronte mediante stanzia- 
menti dei singoli sfati di previsione dei Mi- 
nisteri sud,detti n. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Bianco, Mi- 
celi, Laconi, Venegoni, Polano, Faralli, Stua- 
ni, Grammatico, .Bottonelli, Lozza, Reali, - 
Torretta e Amendola Pietro hanno proposto 
di sostituire i primi due commi del nuovo 
articolo 1 della legge 10 agosto 1950, col se- 
guente : 

(( I1 piano generale d i  opere straordinarie 
da attuarsi a norma della legge 10 agosto 
1950, n. 646, dalla Cassa per opere straordina- 
rie di pubblico interesse nell’Italia meridio- 
nale (Cassa per il Mezzogiorno), oltre i lavori 
compresi ne l  secondo comma dell’articolo 1 
della stessa legge 10 agosto 1950, n. 646, ri- 
guarda anche l’esecuzione di opere igienico- 
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sanitarie per i piccoli comuni del Mezzogior- . 
no e di opere di sistemazione straordinaria di 
‘linee ferroviarie a grande traffico n. 

L’onorevole Bianco ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

BIANCO. I1 testo da noi proposto si dfffe- 
renzia da quello dato dalla Commissione a 
questo articolo nella forma e nella sostanza. 
Per quanto riguarda la forma, proponiamo 
il ritorno a quella che 12 stat,a la formulazione 
del disegno di legge. Dal momento che i com- 
piti della Cassa restano quelli che erano se- 
condo la legge 10 agosto 1950, n. 646, aggiun- 
gendo a quei compiti gli altri relativi alla 
esecuzione di opere di sistemazione straordi- 
naria di linee ferroviarie a grande traffico, 
sembra a noi che sarebbe molto più giusto 
mantenere il testo del disegno .di legge, in 
,cui appunto si dice che, oltre ai lavori. com- 
presi nel secondo comma dell’articolo 1 della 
legge 10 agosto 1850, n. 646, l’attività della 
Ciissa riguarda, ecc. Il nostro emendamento 
differisce però anche nella sostanza, innanzi- 
tutto perché pensiamo che la vita della Cassa 
per il Mezzogiorno possa e debb$ essere man- 
tenuta nel perio.do,, previsto inizialmente, dei 
10 anni anziché prolungare questo periodo a 
12 anni. 

Differisce ancora nella forma, in quanto 
alle opere nuove, la cui esecuzione doviebbe 
essere demand&t.a alla Cassa per il Mezzo- 
giorno, noi crediamo di aggiungere .anche le 
opere igieniche e sanitarie per i piccoli co- 
muni del Mezzogiorno. 

TQ non credo che sia necessario illustrare 
ancora più ampiamente questi punti da me 
sottolineati. Infatti, una formulazione nuova 
dell’articolo 1-.della legge sulla Cassa per il 
Mezzogiorno potrebbe far pensare che anche 
ciÒ che era stato ,detto in quella legge oggi 
vime mo.dificato; viceversa così non 8. 

Per ciò che riguarda il periodo di vita 
della Cassa per il Mezzogiorno, l’onorevole 
Ciimpilli ci h a  dato poco fa una 1unga.spie- 
gazione dei motivi per cui la Cassa non pub 
eseguire tempestivamente i lavori, non può 
spendere in ciascun anno le varie somme. 
Questi motivi potrebbero anche essere, da un 
punto di vista astrat.to, -esatti, perché sono 
d’accordo che nel primo giorno di attuazione 
di una legge non si può pretendere che si  
spenda, in quel giorno, la quot,a parte della 
somma destinata per quella data opera. Ma 
sembra a noi che se le opere anziché limi- 
tarle ad una o a poche si iniziassero dapper- 
tutto, il ritmo della spesa potrebbe essere 
aumentato, perché in caso diverso bisogne- 

rebbe dire che in Italia non si può spendere 
più di 100 miliardi all’anno. 

Ora, onorevole. Campilli, io non mi in- 
tendo di statisti,ca, però faccio una modestis- 
sima osservazione: tenga conto di tutte le 
somme che oggi si destinano nel nostro paese 
ai settori dell’agricoltura e dei .lavori pub- 
blici e veda un po’ se queste somme propor- 
zionalmente sono aumentate o sono diminuite. 
Secondo calcoli modestissimi miei, io trovo 
questo: che dal 1948 ad oggi i finanziamenti 
fatti a favore del Ministero dell.’agricolturtt e 
di quello dei lavori pubblici sono discesi al 
di sotto della metà, dal 20,15 per cento che si 
destinava nel bilancio 1948-49 a questi due 
settori (.agri.coltura e lavori pubblici) siamo 
sc.esi quest’anno a11’8,50-8,85 per Cento. 

Anche a consi,derare come spesi integral- 
mente anno per anno i 100 miliardi della 
Cassa per il Mezzogiorno e magari i 20 mi- 
iiardi della Cassa o (( Cassetta )) del nord, poi- 
ché queste somme, se ci riferiamo al bilan- 
cio di quest’anno, . non rappresentano nep- 
pure il 5 per cento della spesa totale dello 
Stato, rimaniamo sempre al di sotto di quel 
20,15 per cento che già si destinava a questi . 
due settori nel 1948-49. 

Ora, non vediamo la ragione per cuio si 
-debba prolungare per altri due anni la vita 
‘della Cassa. Questo non porterebbe ad altro 
se non ‘a rallentare ancora di .più i lavori che 
la Cassa per il Mczzogiorno ha appaltato, ha 
in corso o avr& in corso in avvenire. 

Ella, onorevole ministro, poco fa ha ac- 
cennato a quelle che sono le osservazioni che 
noi facciamo, e in una ,dichiarazione di voto 
abbiamo sentito che si rispondeva non solo 
a. quello che diciamo qui, ma anche a quello 
che diciamo nel paese. E noi facciamo qui la 
critica anche a quello che voi dite nel paese. 

Per ciò che riguarda la (Cassa per-i l  Mez- 
zogiorno, onorevole ministro, le ricordo que- 
sto : per quantoc concerne la mia provincia di 
Matera, in data 13 febbraio 1951, il giornale 
del suo partito annunciava che erano stati 
iniziat.i in provincia di Matera lavori a carico 
della Cassa per il Mezzogiorno per la som- 
ma di oltre 2 miliardi, e si precisava che 
questi lavori avrebbero importato nel solo 
iinno 1931; dal febbraio al 31 dicembre, l’im- 
piego di 700 mila giornate.di lavoro. Io mi 
sono affrettato il giorno dopo a presentare 
una interrogazione con la quale, onorevole 
Campilli, le chiedevo di farmi conoscere 
quali erano i lavori, quanti fossero, dove 
erano, quanti erano gli operai addetti a cia- 
scmo di questi lavori; perché, secondo cal- 
coli miei, se fosse stata vera la notizia pub- 
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blicsta dal giornale del suo partito, nella sola 
pmvincia di Matera per i lavori della Cassa 
per il Mezzogiorno avremmo dovuto avere un 
ympiego di circa 3 mila-operai al giorno. Ni- 
~eve r sa  il numero di questi operai, a distilnza 
Ji 3-4 mesi, assomma itppeni-i a 37. 

A questa interrogazione, onorevole Cam- 
pilli, ella rispose, dietro mie sollecitazioni, 
dopo qunttro mesi per iscritto. Io mi affrettai 
i l  chiederle di darmi una, risposta orale,.in 
.Assemblea affinché potessi opporle le mie 
cifre. Finora non ho avuto risposta. Eppure 
gu;trdi, onorevole Campilli, che il giornale 
del suo partito, dopo aver dato questa notizia 
irn_ primissima pagina, penultima colonna, 
itggiungeva, in corsivo,. che si rivolgeva pro- 
prio il noi comunisti, e poi si parlava della 
provincia di R/Iatera, e quindi ’riguaidava an- 
che me.. In esso si diceva: I( Adesso i comu- 
nisti non avranno il comggio di’ dire che non 
fitcciamo questo n.. M a  voi i.tvete fatto le cose 
sulla carta ! 

E11iL ha itccennato, dnorevole Canipilli, ai 
litvori che sono in corso in provincia di Ma- 
tertt. Non sono ora in condizioni di  fare sta- 
tlistiche, ma la realtà è che abbiamo alcune 
decine, o anche molte decine; di chi1ometl.i 
di strada che sono state messe .sottosopra da 
un, anno i t  questa parte. Questi lavori sono 

‘stiti ripresi e abband.onati ti  seconda che si 
nvvicinava o si allontanava i l  giorno, in cui 
si siii?ebbero fatte le elezioni. (Zntewuzzon.e 
del clepufuto -,Scoca). 0nor.evole Scoca, ella 
potra dire ciò ch’e Quole, mn la realtà è questa.. 

Questo ho voluto dire soltanto per soste- 
nere che i! ben possibilc mantenere in vita 
IiL Cassa nel periodo previsto d i  10 anni, an- 
che se si aggiungono alle attività della Cassa 
il.ltre attivitk e si stilnziatlo altre somme. 

NOJI credo che sia ne.6essitr.io dir nulla ad 
i Ilu~trazione dell’altra vayiante da noi pro- 
posta, cioi! l’aggiunta alla sfera di .attivit& 
ciella Cassa anche del l’esecuzione di opere 
igieniche e sanitarie pei. i piccoli comuni del 
Mezzogiorno, perché anche poco fa ella, ono- 
r.evole ministro, ci ha parlato degli acque- 
dotti; ma oltre che degli acquedotti potremi 
1110 parlare delle fognature e oltre a queste 
di tante ‘e tante altre necessità fondamentali 
d i  carattere igienico e sanitario del Mezzo- 
g-iorno. 

PRESIDEINTE. Qual è i l  ’ parere della. 
Commissione sull’emendaniento Bianco ? 

SULLO, Relatore. Le osservazioni del- 
l’onorevole Bii,nco riguardano anzitutto la 
nuova formulazione data dalla Commissione 
;Ill’art’icolo. La Commissione ‘ha ritenuto di 
rielaborare tutto l’articolo 1 della legge 

10 dgosto 1950 per niotivi di tecnica legisla- 
tiva. E bene che i cittadini abbiano presente 
un testo completo e non debbano, quando 
leggono la Gazzeffa u,fficiale, andare a ricer- 
care &“samente leggi precedenti. Abbia- 
mo preferito rinnovare integralmente l’arti- 
colo 1 della legge 10 agosto 1950 in maniera 
da rendere più facile la creazione di un testo 
unico cooidinato. 

Per quanto attiene. alla sostanza, l’arti- 
colo 1 proposto dalla Commissione si diffe- 
renzia dal testo suggerito dall’onorevole Bian- 
co, io primo luogo perché i l  Comitato 
dei ministri nel pensiero della Commissione ’ 
comprende il ministro dei >rasporti, che in- 
vece l’onorevole Bianco non prevede debba . 
partecipare alle ,sedute. Tanto. è in còntmsto 
con le stess6. dichiarazioni- fntt,e dai colleghi 
dell’opposizione in Cpmissione. I colleghi 
dell’opposizione proclamavano in Commis- 
sione che opware %uno .stanziamento per le 
ferrovie a mezzo della Cassa per il Mezzo- 
giorno era un fatto -iiuovo’-e {issai. grave, in 
opposizione con il sistema normale che vuole 
che si affidi alle ferrovie dello Stato la ese- 
cuzione dei lavori ferroviari. Per questo, noi 
Qer ottenere un generale coordinamento d i  
tutte le ‘at.tivit&, abbiamo deciso la inclusione 
del ministro dei trasporti nel Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno, in modo che i l  
collegamento tra le varie attività della Cassa 
del Mezzogiorno possa essere compieto. Non 
mi  pare perciò che si possa prescindere’dalla 
presenza de l  ministro dei traspoiti nel comi- 
tatu, come vorrebbe l’onorevole Bianco. 

Prosegpendo nell’esame del merito del- 
l’envmdamento Bianco, troviamo che in esso, 
oltre che delle opere di sistemazione straor- 
dini.tri:i di linee ferroviarie a grande traffico, 
si pttrla .di esecuzione di opere igienico-sani- 
tarie. 

Che cosa si vuole intendere con la espres- 
siòne (( opere igienico-sahitarie )) ? s i  inten- 
de includervi ‘solo gli acquedotti e le fogna- 
ture ? Io credo di no. Probabilmente si vorrb 
comprendere nelle opere igienico-sanitarie 
anche le opere ospedaliere o di‘t ipo affine. 

Ora, a noi sembra che includere altre’ca- 
tegorie di opere, quando è noto che la Cassa 
per il Mezzogiorno .non riesci neppure a com- 
pletare la esecuzione delle fognature in tutta 
l’Italia meridionale, quando si sa, come ab- 
biamo sentito poco fa dire -dall’onorevol,e mi- 
nistro, che ci si propone di condurre a com- 
pimento un piano generale per gli acque- \ 

lotti, significa ren,dere frammentaria l’azione 
lella Cassa. e impossibile il raggiungimento 
wganico di obiettivi determinati. , 
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Piuttosto è bene rilevare che abbiamo 
accolto (e credevamo che l’opposizione si rite- 
nesse paga; vi fu una lunga discussione pri- 
’ma di giungere a questa conclusione concor- 
data) il punto di vista di chi sosteneva che 
gli acquedotti e le fognature si devono poter 
costruire anche in comuni isolati. In deroga 
alla legge istitutiva della Cassa, l’articolo 1, 
così come da.noi formulato, prevede non che 
si debbano eseguire solo grandi complessi 
organici di  acquedotti m-a dichiara che si 
possono eseguire anche acquedotti o fogna- 
ture  individualmente presi, tanto più che il 
ministro Campilli ha dichiarato, prima in 
Commissione, poi in Assemblea pochi mo- 
menti fa, con impegno solenne, che la Cassa 
intende costruire un acquedotto .per ogni co- 
mune dell’Italia meridionale. 

Per le ragioni esposte l’emendamento Bian- 
CO non sembra accettabile, 

PRESIDENTE. Qual è i l  parere del Go- 
verno ? 

~ CAM’PILLI, Ministro dell’irtdustria e del 
commercio. Vorrei soltanto aggiungere alcune 
osservazioni a quanto ha dichiarato l’onore- 
vole relatore. Non ho i dati relativi a Matera 
ma quelli di tutta la Lucania. In Lucania 
uggi itbbiamo aperto 146 cantieri per un  com- 
plesso di lavori d i  12 miliardi e 376 milioni, 
senza considrerare i miglioramenti fondiari 
che comportano la spesa d i  un altro miliardo. 
Se l’onorevole Bianco lo desidera, sono dispo- 
sto ti dargli l’elenko degli appalti concessi e 
delle opere in corso di esecuzione. 

Per quanto riguarda poi l’emendamento 
proposto devo osserviti~e all’onorevole Bianco 
di non mettersi in contradizione con quanto 
B stato detto da altri suoi colleghi nei con- 
fronti della Cassa per il Mezzogiorno. 

,Si accusa il Governo d i  avere voluto co- 
stituire un ente con funzioni che meglio sa- 
rcbbe stato lasciare alla competenza dell’or- 
dinaria amministrazione, e in particolare dei 
Ministeri dell’agricoltura c dei lavori pub- 
blici, e poi si viene qui n chiedere che la 
Cassa si assuma iiltri compiti oltre quelli che 
già’ le sono stati assegnati. 

Ora, si vorrebbe aggiungere anche un 
piano di opere igienico-sanitarie. Cerchiamo 
di limitare gli interventi a quei complessi 
organici che hanno maggiore rilievo nella 
economia e nella vita meridionale. (Zntewu- 
zione del deputato Bianco). Quando ho di- 
chiarato che la Cassa avrebbe assunto a suo 
carico la esecuzione della rete degli acque- 
dotti per tutti i comuni d6l Mezzogiorno, ho 
parlato di un intprvento che viene a sollevare 

il bilancio ordinario dei lavori pubblici di 
unil importante spesa. 

La legge ha previsto non soltanto il fun- 
zionamento della Cassa, ma. anche il coordi- 
namento della sua attività con quella dei sin- 
goli ministeri: è chiaro che i ministeri do- 
vranno accompagnare l’azione della Cassa. E, 
mentre. questa darà l’acqua ai comuni del 
Mezzogiorno, i l  Ministero dei lavori pubblici, 
sollevato‘ da questo onere, potrà attendere con 
maggiore ampiezza alla esecuzione delle al tre * 

opere igienico-sanitarie, dalle fognature agli 
ospedali. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 
damento Bianco, tendente a sostituire i primi 
due commi del nuovo artisolo 1 della legge 
10 agosto 2950, col seguente: 

(( I1 piano generale di opere straordinarie da 
attuarsi a norma della legge 10 agosto 1950, 
n. 646, dalla Cassa per opere straordinarie di 
pubblico interesse nell’Italia meridionale 
(Cassa per il Mezzogiorno), oltre i lavori com- 
presi nel secondo comma dell’dicolo 1 della 
stessa legge 10 agosto 1950, n. 646, riguarda 
anche l’esecuzione di opere igienico-sanitarie 
per i piccoli comuni del Mezzogiorno e di 
opere d i  sistemazione straordinaria di  linee 
feri*oviaric ii grande traffico 1 1 .  

(Non’ I? a p p r o ~ ~ t o ) .  

Pongo in votazione l’articolo 1 nel testo 
dclla Commissione, del qL1ible.è già stata ditta 
lettu ].a. 

(A’ approvato). 

IPassiamo all’articolo 2. Sc ne dia lettura. 
FABRIANI, Segretario, legge : 

(( Alla lettera c) dell’articalo 10 della legge 
10 agosto 1950, n. 646, sono sostituite le se- 
guenti : 

c) per l’esercizio finanziario 1952-53, sarà 
stanziato nel bilancio del Ministero del teso- 
ro, in favore delli1 [Ciissa, i l  contributo di lire 
80 miliardi; 

d)  per ciascuno degli esercizi finanziari 
decorrenti dal  1953-55i al 1959-60 incluso, sarà 
stanziato nel bilanci@ del predetto Ministero. 
in favore della Cassa, il contributo annuo di 
lire 90 miliardi; 

e)  per l’esercizio finanziario 1960-61, sarà 
stanziato nel bilancio del Ministero stesso i l  
contributo di  lire 110 miliardi; 

f) per l’esercizio finanziario 1961-61, sarà 
stanziato nel bilancio del Ministero stesso i l  
.contributo di lire 100 miliardi I>. 
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PRESIDENTE. Gli onorevoli Bianco, Mi- 
celi, Laconi, Venegoni, Polano, Faralli, 8tua- 
ni, Grammatico, Bottonelli, Lozza, Reali, Tor- 
retta e Amendola Pieho hanno proposto ‘di  
sostituire l’articolo 2 col seguente : 

(1 La lettera c) dell’articolo 10 della legge 10 
.agosto 1950, n. 646, B .modi-ficata come segue : 

c) ,per tutti gli esercizi finanziari dal 
1952-53 al 1959-60 compreso, sarà stanziato 
complessivamente nel bilancio. del Ministero 
‘del tesoro, in favore della Cassa del Mezzo- 
‘giorno, un ulteriore contributo di lire 280 mi- 
liardi, da  ripartire : 

10). per le opere .di sistemazione idrau- 
lico-forestale del Mezzogiorno : lire 15 mi- 
liardi per ciascuno degli esercizi finanziari 
dal 1952-53 al 1958-59 e d i  lire 25 .miliardi per 
l’esercizio finanziario 195460; 

20) per le opere igienico-sanitarie nei 
piccoli comuni ,del Mezzogiorno: lire 25 mi- 
liai-di per l’esercizio finanziario 1952-53; lire 
35 miliardi-per 1’e.sercizio finanziario 1953-54; 
lire 40. miliardi ,per l’esercizio finanziario 
1954-55; 

30) per un ,piano di .sistemazione della 
viabilità ,comunale: lire 10 miliardi per ogni 
esercizio finhziario dal 1952-53 al 1956-57 1). 

L’onorevole Bianco ha. facol tà di svolgere. 
questo emenidamento. 

BIANCO. Questo emendamento dovrebbe 
subire parecchi,e modifiche a seguito della 
tnancata approvazione del precedente. Coi 
nostri emen,damenti ai primi. due articoli e 
con il nostro articolo aggiuiitivo 2-bis noi 
c:hied,evamo uno stanziamento supplementare 
di SO miliardi a fav0r.e della Cassa per il Mez- 
zogiorno, per metterla in condizione di af- 
frontare le maggiori esigenze da noi prospet- 
tate. La parte preclusa dell’articolo 2-bis da 
iioi proposto dovrebbe esserg qu.ella relativa 
itlle opere igienico-sanitarie appunto perché 
questo punto relativo all’esecuzione di opere 
1gienico-sanita’l.ie non è stato approvato. Pri- 
ma della votazione proponevamo un  aumento 
complessivo di altri 80 miliardi perché tene- 
vamo conto che alcune decine di miliardi si 
sarebbero dovute spendere per quest’opera. 

Comunque, anche in queste. con,dizioni, il 
no&ro emendamento ha ragion d’essere nella 
parte in cui si propone che 130-150 miliardi 
siano destinati ad opere di sistemazione 
i,draulico-forestale nel Mezzogioi.no, 50 mi- 
liardi alla sistemazione della viabi1it.à comu- 
tiale, 80 miliardi (aggiunti) alla sistemazi0n.e 

Oril dovremmo ritornare alla cifra propo- 
3t.a dal Governo, dal momento che non si è 

- 

. 

~, d i  linee ferroviarie? 
. 

accettato di includere nel programma della 
Cassa per il Mezzogiorno l’esecuzione di 
opere igi,enico-sanitarie nei piccoli comuni 
del Mezzogiorno, pero insisteremo sempre 
fin da questo momento che nella legge si 
stabilisca quanta parte dei 280 miliardi deve 
essere destinata alla sistemazione idraulico- 
forestale, quanta parte alla sistemazione stra- 
ordinaria delle linee ferr0viari.e a grande 
traffico, quanta parte per altre opere even- 
tuaimente da aggiungere. 

I1 disegno di legge ha subito una leggeris- 
sima modifica nel test.0  della Commissione, 
che ha anticipato di  in anno l’erogazione dei 
10 miliardi aggiunt.i per i primi sei anni. 
!Noi pensiamo invece che i 280 miliardi, an- 
che con il prolungament,o i~ dodici anni (an- 
ziché di.eci) dovrebbero essere ripartiti equa- 
ment.e nel corso di questi anni, a cominciare 
dal bilancio che avrà inizio.co1 10 luglio 1952 
fino all’ultimo anno di vita. IPerb, per una for- 
mulazione più precisa, io chiederei di sopras- 
sedere in questo momento alla discussione di 
quest.0 emendamento e di rimandarla a dopo 
che si saranno discussi gli altri. 

PRESIDENTE. L’articolo 2-bis proposto 
dagli onorevoli’ Bianco, .Miceli, Laconi, Vene- 
goni, Polano, Faralli, Stuani, Grammatico, 
.Bottonelli, Lozza, Reali, Torretta e Amendola 
Pietro è del seguente tenore:. 

(1 Pei. opere di sistemazione straordinaria d i  
linee ferroviarie a grande traffico nel Mezzo- 
giorno è autorizzata la spesa complessiva ,di 
lire SO .miliardi da ripartirsi per gli esercizi 
finanziari dal 1952-53 al 1955-56, in ragione 
di lire 20 miliardi per esercizio finanziario, 
per i 1 seguente programma ,di investimenti : 

~ a) raddoppio e rammoderna-mento del bi- 
nario, per .molti tratti, della linea Battipaglia- 
Reggio CalSbria; 

b) potenziamento e rafforzamento di tut.- 
ta la linea ferroviaria Reggio Calabria-Meta-. 
ponto; 

c) potenziamento e raffòrzamento della 
linea ferroviaria Metaponto-Taranto-Bari; 

d) rammodernamento ed elettrificazione 
della linea ferroviaria Varano (Ancona)-Lecce; 

e) lavori diversi all’armamento, costru- 
zioni ferroviarie e potenziamento delle linee 
ferroviarie Cagliari-Sassari-Olbia-Porto Tor- ’ 
res, in Sardegna; 

f) rettifica com,pleta del tracciato ferro- 
viario ed elettrificazione del.la risultante linea 
Ferroviaria IPaola-Cosenza; 

g )  costruzione di nuova linea ferroviaria 
Vapoli-Casoria-Palma-San Gennaro-Salerno 1 1 .  
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SULLO, Rclutore. Chiedo di pnrlare. 
PRESIDENTE. Nc ha facoltà. 
SULLO, Relatore. Veramente non com- 

prendiamo la ragione di attendere: la Com- 
missione è contraria a tutta l’impostazione 
che l’onorevole Bianco fa  d? questa riparti- 
zione. Chiederemmo quindi che si conti- 
nuasse la discussione perché, tra l’altro, non 
si tratta di un problema tecnico che possa 
‘essere risolto in cinque minuti, ma di un 
problema di indirizzo. 

D’altra parte si ripropone nella sostanza 
un emendamento già respinto dalla Camera : 
nell’articolo 1 abbiamo ormai prolungato di 
due anni la vita della Cassa per il Mezzo- 
giorno, che l’onorevole Bianco considera an- 
C‘OW decennale. 

PRESIDENTE. Questo è evidente, ma la 
questione principale mi sembra sia se nella 
legge si debba menzionarc la ripartizione 
della spesa pcr categorie di opere. 

SULEO, Relatore. D’accordo. 
PRESIDENTE. La Caniera potrebbe vo- 

tare su tale questione, pronunziandosi non 
tanto su di un emendamento quanto su di un 
concetto. Se la Camera condivide il punto 4i 
vistCi dcll’onorevolc Bianco, questi potrà af- 
frontare la fatica di redigere i suoi emenda- 
menti; altrinienti, potrebbe risparmiarselk 

Progo i l  relatorc di illustrare le ragioni 
della opposizionc della Commissione agli 
emendamenti dell’oriorevole Bianco. 

SULLO, Relatore. La Commissione discus- 
se a lungo, in quanto i colleghi dell’opposi- 
zioiie ritenne]-o di insistere perché la distribu- 
zione per categorie di opere avvenisse per 
legge. 

Ora, lo spirito che animò il legislatore nel- 
l’atto di approvare la legge sulla Cassa per il 
Mezzogiorno fu che ci fosse un piano decen- 
nale clastico, chc nel corso del decennio po- 
tesse subire modifiche, per tenere conto di 
fattori nuovi che obbligassero ad una diversa 
ripartizione delle cifrc tra le varie categorie. 

Dirò di più: mentre il piano annuale è 
sottoposto al vincolo di una comunicazione 
al Parlamento, il piano decennale non è nep- 
pure comunicato alle Camere, proprio perche 
possono sopravvenire nel COFSO del decennio, 
circostanze impreviste. 

Impegnare il Comitato dei ministri ad una 
immobile linea di  distribuzione tra le varie 
opere che le contingenze potxebbero superare 
significherebbe andare contro tutto lo spirito 
della legge sulla Cnssa per il Mezzogiorno, 
che noi qui, con questa legge, non dovrem- 
mo alterare. Percib riteniamo che i nuovi 
Oorr niiliardi devono anch’essi entrare in un 

piano poliennale elastico formulato dal Co- 
mitato dei ministri:. può darsi3che 130 mi- 
liiwdl vengano destinati alle sistemazioni 
idraulichk, come può darsi che non vi sia 
bisogno di tanto. Non deve decidere i l  Parla- 
mento. Voler determinare la ripartizione dei 
280 miliardi, mentre la ripartizione dcgli al- 
tri 1000 miliardi non è stabilita per legge, 
significa contradirsi. Se oggi volessimo mo- 
dificare la legge sulla CassA, dovremmo non 
solo distribuire i 280 miliardi di cui qui, 
o q i ,  si parla, ni8 anche i 1000 miliardi 
di ieri. 

Lasciare l’asscgnazionc dei 1000 miliardi 
al Comitxio dei ministri e ripartire per legge 

. i  280 miliardi è così contradittorio che non 
aggiungo parole per spiegare la nostra opposi! 
zionc all’cmendamento dell’onorevole Bianco. 

PRESJDENTE. Quale è il parere del Go- 
vwno su questo emendamento ? 

CAMPILLI, Ministro dell’induslria e del 
commercio. I1 Governo si associa a quanto ha 
detto l’onorevole relatorc, ilnche perché que- 
sto fissare per legge In ripartizione delle som- 
me vcrrcbbc, di fatto, a bloccnrc la compe- 
tenza del Comitato dei ministri, che è Ilor- 
gano che deve coordinare gli stanziamenti 
dei bilanci ordinari con quelli straordinari 
clclla Cnssa. 

\Non sappiamo, ~ t d  esempio, quali delle 
opci:c ferroviarie indicate rientrano o possano 
i~ientrarc nel piano ordinario delle ferrovie 
dcllo Stato; verremmo, accettando la propo- 
stx, ad impedire quel coordinamento, che 
comporta il miglior utilizzo dei fondi tl van- 
taggio dell’economia meridionale. 

Per questo, mi associo alle conclusioni del 
relatore. 

PRESIDENTE. Poiché questa opposizione 
della Commissione, sostenuta dal Governo, 
ha un carattere pregiudjziale, se l’onorevole 
13ianco non h a  ossei-vazioni da fare, la porrò 
in votazione, perché è preclusivit dell’cmenda- 
mento. 

BIANCO. D’accordo, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione la tesi 

della Commissione, secondo la quale non è 
possibile, nella legge in esame, predetermi- 
11ilre la destinazione dei fondi. 

(E npprovnta). 

L’emendamento Bianco all’nrticolo 2 e 
l’articolo 2-bis proposto dallo stesso onore- 
vole Bianco sono pertanto preclusi. 

Pongo. in votazione l’ayticolo 2 nel tasto 
della Commissiona. 

(I? C1~3pTO U(1 to ) . 
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Gli onorevoli Sciggiii, Russo e Guerrieri 
-1hlipp0 hitnno proposto di aggiungere, dopo 
I’arficolo 2, un Capo I-bzs: (( Operc straordi- 
narie per l’Italia centro-settentrionale 11, con 
gli articoli seguenti : 

ART. 2-bis. 

C( L’articolo 3 della legg?. 10 agosto 1950, 
n. 647., è sostituito dal seguente: 

(c I programmi ,delle opere da  eseguirsi sa- 
railno predisposti e coordinati di  concerto t.ra 
i vari Ministeri interessati e s0ttopost.i alla 

. i~pprovazionc di un Comitato dei ministri de- 
signato dal Consiglio dei ministri. 

I?er l’attuazione di  tali programmi è auto- 
rizzata la spesa & lire 200 .miliardi. 

Ai fini dei pagamenti da effettuare in di- 
pendenza ‘degli i.mpegni da assumere in ap- 
plicazione dell’autorizzazione ,di spesa di cui 
a.1 .precedente comma scrà stanziata la somma 
di  lire 20 miliaiqdi .in ciascuno degli esercizi 
dal 1950-51 iZ1 1959-60, che sarà ripartita fra 
i l  Minist.ero dei lavori pubblici e quello del- 
l’agricoltura e delle foreste ,in relazione ai 
programmi relativi alle opere di cui all’arti- 

’colo 1. 
Con decreto da emanarsi ,dal ministro mm- 

petente è dichiarata, a ‘tutti gli effetti, la pub, 
Mica utilità delle opere apprbvate. 

Le opere stesse sono considerate, indifferi- 
bili ed urgenti ai sensi e per gli effetti del- 
l’articolo 71 -della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359 1). 

t c  

ART.‘ 2-ter. 

(( L’articolo 5 d,ella legge 10 agosto 1950, 
n. 647, è sostituito dal seguente: 

(( Nell’esercizio finanziario 1950-51 si farà 
fronte alla spesa per l’esecuzione delle opere 
di cui all’articolo i con prelievo della quota 
parte della somma di 55 miliardi spettanti 
alle regioni e provincie di cui allo stesso arti- 
colo 1 c contemplate dall’articolo 18 della leg- 
ge 23’aprile 1949, n. 165; tale quota partc, da 
prelevarsi dal conto speciale (fondo lire) di 
cui all’articolo 2 della legge 4 agosto 1948, 
n. 1108, viene delciminata nella somma, di 
lire 12 milicil;di 59.313.000. 

Per la differenza occorrente per raggiun- 
gere I’impor~o di 20 miliaiai, e cioè per lire 
7.940.687.000 sarà provveduto con stanzia- 
mento di  pari somma a carico del bilancio del 
Ministero del tesoro per l’esercizio 1950-51. A 
tale spesa si farà fronte con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalla elevazione 
dal 75 per cento al 76 per certo della quota 

spettante all’Erario sul provento lordo del ,mo- 
nopolio dei tabacchi, nonché dai seguenti 
provvedimenti : 

,decreto-legge 1.1 marzo 1950, n. 50; 
,decreto del Presidente della Repubblica 

10 Marzo 1950, n. 51, concernente i prezzi di 
vendita al ,pubblico ;di tabacchi lavorat,i na- 
zionali ; 

decreto del President,e della Repubblica. 
10 marzo 1950, n. 52 concernente i .piezzi di 
vendita al pubhli,co delle pietrine focaie; 

,decreto ,ministeriale 10 marzo 1950, con- 
cernent.e i‘ prezzi di vendita al pubblico di si- 
garette di .produzione este2.a; 

decreto ministeriale 10 ,marzo 1950, con- 
cernente il prezzo di  vendita al pubblico dei 
fianl.mi feri; 

decreto ministeriale 1” agosto 1949, con- 
cernente variazioni d’imposta e prezzi di ven- 
dita dei fiammiferi 1). 

‘ L’onorevo1.e Saggin ha facoltà di svolgere 
cpes ti emendamenti. 

SfkGGIN. Con la lcgge 10 agosto 1950, iiu- 
mero 647, è statti autorizzata la esecuzione di 
qpere straordinarie di pubblico interesse nel- 
l’Ita!Lja. settentiri-onale e centrale per il decen- 
nio 1950-60 in relazi,one a .quanto con l’altra 
legge pure del 10 agosto 1950, n.. 646, è stato 
disposto’ a favore del mezzogio,rno d’Italia. 

M.entre- però pcr l’Italia meridionale alla 
Cassa per il Mezzo.gior’no è-stato assicurato il 
finanziamento di  1.000 miliaidi, cui ora col 
disegno di  logge in .esame si propone un 
aumento ;di 280 miliardi c la Cassa stessa non 
è vincolata nei suoi impegni per la esecu- 
zione .di opere pubbliche in limiti annuali 
(anzi ’la legge dispone che essa debba giun- 
gere ad erogare effettivamente 100 miliardi 
all’amo), per l’Italia centrale e settentrionale 
la legge dispone (articolo 3) che i pqogrammi 
delle opere da eseguirsi nelle, zone più - de- 
presse ,debbano essere predisposti per l’am- 
montare annuo di 1ii.e 20 miliardi. Questa di-  
versi tà ‘di. tritttamehto impediscc .che anche 
per l’Italia settentrionalc c centrale la esecu- 
zioix delle opere possa essere impostata con O 

orgitnicità alla pari di quanto avviene pei 
l’Italia meridionale. 

Invero, basti‘ consi,derare che nel caso di 
un’opera di importililza tecnica e finanziaria, 
quale potrebbe esscpe un acquedotto che im- 
porti Ù m  spesa ad .esempio di lire 4 militudo, 
la. necessità di formulare programmi per sin- 
goli .esercizi porterebbe alla conseguenza o 
di spezzettare l’opera per tratti successivi ov- 
vero di  impegnare in un . solo esercizio ‘ una 
somma che in partenza si sa che non sa;à 

’ 
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erogata nell’esercizio stesso, dovendosi tener 
conto dei tempi tecnici necessari per l’esecu- 
zione dell’opera stessa. 

Nel primo caso - opere fatte per tratti 
successivi - si andrebbe. incontro ai consueti 
inconvenienti, che si verificano in tutte le 
opere che non sono impostate sin dall’inizio 
nella loro organicità; nel secondo caso - im- 
pegno della intera somma in un solo eser- 
cizio - si immobilizzerebbero somme che in- 
vece potrebbero essere utilizzate per altre 
opere in altre zone, pure depresse, che sareb- 
bero condannate ad una lun a attesa. 

Poiché la legge 10 agosto 1950, n. 647, in 
sostanza, ha  autorizzato in complesso la spesa 
di lire 200 miliardi, si ravvisa la necessità di  
considerare la spesa stessa come spesa ripar- 
t i ta  in più esercizi; cosicché gli impegni pos- 
sono estendersi a più anni, restando i paga- 
menti contenuti nei limiti dei fondi assegnati 
per ogni esercizio, e ciò in conformità di 
quanto chi$ramente dispone l’articolo 272 del 
regolamento per l’amministrazione del patri- 
monio e per la contabilità dello Stato, appro- 
vato col regio decreto 24 maggio 1924, nu- 
mero 827. 

In tal modo le amministrazioni compc- 
tenti potranno dar corso più rapidamente e 
con maggiore organicità alle opere in favore 
delle zone depresse del centro-settentrione, 
senza che al bilancio derivi alcun maggiore 
onere, in quanto sarà compito delle ammini- 
strazioni d i  graduare la incidenza della spesa 
per i singoli esercizi, e col vantaggio altresì 
di  non appesantire con residui passivi i bi- 
lanci dei singoli esercizi. 

Credo che con questi emendamenti si pos- 
sa ottenere finalmente l’equilibrio fra il bi- 
lancio di  competenza e i 1  bilancio di cassa. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com- 
missione ? 

SULLO, Relneore. Gli articoli aggiuntivi 
proposti dagli onorevoli Saggin ed altri pos- 
sono essere accolti, qii il 11 tunqu e riguardino 
una leige che non è ot’it in discussione, cioè 
quella per le opere sti*iloidinarie per l’Italia 
centro-settentrionale. Lc propcfste Saggin, in- 
fatti, permettono d i  accelerarc i l  ritmo degli 
investimenti relativi a1 centro-nord. Pertanto 
in questa legge (che si propone d i  aumentare 
ed accelerare gli investimenti) può es, cere cor- 
rettamente inserito un particolare Capo I-bis : 
Opere strabrdinarie per l’Italia centro-setten- 
trionale. 

Le ragioni che hanno indotto gli onorevoli 
questi articoli aggiuntivi sono condivise dalla 
Saggin, Russo e Filippo Guerrieri a proporre 
maggioranza della Commissione. 

5 

. 

Si tratta precisamente ,di questo : oggi, 
mentre la Cassa per i l  Mezzogiorno, per i l .  
sud, p ~ i ò  fare d.egli appalti (e quindi predi- 
sporre un programma preordinato e redigere 
progetti esecutivi) anche per opere relative 
agli esercizi successivi avendo solo cura - d i  
far coincidere gli stanziamenti annuali con i 
ratei ch.e spettano agli appaltatoi-i, ciò per i l  
centro-nord non avviene, perche pei’ l’Italia, 
centro-settentrionale gli stanziamenti nnnu i 
sono bloccati in 20 miliai:di e a questa som- 
ma sono, anno per anno, limitati gli appalti, 
per cui  la spesa effettiva annuii risulta assai 
inferiore a 20 miliardi. .Si propone, pertanto, . 
di fare in modo che i l  programma possa avew 
un rit,mo accelerato d i  anticipo, fermo re- 
stan,do llimpegno idello Stato ,di pagare solo 

.20 miliardi all’anno. 
‘Per questi motivi la (Commissione è favo- 

revole ai due emendamenti. 
IPRESIDENTE. Qual 4 il parere del Go- 

verno ? 
CAMPILLI, Minzslro ‘dell’?,r?dust7-in. c c191 

c o m < e r c i o .  J1 (Governo acceth, questi emen- 
damenti. 

PRESIDENTE.. Pongo in votazione (salvo 
i l  coordinzmento), il titolo ‘del Capo I -bis:  ” 

Opere straordinarie per l’Italia. centro-set- 
tentrionale 1 1 .  

(B approvalo). 

IPongo in votazione l’articolo 2-bis propo- 
sto dagli onorevoli Saggin, Russo r. Filippo 
Guerrieri, del quale ho piià dato lettura. 

(.Q approvato). 

Pongo i n  votazione !’a.rticolo 2-1e~ pi:opo- 
sto dagli stessi deputati, :del -quale pure ho 
già dato lettura. 

(E approvato). 

I1 seguito di questa discussione è rinviatu 
alla seduta notturna. 

Svolgimento di una interpellanza. 
PRESIDENTE. L’onotwole sottosegretario 

d i  Stato per gli affari esteri ha informato 13 

Presidenza che desidera i.ispondcre rubito ; I l -  
l’interpellanza zdell’onorevole Pieraccini, di- 
retta il1 ministro degli affari esteri : 

(( Per cutioscere quali passi abbia svolto o 
intenda svolgere presso l’Ambasciata degli 
Stati Uniti d’Americk a tutela (della dignità 
e dell’indipendenza nazionale, ed anche per 
evitare cause di perturbamento dei normali 
rappopti fra i due paesi, perché non siano 
esercitate pressioni coma quelle già fatte e di- 
rette ad ottenere l’a allontanamento )) dalla di- 
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rezione delle officine Galilev d i  Firenze dci 
loro direttoi.c per il fatto che egli è aderente 
ad un partito dell’opposizione di sinistra 1). 

L’onorevole Pie1 accini ha facoltà di svol- 
gere questa interpellanza. 

IPIERAOCINI. Signor Prcsidente, onore- 
voli colleghi, cercherò di essere breve nello 
svolgere la mia interpellanza, pur  trattandosi 
di una questione estremamente delicata. E già 
noto l’oggetto della inteipellanza: si tratttt 
dell’allontanamei?to del direttore di unti fab- 
brica di Firenze ,dal suo posto, senza che il 
suo allontanamento fosse stato motivato da  
una causa rctgionevolc, ma soltanto per la sua 
appartenenza ad un partito politico di sin]- 
Steril, e precisamente al partito comunista. Già 
immagino, e facilmente, ciò che risponderà 
i l  sottosegretario d i  ‘Stato agli ixffari estcri. 
Egli osserverà duc cose: i n  piimo luogo, che 
non è vero che vi siano s tde  pressicni stla- 
niere ‘i determinare l’allontanamento del d i -  
rettore d i  questa fabbJ*ica; i a  secondo luogo, 
dirà che l’allontanamento, i 1 licenziamento, 
10 spostamento di un dipendente di una fab- 
brica è di esclusiva competenza della dire- 
zione della fabbrica stessa. - 

Tuttavid simili risposte non potrebbero ri- 
solvere la questione, perché il problema invc- 

* ste, in realtà, tutti noi. In  un vei-o sistema 
democratico, onorevoli colleghi, ogni cittadi- 
no deve aver garantiti gli stessi diritti, le 
stesse possibilità di sviluppo, qualunque sia- 
no le proprie idee politiche. Non desidero par- 
lare questa sera dei diritti che competono alla 
direzione della (( Galileo 1) o a qualsiasi altra 
società, di allontanare, spostare, licenziare un 
suo dipendente: questo non ci riguarda. Sap- 
piamo benissimo che in base al diritto attual- 
mente vigente la direzione d i  una qualsiasi 
fabbrica può fare ciò che vuole. L’acc~isa non 
è rivolta contro questa quella direzione, ma 
contro il clima che si B venuto a determinare 
nel nostro paese c che permekte si compiano 
certe azioni. 

Come è noto, i l  26 apri]? il signor Dayton 
ha visitato l’officina (( tGalilso II di Firenze e 
i l  direttore, ingegnerc Musco, comunista, è 
stato invitato ad allontanarsi dall’aziendii, 
perché avrebbe dovuto, si disse, recarsi ti 

Nlilano, 
LiL visita di  Dayton non era -annunciata, 

c così il direttore non seppe di questo arrivo. 
Egli si recò alla stazione, ma qui gli fu detto-: 

. (( Non si rechi a Milano. L’abbiamo fatta ve- 
nire qui, perché la sua presenza non sarebbe 
eccessivamente gradita. Resti a casa, in at- 
tesa d i  disposizioni I) .  Da allora, non è più 
rientrato nella fabbrica. 

‘Sicché 6, evidente, per la connessione, stes- 
sa della dat.a, che vi è un rapporto .diretto di 
causa ed effetto tra la visita del signor Dayton 
e l’allontanamento dell’ingegnere Mu~sco. 

Ma, se ciò non bastasse, questa connes- 
sione è documentata dalle discussioni succes- 
sive avvenute tra le rappresentanze operaie, 
che non hanno più visto rientrare nella fab- 
brica il loro direttore, e i dirigenti& dell’offi- 
cina. Ho qui ‘dei documenti fitmitti dai sinda- 
ca1ist.i della C.G.I:L. e dell’U.1.L. che attesta- 
no il fatto che i dirigenti dell’azienda confer- 
marono questa connessione. 

Vi leggo questa dichiarazione che è firma- 
ta ‘dalla F.I.O.!M. e dalla U.I.L.M. - cioè da 
due organizzazioni sindacali - in cui si parla 
,dell’incontro fra sindacalisti e il vicepresi- 
dente ,del consiglio d i  amministrazione della 
(1 Galileo 1) ingegnere Yillabruna. I1 document,o 
dice: (( Ecco le dichiarazioni che ci sono state 
fatte : l’officina, per ,avere ‘del lavoro civile e 
militare, ha bisogno di dare una nuova orga- 
nizzazione, che dia fiducia a l  iGovèrno e ai 
-committenti. Per questo, tra giomi, verrà un 
nuovo direttore con l’autorità opportuna per 
ristabilire 1’or.dine e la disciplina necessari ) I .  

E così via. 
‘Potrei leggere ancora altre d.ichiarazioni, 

d i  cui la più- grave è quella fatt.a dall’onore- 
vole ‘La Pira, sindaco di Firenze, ad una rap: 
presentanza d i  lavoratori di officina. Ho qui 
54 firme di quella, ,delegazione che si recò ,dal 
sindaco di Firenze. L’onorevole La Pira, tra 
l’altro, disse che esistesa una specie di  (( lista 
nera 1) dove erano elencati i nomi ,di molte 
persone che non ,davano affidamento a coloro 
che ,dovevano mandare le commesse, e che 
questa lista” ‘di 15-16 persone era stata, anzi, 
ri,dottg ad una. sola. persona,’ per l’intervento 
stesso del sindaco e ‘di altri. Quindi, (( si po- 
teva essere, in sostanza, sodisfatti I) .  

, Ma, se questo non bastasse ancora, vi sono 
tutte le .dichiarazioni di politica generale. Po- 
trei citarne m o h ,  ma-anche’ qui mi limito a 
tre :oli casi. Potrei risalire al 1950, alla pole- 
mica di Dayton, ma ricorderò invece alcune 
notjzie ,di questi ultimi mesi.. Ecco, per esem- 
pio, un articolo ,di fondo del giornale 24 Ore, 
del 6 febbraio 1952, in cui si dice: (( In ELI- 
i<opa sono gib comprimi i cosiddetti procura- 
mene’s olficers, cioè funzionari americani in- 
caricati .di esaminare le capacitià produttive 
delle industrie europee e di  concludere ne- 
cessari contratti. Questi funzionari devono ri- 
spondere a due autorità negli Stati Uniti: le 
autorità politiche e quelle militari. Le auto- 
rità politiche tengono in considerazione al- 
cuni fattori -di carattere extra-economico, cioè 
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in definitiva politici, come, ad esempio, la 
maggiore o mino1.e forza comunista nei paesi 
assegni?.tari delle commesse )). E via di ’ se- 
guito. 

Dicevi1 lo stesso gio~nalc, i 1 12 febbraio : 
Il criterio ,di favorire lc fabbriche i cui 

opeixi itppitrtcngar~o il sindacati democratic,i, 
è stato, a. quanto si afferma, concordato fra i l  
dipartimento delli1 difesa, l’ente per la sicu- 

‘rezza reciproca e altri uffici governativi )). 

E, sempre continuando lit corrispon~deiuit 
da. New-York, scriveva: (( La legge per l’at- 
tuazione deUit sicurezza re,ciproca contiene un 
cosiddetto ;:mendamento Benton, dal nome del 
proponente, che sembrerebbe precluderne ogni 
tdmmessa ti fabbriche con maestranze comu- 
ii iste. Ma, tuttavia, 1’cmendir.mento stesso è i n  
i*eilltà sufficientemente elastico, perché sia 
possibilc in praticit, se necessiwio, affi8ditr.e 
l’ordinazione itiich? a.d imprese industriali in 
cui predominino gli isoritti alle organizza- 
zioni sindacali d i  0 osserv.anzti. comunista )). 
Quindi, l’emendamento è clastico, e siamo a.1 
caso ,di cui parliamo stitsera; ma, i6vece del- 
l’esclusione d i  tutte le maestranze - eviden- 
temente impossibile - si giunge alla esclu- 
sione del .direttoi*e o ,di qualche altro ele- 
mento. ‘E iti1cori.l si hit notizia. i l  24 febbraio 
di UII colloquio degli onorevoii Campilli e 
Vitnoni con i ‘delegati americani per le com- 
messe, così.commentato : (( Evidentemente esi- 
stc, lit preoccupazione dii. parte, americana che 
l’assolvimento degli impegni assunti attra- 
verso I’ilssegnazioiie delle commesse possa. 
fitre in modo ,da essere pregiudicato dall’in- 
fluenza eomunistii nelle aziende indust,rin.li. 
Per evitare ciò, secondo quado  zi apprende 
da ptirte italiana, si diI.t’ebhe. garanzia perché 
le commesse assegnate i11 nost.ro paese. siano 
distribuite con de te~ i~ ioa t i  modi e criteri 1). 

Quali garanzie sono state, dunque, adot- 
tate ? Ecco perché la questione diventa gene- 
rille, e non ci iiiteressii tanto i l  caso singolo 
della persona di cui parliamo staseril, bensi 
qucsta situazioric geI1et’itle che si è dctermi- 
nata c? di cui so110 itltl’i c?sc?nlpi il caso di  
Sill1thià il ‘l’orino c qirrsto .di Musco. E v’è 
u n a  serie di  altri fatti cui stiamo assistendo, 
sempre a Firenze, e chc, p u ~  non connessi con 
la questione delle commesse iimf>ricane, sono 
però frutto della stessa mentalità o dello stosso 
clima : abbiamo visto lo spostamento. dall’og- 
gi al ,domani del capo del comp:artimento fer- 
roviario, ingegnere Rissone, che non Q neanche 
uno dci nostri, è un socialdemocratico, ma 
che non è troppo bene accetto alla maggio- 
ranza; abbiamo vist,o in questi ult.imi giorni 
il collocamenta a riposo anticipato del diret- 

tore provinciale delle poste, c.ommt?iidatore 
Borgiotti, anche egli noi1 troppo ligio itlle idee 
poli tichc della miiggioi.iinza. 

Il problema non 8, dunque, più c~ucl lo  dcl- 
I’iillontanamF‘nto di u n  direttorc comunista, 
mit investe l i t  politica g ~ ~ e i ~ i l e  d ~ l  pitcse, Si4 

cui dobbiamo iiflctterc tutti, pc rché no1 - o 
noi sociillisti in pai*ticolare - pitrliamo della 
ncccssitii, di unil distensione, di trovitrc i l  
modo di difendere in comune cluello che è i l  
bene comune: la democi‘azi.ii. Mi1 si sa bene 
che la democraziir non si difendo con questi 
metodi : la democimia si d ifcnda rispott;irìrlv 
le normC fonditmcntiili che sono lii Suil baso, 
cioè li1 Costituzione. 

Che cosa si può rimproverare i t i  dii~igcntl 
di queste azieiidc ? Forse un’opctaa effettivit 
d i  sabotaggio, poiché si dice che i dirigenti 
app,irte,ncnti ai partiti dell’estr~cma sinist l’il 
stanno i t  quei posti per sabotarc la produ- 
zione? Solo in questo c a ~ ~  li1 vostl’it azione 
sarebbe giustificata; mii nessuna precisa itc- 
C U S ~  di sabotaggio è Stati1 portiltib contro di 
loro; anzi, no1 caso in questione stascra, d i 1  

bartc di tutt i  gli ambicnti si è concordi nel 
dire che l’ingegnere Musco è degno di  rispetto 
per la sua figura morale e per la sua capaeitii,. 
Tuttavia il fatto dell’allontanamcnto resta. 
Perché ? 

Ecco i l  problema, che divcntit U I I  problc- 
I T I ~  che interessa tutti, e che li1 democrazia 
deve affrontare se vuolc salvare se stessa, al- 
trimenti è inutile gridare ancora contro il po- 
ricolo di destra o c0ntr.o lo minaccr fascistc, 
perché questo procdimciito di discrimi n;t- 
zione è già li1 fine dellit democrazia. 

Non venga i l  sottoscgretar’io i t  difendcrc 
qui un- tale modo di proccdcre dcl  Govei~~io 
e degli ambienti itd esso legati, con i so1it.i 
comodi schermi; ci dica quali p r c s ~  toni effot- 
tive vi sono state, poiché tutta la selie di fa t t i  
climosti*a chP queste pressioni vi sono state, 
ilnehp SP non si voplioi?o O 11011 si possorio 
1.i cono~ce~~e .  

Voi avetr il $)vero d i  resistrro ,ì yu  
piwsioni, nell’intcressr di tutti, se non vol~!: 
soggiitcerc ad un 1ao10 di scrvitii coloniale. 

Attendo da1 sot.tosegi.etario iiila risposta. (TI 
u n i t  nssic. LI ,.azione, <i iagu randomi , n e1 l’in tci- 
ressc comune, che egli pOSSi1 dire c‘hr il Go- 
verno è vicile anche d i  frontr ‘iii pinopri al- 
leati : è vigile nella tutcla della dignità e della 
indi penden Zil nilzi onalc: 11 e 11 ’ intcresse di tu t- 
to il popolo italiano. ( V ~ V ;  nppTnusi nll’estrc- 
mn sinzstrn). 

PRESIDESTE. L’onorcvolc sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri ha facoltà di .r i-  
sponderc. 
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TA.VIANI, Sottosegrelurio d i  SlnCo pm- gl i  
u f fari  este7.i. Onorevole Pieraccini; ella ha 
detto che sapeva già come av.rei risposto: po- 
trei chiederle allori. perché ha presentato 
l‘interpellanza. 

PIERACCIIVI. H o  .detto chc immitginavo 1;t 
ri spo3 ta . 

TAVIANI, Sottoscgwtcciio c.i Sfnlo p : ~  gli 
nffaii esteri. Comunque non”risu1ta che l’am- 
jJilScittta degli Stati Uniti abbia effettuato 
passi ufficiali od ufficiosi presso il. Ministero 
dcgli affari esteri tendenti a provocare l‘al- 
lontanamento del dotto]. Musco ,dall’officina 
(( Giilileo 1) .di Firenze. Non sussiste, pertanto, 
itlcLl n motivo di intervenire presso la predcttit 
rappresentanza allo scopo di tutelare la ,di- 
gnità e l’indipendenza nazionali. . 

Per quanto concei3c 1’tiffen”ione rela- 
tivit itd anttloghi interventi che autorità ame- 
ricitnc avrebbero effettuato presso la societh 
(( Galileo )), lo stcsso consiglio di itmministrn- 
eionc hii formalmente smentito t.ale faito con 
due pubblichd dichiilrazioni apparse in data 
3 e 10 miiggio sui.giornali di Fiimze. 

Dalla societià predetta è stato infatti, a suo 
tempo, precisato che essit aveva in animo di  
provvedere alla sostituzione ,del Musco sin dal 
gennaio scorso per motivi di no?male ’ avvi- 
cendamento e nel quedro ‘di una vasta riorga- 
nizzazione aziendala, dovuta a nuovi indirizzi 
tecnici e a mutate situazioni di mercato. 

11 prlovvedimento è stato poi attuato con 
u n  c e i h  ritardo, cioè il 10 aprile scorso. /Per- 
tanto non ?i può ravvisare alcuna, correlazione 
trit det,to provvedim“eto e la visita compiuta 
i l  26 itprile scorso dal ministro Dayton allo 
stiibilimento (( Galileo 1) d i  Firenze. Ve16 8, per 
coiitro, che la ,predetta personalità americana, 
in considerazione di unti, posgibile assegna- 
zione .di commesse del Ministero .della marina’ 
itmericana all’azienda jn parolii, ha. deside- 
rato rendersi conto ~de vl:su dell’efficienza di 
quelle officine e, secondo notizie ufficiose qui 
pe rven 11 tc, ha riportato un’ ott ima i in pres- 
sioiic, i n  particolare sullii. ot~gil~iizzazi~ioe del 
I;ivuro o sulla niodernità dei sistemi di lavo- 
rakionc. 

Tale visita rientra nell’aikitu dei i:ormiLli 
ctccertamenti che gli acyui lenti nord-ameri- 
cani hanno, ovviamente, la fitcoltà di com- 
piere, onde scegliere le az iende  allc quali pos- 
sono essere assegnate commesse in relazione 
: t 11;t co nvcnienzu commerci al e: . it I lit cffici e11 zit 

delle attrezzature ed agli iiffidanienti di vario 
ordine che le singole dittc possono offrire. 

IL motivo per il quale è stato allontanato 
il Musco, evidentemente, non ,m’è noto: lo 
cònosceranno i dirigent.i ,dell’azicndn. Pos- 

sono essere stati motivi uiendali, come sin- 
ditci~l i, u poli tici. 

R iiivece da  rilevam che sono’ stati ‘agita- 
tur i  politici estriinci alla (( Giilileo )) a indurre 
quelle maestranze itll’itgi titzione e allo scio- 
pero, allo scopo ‘di sfruttare un -fatto interno 
irzicndale; forse anche it scopo elettorale. I3 
stato iinche ,detto che il partito di  cui il Mu- 
sco ,è membro ha probabilmente cercato di 
f u n e  un nxwtire: in qu$sto caso, si tratte- ’ 

rebb’c ’di .u11 presunto niitrtire, comunque di 
un niart,ire a buon mercato. (T72vi applausi al 
centro , e  (i destra - Rumori all’estremn s i -  
nistra). 

 PRESIDENTE. L’ono~evolc 1Pierac;cini htt 

PIERA,CcCINI. Onorevolc sottosegretario, 
io itvcvo detto che immaginavo la risposta, 
ed era ovvio che la immaginassi. Ma ella mi 
ha chiesto: perché, allora, ha presentato l’in- 
terpellanza ? IPerché- speravo di potermi ricre- 
derc, speravo di poter sentire da lei, che è 
.uomo ‘della ,democrazia, una risposta diversa. 
Questa risposta, invece, :non è..stata data, e 
quindi riprendo la parola,- mi scusi - con 
un senso.di pena, in quantb ella non ha vo- 
luto intendere che la questione di CUI si parla 
non colpisce un-comunista, ma colpisce ognu- 
no di noi, anche voi della maggioranza de- 
mocratica. 
. Vorrei usare le parole di un vecchio favo- 
lista che tutti noi abhiiimo tradotto a scuola’: 
dc te fnbzrla nawatzcj, di te pa.rla la’ favola. 
.Perché, quan’do la coesiste11zii civile, umana, 
,di u n a  società viene a rompersi e ci veniamo 
n t,rovarc ,di fronte a fatti di questo genere, 
ad un?& pressione che non può essere smentita 

*pci*ché ella non ha smcnt,ito nessuno di tutti 
qucj fatti e documenti che ho citato, allori1 
vienc a mancare anche ogni sicurezza. e ga- 
rtinziii reciproca. Oggi si può trattare del di- 
ret.tore %comunista, domani - quando u n  de- 
terminato gruppo o partito non sia.piii bene 
itccctto i t l l ~  forze che spingono, che eser-ci- 
tano i l  controllo e la pressianc - pohA tritt- 
talsi di un altro di un’altra PiLrte, di ognuno 
di noi, di ogni. partito, di ogni gruppo, di 
ogni movimento. I3 evidente che noi, voi, tu t t i  
itbbiamo i l  dovera d i  mantenere ferma lii CO- 
stituzionc, che deve avere valore per tutti, 
qualunque idea si professi. 

Ripeto, se si può accusare il dottor Musco, 
O Snnthià, o qualunque i l l t , ~ . ~  cittadino di uno  
specifico reato di sabotaggio o di che altro si 
vuole, allora la cosa cambia. Ma si deve docu- 
mentarlo: Tuttavia, non è così, perché ella 
dice : non è in correlazione con niente di ecce- 
zionale; si tratta di normale avvicendamento. 

tre sc Sia sodisfatto. 
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iLld come ? Sentite lo stesso signor Dayton, 
sentite quello che è scritto sul Mattmo del- 
l’lfalin centrale : (( I1 signor Daytoii definisce 
ridicola l’affermazione che vi sia stata una 
sua pressione diretta ) I ,  ma aggiunge (sempre 
secondo I’Assoczated Press): (( Non è un se- 
greto pei. nessuno che l’America ha aiutato 
da 4 anni questa parte le industrie italiane 
a rimettersi in piedi, nia non è neppure un 
segreto per nessuno che l’America non desi- 
dera avere a che f h e  con fabbriche dove vi 
sono dirigenti comunisti n. (Znterruzrone del 
dcpulnto Fnscetti). 

A lei scmbm normdc uiia cosit di questo 
gtliìere, onorevole collega ? Io le dico che una 
cosa di questo genere lede la indipendenza im- 
zionale e, in secondo luogo, mina alle basi ln 
stessa convivenza democratica 1 E torno a ri- 
petere: è interesse di  tutti, noli di  un comu- 
nista o di un partito, perché un fatto del ge- 
nere rompe i1 patto sociale che deve vinco- 
lcire l’esistenza di tutti i cittadini. 

E poi, onorevole sottosegretario, poli.ei ci- 
tarle le sue parole:. ella hn detto che la so- 
cietà ha smentito formalmcntc Icl pressione. 
E facile smentire. E vero: lo ha smentito pochi 
giorni or sono, e potrei anche poiemizzar-e, 
se avessi tempo, su quello strano comunicrtto 
che parla, come ella hd rsicordato, di awicen- 
damento e di spostamento del dottor Musco. 
Mit perché non gli è stato comunicato subito ? 
Perché gli si è detto di andare alla stazione, 
nel momento in cui è arrivato Dayton, per 
andare a Milano per la azienda, senza dirgli 
invece: signor MUSCO, le proponiamo uno 
spo&amento o avvicend;tment,o per queste e 
queste ragioni? Perché fino a pochi giorni 
fa non lo h a  saputo ? Perché tutto un periodo 
di silenzio, in cui questo provvedimento non 
ha avuto ragion d’essere e, del resto, si ridu- 
ceva alla strana formuh dell’allontanamento, 
per cui i l  direttore non era sospeso né li- 
~enziitto, nlit non poteva rientrare nella fab- 
brica ? 

Ella hit dc.tto che Dayton ha alogiato l’or- 
ganizza&one tecnica dcllc officine (( Galileo 1,; 

ha quindi, così, Clogl(ltCJ cgli stesso involonta- 
riamente l’opera di questo ingegnere, che 

però non può rientrare nella fabbrica, come 
se avesse commesso un reato. Che ne dice di 
questa contradizione palcse ? 

Ma v’è di più: vi sono le dichiarazioni dei 
membri del consiglio di amministrazione, 
che poi hanno smentito, dichiarazioni fatte 
dinanzi a numerose persone, che hanno fir- 
mato questi documenti in mio possesso. Del 
resto ne ho già letta una. Ebbene i membri 
dcl consiglio di amministrazione hanno di- 

chia~a.to ben altro. Pcr esempio, uuo dr loro 
ha dctto iilljt commissione inter~ia dellit fab- 
brica (( Giililco ) I ,  che mc lo riferisce in que- 
sto documento firmato :. (( Si tratta della vo- 
lontà dei clienti. Se io, cliente, vado in un 
bar it prendcrc un c;tff& o un aperitivo e il 
barista non mi piace perché hii un neo; o iu 
noli vado più in quel bar o faccio licenziare 
il barista ) I .  E questo serviva a spiegare, na- 
tui*almente disapprovandola, la volontà ame- 
ricana. 

TAVSANI, Sottosegretario d~ Sfato per g l ~  
affari esteri. Non è un paragone molto felice ! 

IPSERACCJNI. Non è molto felice, no, per- 
ché io penso che il cliente possa mdare  Viil,  

i i ia -?on ftw licenziare il baiista. In questo 
caso; però,, vogliono fare licenziare il barista. 

Potrei continuare, md non lo faccio, per- 
ché è già dimostrato da questi fatti incontro- 
vei*tibill che U l l i l  pressihe vi è stata, e anche 
voi sapete che vi è stti’it. Nell’intimo della 
vostra coscienza sapete tutti, uno itd uno, che 
c~uello che dico è vero. Voi avete fatto un ti- 
mido tentativo di giustificazione ? Ebbene no, 
non vi siete giustificati. Avete detto che vi è 
stata unit speculaziona politica. Al contrario, 
vi è stata una prepotenza, una sopraffazione 
politica. Notatelo bene, perché questo vi viene 
detto da  un membro di quel gruppo che più 
parla - dinanzi nd una minaccia grilve e 
comune, la minaccia del risorgere di forze 
neofasciste, totalitarie - della necessità di 
unii distensione. Notatelo bene perché questa 
distensione, per attuarsi, deve aver luogo su 
un terreno valido per tutti, e l’unico terreno 
valido per tutti è quello della Costituzione. 
In Italia non deve essere permesso - questo 
deve essere uno degli elementi essenziali per 
ritrovare la fiducia reciproca e per incontrarci 
insieme, per lavorare insieme - che un cit- 
tadino sici colpito o menomato nei suoi di- 
ritti, ik qualunque partito appartenga, qua- 
lunque si;~ la sua idea politicil, pcr i l  solo 
firtto che le sue idee politiche non piacc;iono 
alli1 maggioranza. 

Questa è la legge dellii dc’moct,ilzia. Ascol- 
tatela c osservatela per i l  vostro stesso bene, 
ascolttiteli~ uell’interesse di tutti. (4pp lo i t s )  
n ZZ’ estr fwan s z  n zslrcr) . 

La seduta termina alle 19,55. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
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